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IN UN COMMENTO AL MESSAGGIO DI GIOVANNI XXIII 

Appoggio di Krusciov 
all'appello del Papa 

L'URSS accoglie l'invito a trattare - Facciano altrettanto i cat
tolici Kennedy e Adenauer - Conclusi i colloqui sovietico-cubani 

Una grande inchiesta del nostro giornale 

sulla mostruosità della macchina bellica 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 2ÓT— Il Primo 
ministro Krusciov ha dichia
rato questa sera di accoglie
re e di eaiutare come « uu 
buon segno > il recente ap
pello radiotelevisivo di Gio
vanni XXIII per l'apertura 
«di trattative sincere e li
bere > destinate a salvare il 
mondo da una catastiofe ter
monucleare. Noi — dice In 
sostanza Krusciov — non sia
mo credenti e quindi non è 
il giudizio di Dio quello che 
ci preoccupa, ma il giudizio 
dei popoli e della storia: pro
prio per questo il governo 
sovietico, che si è sempre 
pronunciato per le trattative, 
accoglie l'invito a trattare, 

COMUNICATO DELLA 

DIREZIONE DEL PCI 

Impegnare 
ogni energia 
nell'azione 
per la pace 

La Direzione del PCI, riu
nitasi ieri l'altro, ha ampia-
mente esaminato la siuia/.io-
ne polìtica e uh sviluppi del
la prave situazione interna
zionale al cui centro è il 
problema tedesco e di Ber
lino. Su tali questioni la Di
rezione del PCI ha deciso 
di ' convocare il Comitato 
Centrale del Partito per i 
giorni 2, 3, 4 ottobre, ed ha 
incaricato il compagno To
gliatti di tenervi la relazione. 

La Direzione del PCI. ha 
constatato che nelle masse 
popolari si è fatta e si va 
facendo strada ogni giorno 
di più l'esigenza di fron
teggiare con l'azione eomn-

: ne il pericolo tremendo di 
un nuovo conflitto che l'im
perialismo minaccia dì ac
cendere pur di impedire che 
ai cruciali problemi di Ber
lino e della Germania ven
ga data una soluzione nego
ziata di pace, premessa indi
spensabile per una effettiva 
distensione dei rapporti in
ternazionali. \A> profonda ri
pugnanza di strati sempre più 
ertesi dell'opinione pubblica 
all'idea che l'Italia possa es
sere coinvolta in una guer
ra per il revanscismo tede
sco, la consapevolezza v m -
pre più larzamente diffusa 
che più che mati è necessaria 
l 'unione di tutte 1* forze in 
difesa della pace, per la de
finitiva interdizione delle ar
mi atomiche e termonucleari 
nel quadro del disarmo ge
nerale e controllato, si ri
specchiano nel moltiplicarci 
delle iniziative animate, al 
disopra delle divisioni di 
partito, dalla volontà comn-
ne di salvare il nostro Paese 
r di riaffermare contro il 
pansermanismo aggressivo eli 
ideali della Resistenza: come 
la srande manifestazione gio
vanile contro le basi di mis
sili che ha avuto Inozo in 
Pnclì.-i. come la Marria per 
la Fratellanza dei Popoli che 
si svolgerà da Perugia a As
sisi domenica prossima, come 
il Raduno nazionale della Re
sistenza fissato a Torino per 
il 1" ottobre e le celebrazioni 
previste nell'anniversario del 
martirio di Marzabotto. co
me il movimento che a Mi

si può giocare con I destini 
delle popolazioni. Natural
mente, per noi non si tratta 
del timore del "giudizio di 
Dio" di cui parla il Papa. 
Come comunista e ateo, non 
credo nei "poteri di un ente 
superiore" ma posso dire 
fermamente una cosa: la 
grande responsabilità dei go
verni davanti ai loro popoli 
e all'umanità tutta esige che 
essi facciano tutto ciò che è 
in loro potere per cominciare 
a ricercare assieme le vie che 

conducono alla liquidazione 
dei resìdui della seconda 
guerra mondiale, al fine di 
eliminare i focolai di ten
sione e mettere a tacete co
loro che soHlano sul fuoco di 
un nuovo incendio mondia
le. Per ciò che riguarda il 
governo sovietico, esso ha 
lottato tenacemente e lotta 
per liquidare la minaccia di 
una nuova guerra mondiale. 
per la stipulazione del trat-

AUOUSTO PANCALDI 

(Continua In 10. pae. B- col.) 

da qualsiasi parte esso ven
ga. Ma è necessario che l'ap
pello di Giovanni XXIII sia 
ascoltato anche da cattolici 
militanti come Kennedy e 
Adenauer. 

La dichiarazione di Kru
sciov che la Pmvda pubbli
cherà domani mattina in pri
ma pagina, è uscita questa 
sera sulle Isvcstia ed è stata 
fatta in mattinata dal Pri
mo ministro sovietico a due 
redattori dei due giornali 
moscoviti. Alla richiesta di 
come valutasse l'appello di 
papa Giovanni XXIII per la 
apertura di trattative desti
nate ad impedire una nuo
va catastrofe bellica, Kru
sciov ha cosi risposto: < Mi 
accade spesso di leggere ì 
discorsi delle più diverse 
personalità straniere, sia po
litiche che militari e reli
giose; ho letto il discorso 
del Papa e debbo dire di 
averlo letto con interesse. Ai 
nostri giorni bisogna pre
stare una grande attenzione 
all'intervento di qualsiasi 
personalità che alzi la sua 
protesta contro chi scherma 
col fuoco. La preoccupazione 
espressa dal Papa per i de
stini della pace dimostra che 
all'estero si comprende con 
chiarezza che ogni politica di 
avventura porta inevitabil
mente a risultati negativi. 
Evidentemente, il capo della 
Chiesa cattolica ha voluto 
esprimere l'ansia di molti 
milioni di cattolici che si tro
vano sparsi in tutte le parti 
del globo che sono preoccu
pati dei preparativi militari 
da parte degli imperialisti 
Giovanni XXIII parte da un 
dato di fatto quando mette 
in guardia i governi contro il 
pericolo di una catastrofe ge
nerale e fa appello ad essi 
affinché si rendano conto 
delle responsabilità che por
tano davanti alla storia. Ta
le appello è un buon segno 

!l? Uo?,iSec0l« C°.mf- " n ° « r 0 : N £ W YORK - Il tunisino Mongl Sllm. eletto Ieri presidente 
in cui sono stati creati ; dell'Assemblea dell'ONU. mentre pronunci» Il discorso di 
mezzi più distruttivi per lo Insediamento. Accanto a lui. la poltrona vuota del segretario 
sterminio degli uomini, noni generale (TelefotoJ 

La guerra atomica 
può scoppiare per errore 

"Onde lunari„ possono essere scambiate per missili sovietici - Un er
rore^ della rete radar può far scattare il meccanismo della reciproca 
distruzione - // gen. Power teorico della guerra preventiva - Uipotesi 
dell'equipaggio "indisciplinato,, - Verso l'automazione della guerra? 

1 fatti di ojjnl giorno 
dimostrano che il pericolo 
di un conflitto Internatio
nale di proporzioni rata-
strofiche è vicino e reale. 
Pochi però conoscono i 
dettagli e 1 retroscena di 
una situazione che ci mi
naccia tutti da vicino, con 
le nostre famiglie e I no
stri figli 

Molti italiani ignorano 
l'esistenza di uno stato 
perpetuo di pre-allarme 
atomico, che di per sé so
lo potrebbe provocare la 
guerra, anche a prescin
dere dalla volontà aggres
siva dei generali del Pen
tagono e dal governo di 
Washington. La stessa mo
struosità, saremmo per di
re a sovrumanKà » delta 
macchina bellica moderna, 
con le sue apparecchiature 
elettroniche. I suoi com
plessi automatismi, le cre
scenti velocità d'impiego 
di armi sempre più terri
ficanti. tutto concorre a 
sconvolgere ma anche a 
disorientare la coscienza 
dell'uomo connine, la cui 
capacità di padroneggiare 
e di comprendere una ma
teria tanto vasta e compli
cata è messa a dura prova. 
C'è II rischio che il pericolo 
di distruzione atomica, pur
troppo così concreto e tan
gibile, finisca per sembra
re qualcosa di mitologico, 
di stregonesco, e che. di 
conseguenza, la vigilanza 
e lo spirito di lotta per la 
pace si indeboliscano di 
fronte a una realtà che 
sembra sfuggire sempre 
più al senso comune del
l'uomo. 

Con questa inchiesta ci 
prnnonl.tmn di riportare i 
fatti alla loro sostanziale 
semnlirità. dissipando le 
nebbie del mito, e dimo
strando alcune verità ohe 

L'Impressionante rete delle basi missilistiche e acromnoll uni erleane nel mondo. Come al vedo la dislocazione delle b u i è 
tuie ila circondare, tutto 11 blocco ilei paesi socialisti 

sono il 
blema: 

nocciolo del pro-

1) che la guerra atomica 
può scoppiare da un mo
mento all'altro, « per er
rore », o per l'iniziativa in
dividuale di un alto uffi
ciale americano convinto, 
per esempio, che Kennedy 
sia un « vile capitolardo »; 

2) che In caso di guerra 
contro l'URSS, la rappre
saglia sovietica colpirebbe 
inevitabilmente anche il 
nostro Paese, che ospita 
basi navali, aeree e missi
listiche americane; 

3) che la rappresaglia 

provocherebbe, non neces
sariamente la distruzione 
totale del nostro Paese, ma 
certamente la morte di mi
lioni di italiani, e una tal 
somma di devastazioni, 
epidemie, carestie, da far
ci regredire tutti verso 
condizioni di vita primor
diali. 

La nostra inchiesta non 
vuole terrorizzare nessuno. 
Vuole indurre gli italiani 
alla riflessione e all'azione, 
per fare del nostro Paese 
non quell'arsenale e tram
polino di lancio per una 
terza guerra mondiale che 
oggi purtroppo è. ma un 
solido baluardo di pare. 

1. 
e Sodo le piste in cnl-

cestruzzo di Offutt, pres
so Omaha (Nebraska), a 
quindici metri sotto ter
ra, otto orologi pendono 
dal soffitto dell'immensa 
sala mappe geografiche 
dello Strategie Air Com-
mand (SAC). Sette di es
si sono neri e indicano le 
ore locali di Guam, Oma
ha, Alaska, Thulc, Londra, 
Mosca e Omsk. L'ottavo 
orologio e rosso; le «te 
lancette, immobili, si met
teranno in marcia soltan
to all'ora II dello scatena-

Firmato nel Katanga un accordo per la tregua 

L'ONU capifoia dinanzi a Ciombe 
Le forze rispettive resteranno nelle posizioni attuali - Manifestazioni antimperialiste a Leopoldvillc, dove il primo 
ministro Adula ribadisce il proposito di metter fine alla secessione - Il tunisino Mongi Slim eletto all'unanimità 
presidente dell'Assemblea - URSS e USA riaffermano in una dichiarazione comune il principio del disarmo totale 
I due paesi rinviano tuttavia alle Nazioni Unite il problema del negoziato - Oggi rincontro tra Gromiko e Kusk 

LEOPOLDVILLE, 20. — 
Il primo ministro congolese 
Cyrille Adula ha accusato 
questa sera i colonialisti del
l'assassinio del segretario 
generale dell'OSV. « E" nelle 
maglie della rete tesa dagli 
imperialisti — ha detto 
Adula — che SÌ trocano le 
couse della scomparsa dt 
Hammarskjoeld. Si tratta di 
un vero e proprio ignobile 
assassinio che del resto non 
è il primo del genere per-
petrato dalle ricche poten
ze. Hammarskjoeld è stato 
la vittima di certi ambienti 
finanziari per i quali una vi
ta umana cale meno di un 
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ano e in altri importanti ren- I . _ _ „ _ „ J ; .,__ 
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t n indnstnab si sta svilup- , '• ' . 
pando dalle fabbriche perchè 
la class*- operaia geni tutto 
:! sno pe«o nell'azione con
tro le forze dell'oltranzismo 
e della guerra 

A tutte queste iniziarne. 
promosse dalle personalità 
d a d i onanismi e dai movi
menti più diversi- va — se
condo quanto la Direzion» 
del PCI aveva già dichiara
to nel sno appello del 22 azo-
sio — l'appoggio pieno del 
Partilo, drl lr nostre organiz
zazioni. dei militanti comu
nisti. Per dare ad esse ulte
riore impuNo. per estendere 
ancor più e rafforzare l'azio
ne nnitaria per la pace, il 
PCI considera «no dovere 
portare innanzi e intensifica
re tra le inj««f la più vasta 
attività di orientamento, di 
chiarificazione, di propazan-
da. e impegnare orni s« j 
energia per l'incontro e l'in
tera delle forze derise ad evi
tare l'orrore di nn terzo con
flitto mondiale. 

LA DIREZIONE 
DEL P C I . 

ROHM. tO settembre 1961. 

I nto » 
Adula ha poi soggiunto 

che e nelle maglie della stes
sa rete s\ dibatte attual
mente senza speranza il tra
ditore Ciombe. prigioniero 
dei gruppi finanziari e de
gli avventurieri stranieri ». 

fi presidente del Consiglio 
congolese ha infine annun
ciato che la secessione ka-
tanghese è giunta ad un pun
to di pericolosità massima 
* A partire da oggi nulla 
sarà risparmiato per mette
re fine a tale secessione. 
mantenuta grazie alla com
plicità dei monopoli Ogni 
cittadino deve mantenersi 
pronto a rispondere all'ap
pello del porerno per serci-
re nel Katanga. Sin da que
llo momento le truppe con
golesi sono in stato d'allar
me » ha concluso Adula. 

Dopo il discorso del pri
mo ministro folti gruppi di 
piovani hanno inscenato una 
mnnilestnzione davanti alla 
nmbnsciata inglese al grido 
di * Fuori gli imperialisti ». 
, La polizia ha sbarrato gli 
I accessi alle ambasciate di 

Francia e Portogallo, impe
dendo il ripetersi delle ma
nifestazioni. 

L'annuncio che il gover
no centrale è deciso ad in
tervenire per mettere fine 
alla secessione è stato dato 
a seguilo della notizia che. 
nel corso delle trattative 
che si svolgono in Rhodesia 
fra Ciombe e l'OXU. è stato 
raggiunto un accordo per la 
cessazione del fuoco, che en
trerebbe in rigore allo mez
zanotte di oggi, e che il rap
presentante delle X azioni', 
L'nite ha accettato di discu
tere con Ciombe non soltan
to del « cessate ti fuoco >, 
ma anche « delle future re
lazioni fra Katanga e 
Congo ». 

La notizia ha giustamen
te allarmato il governo cen
trale il quale teme di vede
re l'OXU cedere ancora una 
volta di fronte ai pndront 
di Ctombe. Tutto lascia In
fatti pensare che, nelle con
versazioni con quelli che or
mai da molte parti sono in
dicati come gli assassini di 
Hammarskjoeld, l'OXU ab
bia ancora una volta deciso 
dt capitolare. 

Nei colloqui che si sono 
svolti nella torre di control
lo dell'aeroporto di Sdola 
fra Ciombe e il rappresen
tante dell'ONU — il tunisi
no Mahmoud Khiari — ti 
fantoccio secessionista d e l 
Katanga ha assunto una po
sizione addirittura traco
tante 

Le conversazioni, dopo le 
cinque ore di colloqui di ie
ri. erano riprese stamane 
alle nove. Dopo alcune ore 
di discussione la situazione. 
secondo un portavoce del-

(Continua In lf. paf. T col.) 

La seduta all'ONU 

EMSABETHVII.I.E _ 
Ciombe 

Una camionetta dell'ONU attaccata e Incendiata dal mercenar i d i 
<Te!efo?o> 

NEW YOKK. 28 — Il de le 
ga to tun i s ino a l l 'ONU, Mongi 
Sl im, 6 s t a t o e le t to oggi al
l 'unan imi tà p res iden te del la 
Assemblea genera le , in sosti
tuzione de l l ' i r l andese F rede 
rick Botanti. L 'elezione. che 
por ta per la p r ima vol ta il 
r a p p r e s e n t a n t e di un paese 
afr icano al la mass ima car ica 
de l l 'Assemblea , e a v v e n u t a in 
un" a tmosfera ca ra t t e r i zza ta 
da l l ' assenna di con t ras t i 
L 'unico a l t r o candula to . l ' in -
dones iano Alt Sas t roamigio-
gio. aveva a n n u n c i a t o poco 
pr ima del vo to la sua deci
sione di r i t i ra rs i per consen
tire- « un a l t o di u n a n i m i t à > 
e « un r i conosc imento de l 
l ' impor tanza del l 'Afr ica clic 
n?sce >. Il d iscorso di Sa-
s t roamigiogio è s t a to sa lu ta 
to da un ca loroso app lauso 
S u b i t o dopo , si è vo ta to a 

Le indagini della magistratura romana sui dinamitardi neonazisti 

I terroristi partivano da Colonia 
La Procura della Repub

blica di Roma, la quale sta 
compiendo l'inchiesta con
tro i terroristi che undici 
giorni fa effettuarono atten
tati a Roma, a Trento e a 
Verona, ha incaricato l'In
terpol di estendere le inda
gini in Germania. 

Infatti dagli Interrogatori 
dei giovani dinamitardi, si 
è appreso che il quartier 

generale dell'organizzazione 
terroristica non si trova m 
Austria, ma a Colonia. Se
condo notizie attinte a Pa
lazzo di Giustizia, sembra 
che l'A.G. romana già co
nosca i nomi di alcuni com
plici dei dinamitardi, che si 
troverebbero all'estero. 

Attraverso l'identificazione 
di questi complici, la Pro
cura spera di poter giunge

re ai capi dell'organizza
zione 

Frattanto la Procura della 
Repubblica, alla quale sono 
pervenuti i rapporti di poli
zia sugli attentati, ha deciso 
di aprire una istnittoria 
sommaria. Tale istruttoria. 
affidata al P.M. Coco, sarà 
seguita personalmente dal 
Procuratore capo della Re
pubblica dr. Pietro Manca. 

L'istruzione sommaria ri

guarderà tutti gli attentatori 
che hanno operato in Italia 
due settimane fa. Infatti an
che i giovani dinamitardi di 
Trento verranno giudicati a 
Roma insieme con quelli che 
hanno fatto esplodere le 
bombe nella capitale, poi-
che essi appartengono ad una 
unica associazione a delin
quere e perchè i fatti più 
gravi accaddero a Roma. 

scrutinio segreto: Mongi Slim 
e stato eletto con novanta
sei voti favorevoli e l'asten
sione della Francia. Due pae
si erano assenti. 

Accolto da un nuovo ap
plauso. Slim ha pronunciato 
un breve disborso di ringra
ziamento, augurandosi che 
questa sedicesima sessione 
della Assemblea sappia svol
gere un efficace lavoro per 
la soluzione «lei « gravi pro
blemi > che l'umanità ha di 
fronte: innanzi tutto, il di
sarmo e la cessazione degli 
esperimenti nucleari. Slim si 
e richiamato anche ai dram
mi del Congo e d'Algeria, per 
affermare che < non dovreb
be essere impossibile giunge
re alla pacificazione e alla 
riunificazione della tormen
tata Repubblica africana » e 
per auspicare che il popolo 
arabo in lotta por la sua in
dipendenza possa fare il suo 
ingresso nella vita interna
zionale < in concordia e in 
amicizia con la stessa Fran
cia >. Analogo voto Slim ha 
formulato por l'Angola. < La 
pace — egli ha concluso — 
sarà costantemente minaccia
ta fino a quando esisterà un 
problema razziale >. 

Oltre ni presidente, l'As
semblea ha eletto i membri 
dell'ufficio di presidenza per 
la corrente sessione, i pre
sidenti delle sette commis
sioni plenarie e tredici vice
presidenti. L'argentino Ma
rio Amadeo, il bulgaro Yor-
dan Ciobanov e l'italiano 
Blasco Lanza d'Ajeta sono 

(Continua In 10. pag. $. col.) 

mento della terza guerra 
mondiale. 

< Chi può mettere in 
movimento l'orologio ros
so? Chi può dare l'ordine 
di allocco aplj ottomila 
bombardieri dislocati nel
le settanta basi americane 
sui cinque continenti, mil
le dei quali sono sempre 
pronti a decollare in me
no di quindici minuti dopo 
l'allarme? Chi può lancia
re i missili a ogiva termo
nucleare puntati verso i 
loro obicttivi sorietici dal
le bnsj brifannic/ie. turche, 
italiane (la sottolineatura 
è nostra) e americane? E* 
possibile lo scoppio di una 
guerra "per caso"? ». 

Con un senso di profon
da preoccupazione, quasi 
di angoscia, Michel Bo-
squet si poneva queste ter
ribili domande nel nume
ro di Xatalc del 1959 
della rivista francese 
Express. La risposta che 
In stesso Bosquct dava al
l'ultima domanda nel suo 
documentato articolo era 
fortemente pessimistica. 

Egli affermava che la 
guerra « accidentale > è 
possibile, e ne spiegava le 
rno.'oni obb'ffire, attri
buendone l'ct'cnttiale re
sponsabilità (ecco un pun
to da sottolineare, trattan
doci di un pubblicista e 
di un settimanale futt'al-
tro che filo-sovietici) alla 
strnfttirn stessa della mac
china bellica americana. 

Ecco in breve i fatti su 
cui si fonda la convinzio
ne che una guerra atomi
ca può scoppiare, per cosi 
dire, € da sé >. come con-
scouenza automatica della 
sita prcparazinn^ e cioè a 
prescindere dalla ro'onfd 
degli stessi uomini pobttct 
e generali che da anni la 
stanno preparando. 

Sei Gran Nord canade
se. lunao una fascia di 
cinquemila chilometri si 
refende una rete di posti 
di ascolto radar. E' la li
nea DEW (D:*Mnt Early 
Warning. cioè Allarme 
Tempestivo a Disfama). 
E<sn scopre qualsiasi og
getto attraversante il eie-
Io polare, s'a esso un ae
reo, un misjile o un me
teorite. e ne proietta auto
maticamente l'immagine 
sugli schermi televisivi 
dello Strategie Air Cem-
mand. In alcune frazioni 
di secondo, le calcolatrici 
elettroniche determinano 
la direzione c la velocità 
depli oggetti scoperti. L'er
rore sulla loro natura e 
provenienza è possibile? 

A questa domanda — 
che il collaboratore dello 
Express si ponera tn linea 
teorica — rispose coi fat
ti .esattamente undici me
si dopo, il 24 norembre 
1960. il giornale conserva
tore inglese Daily Mail, ri-
celando una notì-ta che 
provocò un'ondata di emo
zione: « Qualche giorno fa 
il mondo e stato sull'orlo 
della guerra e della distru
zione nucleare >. 

Era accaduto questo. I 
radar della base america
na di Thnle, in Groenlan-

£siSt~^..>, 
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dia, registrarono immagi
ni < equivalenti al movi
mento di'urta* pioggia di 
missili tri rotta verso 
l'America ». Seguì una se
gnalazione urgentissima: 
« Attacco di 7Missili non 
confermato. Tenere i bom
bardieri pronti al decollo ». 
Millecinquecento aerei ca
richi di bombe termonu
cleari furono posti in sta
to d'allarme. L'allarme fu 
spaventosamente lungo. 

Durò mezz'ora, e negli 

Il Reiterale l'nu er: l'uomo 
da cui dipendono gli 8.000 
bombardieri «tornici USA. Il 
Powers è un teorico della 
guerra preventiva contro la 

Unione Sovietica 

ultimi cinque mimili i 
bombardieri furono sul 
punto di decollare. 

Ad accrescere lo psicosi 
bellica contribuì anche la 
circostanza che ad un cer
to punto la base di Thu-
le (a causa della rottura 
di un cavo sottomarino, 
provocata da un iceberg) 
< non rispondeva più ». 

Sull'orlo 

del disastro 
Per fortuna, quella vol

ta, i bombardieri non ri
cevettero l'ordine di spic
care il volo verso l'URSS. 
Il geh. Ldurcnce Killer, 
capo dello Stato Maggiore 
aereo di Colorado Sprinys, 
riuscì infatti a scoprire in J 
tempo l'errore. Non si trat- • 
tava di missili, ma di. in - ' 
nocue « onde » provenlen- \ 
ti dalla Luna. La possibi
lità di un catastrofico «un- • 
gl'io era tuttavia dimostra- ' 
ta. Per un semplice even-. 
to meteorologico, il moti- ' 
do intiero era stato, senza 
nemmeno saperlo, e quindi 
senza nemmeno la possibi
lità di correre in qualche 
modo ai ripari, sull'orlo 
della guerra atomica. 

E' alla luce • di questa ' 
tremenda realtà, che il 
premio Nobel Bertrand 
Russell ha lanciato dome
nica scorsa, dalla prigione 
dove lo aveva rinchiuso il 
poucrno iiiflicse. il suo al
to e terribile ammonimen
to: « In Ogni attimo di 
qualsiasi giorno, il più in
significante errore di cal
colo può scatenare una 
guerra nucleare, I missili 
sono in grado €Ìi partire 
cori un preavviso di pochi 
minuti, bombardieri arma
ti di bombe all'idrogeno 
sono continuamente ITI r o -
l o . . n radar non offre as
solutamente nessun affi
damento. La guerra è sem
pre imminente ». 

Senza ancora conoscere 
quel che sarebbe avvenu
to undici mesi più tardi. 
cioè l'errore de] radar di 
Thule, Michel Bosquct de
scriveva già nei seguenti 
tcrrnint il quadro dram
matico di un falso allarme 
aereo, prologo allo scoppio 
di una guerra atomica «ac
cidentale »: 

« 71 sistema DEH' non è 
ancora al riparo da errori. 
Nei periodi di forte tensio
ne internnrJonalc, t sovie
tici. come gli americani, 
possono mantenere in vo
lo, in qualsiasi momento, 
una parte dei loro bom
bardieri, Essi potrebbero 
anche, per intimidire i ri
spettivi avversari, effet
tuare manocre aeree per
manenti sopra l'Artico, il 
Baltico e il Mar Nero. Un 
falso allarme del DEH' sa
rebbe in fai caso confer
mato dalle basi periferi
che del SAC. 

€ Che cosa accadrebbe, 
allora? Nel quartier gene
rale di Offutt. il gcn. Po
wer (autore, del resto, di 
un libro "proibito" teo
rizzare fa "guerra pre
ventiva" contro l'URSS. 
N.d.R.) sol leverebbe il ri
cevitore di un telefono 
rosso e comporrebbe un 
numero di cinque cifre, co
nosciuto da lui solo e dai 
suoi aiutanti diretti. Im
mediatamente, nelle 70 ba
si del SAC, scatterebbe il 
sistema di al lcrme, pli 
equipaggi, che non si tol
gono mai le tute di volo, 
si precipiterebbero verso 
gli aerei: i bombardieri 
mantenuti in volo cautela
tivo riceverebbero l'ordi
ne di puntare verso gli 
obietti"» già fissati. 

* Cinque secondi dopo la 
telefonata del gen. Power, 
Il suo ordine verrebbe 
confermato da tutte le ba
si e, in capo a cinque mi-
nmU, sarebbe olà in corto 

un attacco capace di rove
sciare sull'URSS un carico 
di esplosivi duemila volte 
più potente di tutte le 
bombe dell'ultima guerra 
messe insieme ». 

A questo punto — si 
chiedeva • l'esperto dello 
Expiess — « il dado sa
rebbe o/d tratto? ». Non ci 
sarebbe più nulla da fxtre 
per bloccare la macchina 
bellica americana messa 
in moto, « senza attendere 
alcun ordine superiore », 
dal gcn. Power? 

In teoria, fermare la 

f merra richiamando i bqm-
uirdleri sarebbe ancora 

possibile. 71 diritto di far 
levare in volo tutti i bom
bardieri del SAC è confe
rito infatti ai gen. Power 
soltanto per ragioni pru
denziali, cioè per « impe
dire d i e la sua forza sia 
sorpresa al suolo e ridotta, 
fin dal primo colpo, a un 
quinto, o forse a un dodi
cesimo del suo potenziale*. 

« Mentre gli aerei del 
SAC volano verso i loro 
obletlh'i sovietici — pre
cisa Bosquet basandosi 
sulle dichiarazioni ufficia
li del governo americano 
— i capi di Stato Maggio
re consultano i( presiden
te, che in qualunque luo
go si trovi, compreso un 
campo di golf (allora c'era 
Eisenhower alla Casa 
Bianca, N.d.R.), è a por
tata di un telefono colle
gato con il Pentagono. 
Quanto tempo gli resta per 
richiamare i bombardieri o 
confermare la loro missio
ne e mettere in marcia le 
lancette dell'orologio rosso 
di Offutt? 

« Nell'epoca dei bombar
dieri (cioè nell'epoca in 
cui {di aerei hanno, o me
glio avevano ancora, nel
la strategia americana, una 
certa prevalenza sui missi
li. N.d.R.) . due ore. E' 
questo, infatti, il lasso di 
tempo necessario agli ap
parecchi atomici del SAC 
per r«floiuti0erc una linea 
invisibile ch'essi hanno la 
proibizione di oltrepassare 
senza averne prima rice
vuto l'ordine, ordine che 
inoltre dev'essere confer
mato. Un'ultima '"sicura" 
blocca dunque ancora la 
macchina bellica. 7 bom
bardieri torneranno indie
tro automaticamente, se il 
presidente ha lasciato scor
rere le due ° re fatidiche 
senza confermare l'ordine. 
E, al Pentagono, si lascia 
Intendere che solo la cadu
ta delle prime bombe o 
dei primi missili nemici 
s\i basi e città alleate po-

'trebbe stimolare il presi
dente a confermare l'ordi
ne di attacco... ». 

« Teoricamente — com
mentava non senza una 
certa amara ironia il col
laboratore dell 'Express — 
eccoci dunque rassicurati». 
" Ma toon{ci sono soltanto 

i bombardieri atomici. Ci ( 
.sono l missili, intermedi e • 
.intercontinentali, in parte • 
già costruiti in serie, in ' 
parte tuttora in via speri
mentale, piazzati nelle lo
ro basi americane, inglesi. 
turche e italiane. Con i 
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Un'Immagine del bombardiere americano B. 50 in volo. Il B 
di bombe all'Idrogeno. Ottomila bombardieri con armi mie 

50 è l'aereo progettato e cosini 
euri sono dislocati nelle 70 busi 
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Ito per II trasporto e II lancio 
americane sui cimine continenti 

non possono sottrarsi ai 
colpi nemici che partendo 
irrevocabilmente perso i 
loro bersagli predetermi
nati. Questi missili — i mi
litari l'hanno sottolineato 
più volte — hanno valore 
solo per citi e pronto 
a tirare per primo. Inol
tre, se, nell'epoca dei bom
bardieri, la decisione di 
sferrare la rappresaglia 
poteva essere affidata al 
comando supremo, nell'era 
dei missili su basi fisse 
non resta più, mutcrial-
mcnte, nessuno spazio di 
tempo per la riflessione e 
le consultazioni: un missile 
partito da Leningrado 
giungerà su Chicago in 30 
minuti (e viceversa): esso 
sarà avvistato solo a metà 
strada. Resteranno allora 
soltanto 15 minuti per sfer
rare la rappresaglia (e lo 
apprestamento dei missili 
Thor e Jupitcr richiede 
precisamente un minimo 
di un quarto d'ora) ». 

Quindici minuti: sono 
sufficienti per consultare i 
capi di Stato Maggiore e 
il comandante supremo, 
cioè il presidente degli 
Stati Uniti? 

Decidono 

i robot 

Gli scritti degli esperti 
americani, come il col. 

, Alexander Shcridan e il 
col. Hurvey Shelton, col
laboratori della rivista del
l'Air War College, e come 
il dott. Pickering, direttore 
del Laboratorio di propul
sione dell'Istituto tecnolo
gico di California, induco
no al pessimismo. Essi ri-

« 71 sistema difensivo de
v'essere altamente auto
matizzato. La parte di giu
dizio umano dev'essere r i 
portata a un minimo irri
ducibile. Bisogna creare 
gli strumenti die raggrup
peranno i problemi e li 
sottometteranno in un las
so di tempo insignificante 
alle autorità capaci di eser
citare il giudizio neces
sario ». 

L'opinione del dott. Pi
ckering è catastrofica: « La 
decisione di distruggere il 
nemico e, quindi, noi stes
si, sarà preparata da una 
rete radar, un circuito te
lefonico e un calcolatore 
elettronico. Essa sarà ela
borata senza l'intervento 
di un cervello umano.. . 7n 
tali circostanze, se la ten
sione internazionale si 
estende per un lungo pe
riodo, degli errori nelle 
installazioni elettroniche 
diventano inevitabili e, 
con essi, l'annientamento 
scambievole... ». 

Al rischio rappresentato 
dai possibili errori dei ro
bot elettronici si aggiun
ge quello derivante dalla 
frenesia bellicista, dulia 
diabolica smania di < col
pire per primi ». E' nolo 
che la teoria della guerra 
* preventiva » ha messo ra
dici profonde fra gli stra
teghi americani. Il coman
dante del SAC, come ab
biamo detto, ne è uno dei 
più convinti assertori. Ta
le teoria era senza dubbio 
presente nella coscienza 
del direttore del « Bollet
tino degli scienziati ato
mici ». dott. Rabinovitch, 
mentre scriveva le parole 
seguenti, improntate, in 
apparenza, alla più rigo
rosa equidistanza, ma in 
realtà rivolte, come un gri
do di allarme e di accusa. 

ì.m «al* mappe geografiche della SAC (Strategie Air Command). Il romando degli aerei 
atomici americani In volo permanente r delle basi americane all'estero. Da questa Mila, 
a quindici metri sotto terra i cervelli elettronici po«*ono scatenare l'attacco nucleare in 

qualsiasi momento 

missili il discorso cambia. 
Si fa ancora più serio, 
più preoccupato, più al
larmante. 

« Finche il SAC e il suo 
corrispettivo sorictico si 
compongono, essenzialmen
te, di bombardieri pilota
ti, una dilazione di due ore 
sussiste fra il falso allar
me e lo scatenamento del
la catostrofe. I bombar
dieri possono essere ri
chiamati. 7 missili no. 
I bombardieri atomici 
possono sfuggire al rischio 
della loro distruzione al 
suolo prendendo il volo, 
salvo a rientrare poi nelle 
loro basi. I missili attuali, 
su basi di calcestruzzo, 

tengono che lo stesso im
petuoso sviluppo dei siste
mi automatici di avvista
mento e dì allarme, con i 
loro cervelli elettronici 
orriamentc capaci di com
mettere gravi errori, ri
duce in un certo senso il 
margine di sicurezza, sot
traendo decisioni di vita 
e di morte al giudizio dei 
politici e depli stessi mi
litari. ed affidando alle 
macchine, ai ciechi e di
sumani robot, la scelta nel 
grande dilemma storico 
che sta di fronte alle no
stre generazioni: pace o 
guerra, sopravvivenza o 
distruzione atomica. 

Scrive il col. Shelton: 

ai dirigenti e al popolo 
degli USA: « AVI corso di 
una delle crisi internazio
nali che restano probabili 
nell " immrdiafo n r i v n i r c , 
preparatit i concreti di 
guerra si susseguiranno da 
una parte e dall'altra. A 
questo punto, i militari dei 
due campi si recheranno 
dai rispettivi capi politici 
per dir loro: " Secondo le 
nostre informazioni, il ne
mico si prepara a un attac
co. 71 solo modo di i m p e 
dire a questo attacco di 
essere terribilmente de
vastatore, particolarmente 
per il nostro potenziale di 
rappresaglia, è di colpire 
per primi. Oggi o mai 

più " ». ' \" 
Saprebbe — ecco la do

manda che nasce spontanea 
dall'ipotesi dello scienziato 
americano — .saprebbe il 
presidente Kennedy resi
stere ad un « ricatto mo
rale » così tremendo, an
che «ell' ipofe-i ottimistica 
che l'idea di una guerra 
preventiva s t a assoluta
mente lontana dalla sua 
mente? In oam caso si ha 
la dimostrazTone. da tutto 
ciò che abbiamo riferito. 
che la vita dell'umanità è 
appesa ad un ///<> sottile, le 
cui estremità sono nelle 
inani di pochissimi uomini, 
praticamente incontrollati 
e incontrollabili, dotati di 
poteri immensi, protetti 
dal segreto militare, chiu
si nei loro bunker sotter
ranei — gli unici esseri 
umani relativamente al ri
paro dagli effetti distrut
tori della guerra atomica 
clic essi soli sono in gra
do di scatenare. Con, o 
anche senza l'approvazio
ne del presidente Ken
nedy? 

Il ruolo 

dei militari 
71 famoso critico milita

re britannico B. II. Ud
iteli Ilart ha formulato 
l'ipotesi che a scatenare la 
guerra atomica non sia lo 
sbaglio di un cervello elet
tronico. ma proprio l'ini
ziatimi di un militare, o di 
un gruppo ih militari che 
oggi diremmo « ultras », 
talmente imbevuti di unti-
comunismo e unttsavieti-
smo da considerare debole 
e imbelle il governo di 
Washinpfon: « 71 fatto che 
la responsabilità di ordi
nare l'attacco sia concen
trata nelle mani del co
mando supremo non può 
essere una garanzia con
vincente, dato che l'equi
paggio di un bombardiere 
può esso stesso innescare 
e inficiare una bomba ato
mica, senza che nessuno 
possa impedirglielo, hi un 
momento di crisi, quando 
le passioni s'infiammano, 
una catastrofe mondiale 
può essere provocata da 
un comandante subalter
no. o da un equipaggio 
aereo con vinto che i capi 
di norcrno sono dei vili ca
pitolanti » 

Quando Liddell Hart 
scriveva queste parole, i 
bombardieri atomici del 
SAC spiccavano il volo 
solo in raso di allarme, o 
nei periodi di più acuta 
(«•astone internazionale, ti 
pericolo di un colpo di te
sta era quindi limitato a 
certi momenti, 7n scol l i lo . 
però, le cose sono notevol
mente peggiorate. Il 17 
marzo scorso, l'autorevole 
settimanale americano Ti
me ha infatti rivelato una 
notizia tenuta fino a quel 
giorno segreta: * 24 ore su 
24. piorno e notte , dodici 
bombardieri B-52. armati 
di bombe all'idrogeno, vo
lano nei cicli degli Stati 
Uniti e del Canada con 
mappe, carte geografiche e 
foto-radar di obicttivi so
vietici *. 

Time precisa che nes
suno dei dodici aerei può 
atterrare « prima che un 
altro gli abbia dato il 
cambio ». Si tratta in so
stanza di un pattugliamen
to permanente, che riduce 
al minimo le « perdite di 
tempo », cioè que l l e due 
fatidiche ore concesse agli 
alti comandi e al presi
dente Kennedy per deci
dere fra la pace e ìa guer
ra in ca*n di falso allar
me aereo. E' facile imma
ginare la tensione nervo
sa a cui gli equipaggi so
no sottoposti. Selle cabi
ne di prlofappio e nelle 
carlinghe dei bombardieri . 
1 * isterismo bellicista de
ve fatalmente raggiungere 
punte mostruose. E' leci
to chiedersi: quanti avia
tori americani sono in gra
do di mantenere il neces
sario sangue freddo in ca
so di grave tensione inter
nazionale. come è quella 
che attraversiamo? L'ipo
tesi di Liddell Hart acqui 
sta oppi un sapore di 
bruciante attualità e si ri
vela purtropo più solida 
che nel passato. 

I più recenti svi luppi 
della tecnica missilistica 

americana, e quelli in cor
so di rapida attuazione, 
accrescono enormemente il 
p e n c o l o di una guerra 
* per errore », riducendo 
al minimo il lasso di tem
po fra l'eventuale falso a l 
larme e lo « scatto » di una 
macchina bellica sempre 
più automatizzata. 

Approfondiremo nella 
prossima puntata dell'in
chiesta questo problema di 
fondamentale importanza. 

ABMINIO SAVIOL1 

Decisione che potrebbe precipitare la crisi di governo 

Verso un rinvio 
del Congresso d.c.? 
Le formiti dvmocrislumv ancora incerte nelle prospettive politiche 

I liberali confermano che non prenderanno Viniziativa di aprire la crisi 

I liberali hanno confermato 
teri di non aver intenzione di 
prendere alcuna iniziativa che 
possa aprire la crisi governa
tiva, mentre Saragat, nella re
lazione al Comitato centrale 
del suo partito, ribadirà do
mani di voler attendere il 
Congresso della DC prima di 
prendere decisioni definitive 
sulla sorte del governo Iran
iani. Questi due fatti denotano 
Bolo una apparente distensione 
nella situazione politica, che 
rimane in realtà caratteris^ala 
dalle prospettive di crisi a di
stanza abbastanza ravvicinata, 
se non altro perchè rimane 
inalterata la decisione dei re
pubblicani di ritirare alla fine 
di ottobre il ptoprio appoggio 
alle « convergenze ». 

Per quanto riguarda la po
sizione dei liberali, essa è stata 
illustrata ieri dal vice-segre
tario del VIA, liou\, il quale, 
parlando in un comi/io a Ro
ma, ha annunciato che il suo 
partito chiederà che nessuna 
decisione che coinvolga le 
sorti del governo sia presa al 
di fuori di un ampio dibattito 
in Parlamento: questa sarà la 
richiesta che uscirà dal Con
siglio nazionale del partito, e 
non già la decisione di dichia
rare defunte le «convergenze». 
Le dichiarazioni di Bozzi con
fermano, dunque, quel che già 
era trapelato nei giorni scorsi 

circa le intenzioni dei liberali, 
decisi a non prendere l'ini
ziativa di una crisi e a non 
nitrire ad una eventuale solu
zione di centro-sinistra « la 
passerella — come ha detto 
ieri Bozzi — di una pretesa 
situazione di necessità che non 
esiste ». 

Per quanto riguarda Saragat, 
si pensa che il leader social
democratico, pur condividendo 
il giudizio di fondo dei repub
blicani sulla situazione e sulle 
prospettive, ripeterà che il 
PSDI resta in attesa delle de
cisioni de! congresso d.c; a 
condizione che si realizzino 
due impegni: che il Congresso 
d.c. si svolga alla data già 
stabilita e cioè entro il mese 
di dicembre o, comunque, non 
oltre il mese di gennaio, e che 
risulti evidente l'impegno del
la segreteria democristiana nel 
tealizzare nella campagna pre
congressuale una battaglia di 
centro-sinistra. Nel caso in cui 
queste due condizioni non si 
realizzino, dirà Saragat, i so
cialdemocratici saranno co
stretti a prendere immediate 
decisioni e a ritirare la fiducia 
all'attuale governo. 

Come si è osservato, queste 
due prese di posizione sono 
solo «apparentemente distensi 
ve. Quella liberale risponde 
ad un mero calcolo tattico e 
non modifica i dati del prò 

Così la Marcia della pace 
da Perugia fino ad Assisi 

P E R U G I A . 20. — Il comi
tato organizzatore della 
• Marcia Perugia-Assisi per 
la pace e la fratellanza dei 
popoli • terrà l'ultima con. 
ferenza stampa sabato 
prossimo, alle ore 11 nella 
sala della Vaccara. Sempre 
sala della Vaccara. Tra le 

altre adesioni pervenute al 
prof. Capitini, vi sono quel. 
le dei senatori Vello Spa
no e Mencaraglla del movi
mento della pace e dei 
comuni di Città della Pie
ve, Orvieto e Qenazzano. 

Il comitato organizzatore 
ha diffuso intanto il pro
gramma completo della 
• Marcia ». 

I partecipanti ai riuni
ranno nel giardino det 
Frontone la mattina di do
menica 24 settembre, pri
ma delle ore 8. Dentro II 
giardino avverrà l'ispezio. 
ne ai cartelli e la distribu
zione di cartelli a chi lo 
volesse, e di manifesti da 
mettere sulle auto. Moto
rette e biciclette saranno 
mandate davanti alla co
lonna per annunciarne lo 
arrivo. Le automobili si 
muoveranno senza accodar
si alla colonna. 

La colonna dei marciato
ri muoverà dal Frontone 
verso Porta S. Pietro, in
filando la via S. Girolamo 
verso Pieve di Campo: la 

colonna sarà formata di 
due file che cammineranno 
sul lato sinistro della stra
da, senza ingombrare mi
nimamente il traffico. 

Sedici ispettori della 
Marcia, col bracciale bian. 
co, seguiranno l'andamento 
della Marcia nelle sue va
rie parti , nelle soste, nella 
partenza da S. Maria degli 
Angeli, nell'arrivo sul pra. 
to delia Rocca di Assisi. 

Ogni partito nominerà il 
responsabile per assicurare 
una migliore disciplina e 
l'ordine perfetto (ogni co
mitiva avrà il suo respon
sabile). Si raccomanda ad 
ogni partecipante di segui. 
re le disposizioni degli 
ispettori per la perfetta riu
scita della manifestazione. 
Gli ispettori saranno alle 
dipendenze del primo ispet
tore. e si muoveranno lun
go la colonna; in motoci
cletta. 

Le soste saranno a: PON
T E S. G I O V A N N I (ore 9 
circa) ; OSPEDALICCHIO 
(ore 10 c i rca) ; BASTIA 
(ore 11,30 c i rca) ; S. MA
RIA D E G L I A N G E L I (dal . 
le 13 alle 14). 

Nelle soste si fermeranno 
soltanto alcuni (chi v o r r à ) : 
la colonna proseguirà. Nel
le soste ci sarà riunione de
gli abitanti, distribuzione 
di stampati, eventualmente 

suono di fanfare (come nel
le marce inglesi) già pri
ma dell'arrivo della colon
na. La sosta a S. Maria de. 
gli Angeli sarà generale e 
lunga, per ristoro e per ri
poso. Ci sarà, sotto il por
tico, un tavolo fin dal mat
tino per dare informazioni. 

La colonna dei marcia
tori. dopo il ponte sul Te
vere a Ponte S. Giovanni, 
prenderà la strada dritta 
che taglia il colle di Colle-
strada, lasciando la strada 
nazionale. Al ponte sul 
Chiascio dopo Bastiola la 
colonna andrà in fila india. 
na per non turbare il traf
fico. visto che il ponte è 
stretto. 

L'itinerario da S. Maria 
degli Angeli (partenza ore 
14) ad Assisi è il seguente: 
strada asfaltata verso As
sisi, scorciatoia presso il 
seminario, asfaltata fino al
la porta S. Francesco, via 
Brizi, via Portica, piazza 
del Comune, via S. Ruffino, 
piazza'S. Ruffino, salita al 
prato della Rocca. 

Autobus e motociclette 
non potranno accedere al 
prato della Rocca, e do. 
vranno sostare nella piazza 
davanti al collegio (dietro 
la chiesa di S. Ruffino). Sul 
prato dovrà essere lasciato 
libero il passaggio fino al 
palco degli oratori. 

prema. La dichiarazione di 
Saragat circa la possibilità di 
attendere il congresso d.c. po
trebbe essere anche un gesto 
poco costoro del leader social
democratico, al quale sareb
bero già giunte voci ben fon
date stilb probabilità che il 
congresso d.c. venga rinviato 
ad una dat? abbastanza lon
tana. 

IL CONGRESSO D.C. m effetti. 
molti sono gli elementi che 
fanno pensare ad un rinvio 
delle assise nazionali della D.C. 
In primo luogo, il Consiglio 
nazionale del partito in prepa
razione del congresso, avrebbe 
dovuto riunirsi intorno al 20 
settembre, e invece non sol
tanto non si è riunito, ma non 
è stato nemmeno convocato. 
In secondo luogo, è opinione 

Jdiffusa che quasi tutte le cor
r e n t i interne della Democrazia 
i cristiana .siano ancora in una 
jfaae di fluidità circa la tattica 
I congressuale, e ritengano quin-
r di prematuro un congresso a 
'dicembre. L'ipotesi di una ri
costituzione di « Iniziativa de-

i mocratica » non ha ancora fat
to passi concreti verso la sua 
realizzazione; una parte della 
destra (in particolare la cor
rente audrcottiana) è in fase 
di disgregazione, e un'altra 
parte — ad esempio Sceiba 
— non vede ancora con chia
rezza in quale giuoco inserire 
la propria azione e quali al
leanze ricercare Lo stesso si 
può dire anche delle correnti 
di « sinistra », le quali hanno 
detto chiaramente che, a loro 
giudizio, un congresso tenuto 
mentre è ancora in carica il 
governo r'anfani sarebbe esi
ziale per le prospettive di cen
tro-sinistra In sostanza, si può 
dire che solo la segreteria d.c. 
è in linea di massima favore
vole a tenere il congresso alla 
data stabilita, per ragioni le
gate alla solidità e durata del
le proprie posizioni personali. 

Non sembra invece che il 
dibattito sulle prospettive di 
centro-sinistra sia tra le cause 
del rinvio eventuale del Con
gresso. dal momento che, a 
quanto risulta, nemmeno i 
« dorctei » sono ostili in linea 
di principio ad una soluzione 
che abbia le caratteristiche 
dell'accordo siciliano e cioè 
che « omogeneizzi » ii PSI alla 
DC (secondo l'espressione di 
Fanfani) o, più chiaramente, 
subordini i socialisti all'ege
monia democristiana. 

Delle prospettive sembra ab
biano discusso ieri a lungo 
Moro e Fanfani in un incontro 
piuttosto misterioso che si di
ce sia avvenuto a Torrita Ti
berina, nella villa del segre
tario della DC. 

1. i. 

## CC della FGCI discute 
sulla lolla per la coesistenza 

I compiti dei giovani comunisti nell 'azione per la difesa della pace 

n'amnin ilts;i>iic«iniif> <;til me « slatti m i o » ) . inoltre rende uossibiln lo sulla soluzione neenzintn Un'ampia discussione sul 
contenuto e le caratteristi
che della lotta attuale per 
la pace si e svolta al Comi
tato centrale della Federa
zione giovani le comunista. 
riunitosi i giorni 19 e 20 a 
Roma. 

Sia il relatore — il segre
tario della FGCI Rino Ser 
ri — che gli intervenuti 
hanno sottol ineato in primo 
luogo la esigenza di una lar
ga campagna di chiarifica
zione. nel partito e tra le 
masse giovanil i , sul concet
to stesso di « coesistenza pa
cifica », combattendo le po 
sizioni errate o confuse che 
sul la quest ione si sono m a 
nifestate in queste u l t ime 
set t imane (una tendenza a 
sottovalutare i pericoli di 
guerra e la lotta per la pace. 
o a sostiturla con una sorta 
di « pacifismo » indifferen
ziato e generico, l'errore di 
concepire la coesistenza co 

me « statu quo >). 
Dalla discussione è emer

sa invece la necessità di raf
forzare tra i giovani c o m u 
nisti la coscienza della im-
poi tan/a della lotta per la 
pace, sottol ineando anche 
che essa e oggi, nel lo stesso 
tempo, lotta per il progres
so e il socialismo. Nella si
tuazione attuale non e pos
sibile andare avanti sulla 
strada del r innovamento de l 
le strutture e del progresso 
sociale senza battere quei 
gruppi della grande borghe
sia monopolistica e dei ca
pitale finanziario che spin
gono l'Europa ed il mondo 
verso un nuovo conflitto 
mondiale. La lotta di tutti 
i popoli e di tutte le forze 
sociali e politiche contro la 
guerra assume dunque di 
per sé un valore democra
tico. rivoluzionario ed a n 
timperialista 

La coe.-istenza pacifica 

inoltre rende possibi le lo 
svi luppo di una azione auto
noma. originale. rivolii7iona-
ria di ciascun popolo di cia
scun paese, e, mentre d i -
>trugge l ' isolamento e la 
divisione manichea che la 
guerra fredda portava con 
se. permette ai paesi socia
listi un maggiore sv i luppo 
non solo sul piano economi
co. ma anche su quel lo de l 
lo arricchimento di conte
nuti e valori di libertà e di 
democrazia che li rendono 
più capaci di porsi alla t e 
sta di tutta l'umanità pro
gressiva. 

In questa prospettiva è 
ev identemente sbagl iato con
cepire la coesistenza pacifi
ca come « statu quo ». come 
immobilità e accettazione 
del le condizioni e dei regi
mi esistenti . La coesistenza 
infatti si fonda sul disarmo 
generale, sulla messa al 
bando del le armi atomiche. 

E' tutta colpa del Sole 

Oggi comincia l'autunno 
ma fa caldo come a d agosto 
La - lunga e«t.ìte cald:» - desìi 

itah.ìni non riivonna a fir.-.ro 
la colonn.na di meivur.o de'-
termometro non nl)b.i<>.» il suo 
h\ol!o di qu«"i t.irito che per
metterebbe adi -ta'.-.in: d: d.re-
- o««: è entrato l\»u:unno - Il 
21 seitembro. inf.itt.. secondo ù 
rnlendano, termini ' i 5T.i~.ont» 
estiva o ?: er.tr.i .n que'.l.i au
tunnale 

In tutte le citta italiano il c.V-
do «V pressoché ir<oproT-tahtle 
A Tronto una situazione di que
sto cenere non s: verificava di 
123 anni; bisogna r.sa'.ire in
fatti al lontano 1833. 

A Venezia, un «cttembre eosl 
caldo non si verificava dal 1947. 
Il termometro è da 15 , iomi 
fermo su una punta massima. 
che oscilla dai 28 ai 30 «rad. 

. A Verona non sì erano 

mai n z e unt; di', settembre del 
IRòO valori tar.to a«ti nelì.i tom-
per..tum. domenica scorsa à 
termometro ha -esr.ato 32.5. 
rmrvdi e -=.iIiTo a J2 8 

A Tonno, per ritrovare :i 
- mass.ma - settembrini di que
st'anno (28 8). occorre risalire 
oltre -.1 1941. r,nr.o in cui .>: re
gistrarono 27.3 *radi di tempe
ratura massimi 

A Firenze si è constatato che 
mai ne*li ultimi £0 atra., il ter
mometro aves<o rag-iunto. tra 
il 15 e ii 20 «ettombre le punte 
di questi giorni. 

A Napoli e in tutta la Cam-
pinia. da quindici anni non s: 
registrava un settembre cosi 
caldo 

A Roma, invece le tempera
ture registrate in questo mest. 

non sono rtr.orma.i i-.ì^tti. nio.-
tissime \o'.To. nedi anni pa^aT.. 
esse viro stiTe jiiper^te (l!)4r> 
3 .̂4 sr.v-i:: d il H»13 al 1944. S3 
^r.id-. di' 1̂ 5-ì r5'. 1957. «i «o-p 
sempre «urenti . 32 ^ridi» La 
C.IUSP. del c.ildo e. quindi, esclu
sivamente da ricercarsi r.el tas
so di umidita che rende l'aria 
afosa 

Secondo -li esperà, la causa 
del caldo sarebbe- da addeb.tir-
s. ad un eccezior.ile ri^ve,1. o 
dell'attività del «ole Ques'i 
crandi r.volciment «o'iri por
tano l'atmosfera ad eccessi che 
se ds no: si preseitano con ca
rattere termico, in America e 
in Giappone si riscontrano nei 
tifoni che in questo settimane 
hanno raggiunto una violenza 
che non si registrava da molti 
anni 

sulla soluzione negoziata di 
tutti i problemi controversi , 
ma anche e soprattutto sulla 
libertà e la autonomia e c o 
nomica e politica dei popoli. 

Cosi non è una afferma
zione propagandistica, ma 
rigorosamente esatta sul p ia 
no politico, quella che sos t ie 
ne essere la lotta anticolo-
nial^ta un aspetto non s e 
c o n d a n o della lotta per la 
pace, qui si saldano la lotta 
dei popoli coloniali e quel la 
del proletariato e dei l a v o 
ratori metropolitani 

Collocata in questo quadro 
la lotta per la pace com
porta necessariamente lo s v i 
luppo di una azione per la 
conquista del progresso e 
per la liquidazione del lo 
sfruttamento, sotto il segno 
della democrazia e della l i 
berta. 

La chiarezza e la confer
ma di queste posizioni dei 
giovani comunist i non i m 
plicano, naturalmente, chiu
sure settarie e rinuncia alla 
unità con forze diverse da l 
le nostre, unità sempre più 
necessaria ed urgente di 
fronte al lo aggravarsi del la 
situazione internazionale. Al 
contrario: la chiarezza d e v e 
essere il punto di partenza 
per la presa di contatto con 
tutti i settori della opinione 
pubblica giovanile , laica e 
cattolica, non solo per susc i 
tare un largo dibattito at
torno a queste questioni, ma 
per promuovere iniziative 
comuni in difesa della pace. 

Sono intervenuti nel la di
scussione sulla relazione di 
Rino Serri, segretario della 
F G C I . i compagni Rossi 
i Foggia) . Zaccheo (Bar i ) . 
Milite (Sa lerno) . Privizzini 
(Genova) . Croce (Potenza) , 
Guerzoni, Occhetto. Marco
ni, Pierino (Cosenza) , Co-
missi (Ragusa) . Romani, G a 
briele. Ariani (Firenze) , Ra-
vell i (Milano) , Carri (Reg
gio Emil ia) . 
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Lettera al direttore 

I coccodrilli 
del Congo 

Uscita su "Novi Mir,, la terza parte delle memorie dello scrittore 

C u r o dircllurc, 
; d i l » a s l a n / a i n c r e d i b i l e i n i 

p a r i - , è i l c o m p o r t a m e n t o 
. g e n e r a l e d e l l a s t a m p a l i r n -
p c n s a i l t c a p r o p o s i l o d e l l a 
m o r i i * d i U a i n n i i i r s k j o c l d . 
N o n v o r r e i s b a g l i a r e , i n a a 
v e d e r i ' c e r t i a r t i c o l i e c e r t e 
v i g n e t t e , p a r e c l i c la p r e o c -
c i i p a / . i o n e p r i n i ' i p a l i ' s i a 
« p i e l l a d t « o n o r a r i - i l d o r m i 
t o » s p a r g e n d o s u d i e s s o 
toi 'r iMii i d i l a c r i m e «ti e n r -
c o d r i l l o . S o n o p r o p r i o i c a i 
m a n i d e l l i m i l e C . o n ^ o . d i c o 
n o l e a n t o l o g i e , ( p u l i i c h e 
d i p i a h a n n o la s i n g o l a r e 
a l t i t u d i n e d i v e r s a l i ' l a c r i m e 
d o p o a v e r i n c o i a t o i p i a l e u n o . 

I". t a l i e « p i a l i a « p i e s t i s t r a 
n i b c s l i . ' . n i , e c c e d i cpi i i v e r i 
a l i ' o s s a t o r i d e l p r e s t i g i o d e l -
P O N I " , i t u t o r i d e l l a « n o n 
i i i l c r l c r c n / . . » n e g l i a f f a r i 
d e i c o l o n i a l i s t i , a p i a n g e r e 
p i r c h è , t o r l i d i t a n t a d e b o 
l e / z a raL'L'iiint.i i l a l l ' O N t " . i 
c o l o n i a l i s t i n e ! i a n n o f a t t o 
f u o r i a l l t v r , u n e n t e i l s e g r e 
t a r i o g e n e r a l e . O.^gi , Popolo. 
Voi e ili'i'Ul'bii-ttiiii, Messiti,-
!/•"'> e d a l t r i a u l i c i g i o r n a l i , 
a d d i t a n o C . i o m h c a l d i s p r e z 
z o d e ! p u b b l i c o , a c c u s a n d o l o 
d i « p i r a t e r i a ». M a « p i a n d o 
( ' . inut i l e s i e r a « l i m i t a t o » a 
s p a c c a r e i l C o l i c o i n p e z z i , 
a d a s s a s s i n a r e L u n t u n t h a e a 
d i c h i a r a r e c h e e g l i o p p o n e 
v i a l l a « a v a n z a t a r o s s a » la 
.sua p r o v a t a f e t l e c a t t o l i c a d i 
« \ a l l i e v o d e l l e m i s s i o n i b c l -
g h « \ ( a o m b e e r a u n e r o e . 

V a i r a v v e d i m e n t o f u c o s i 
l r . i ì j i « - . u n e n t e t a r d i v o , m a i l a 
c r i m e t- b i a s i m i f u r o n o c o s i 
i p o c r i t i . A b b i a m o a n c o r a 
d a v a n t i a g l i o c c h i l e f o t o , idi 
a r t i c o l i s u l ( ' i m i t i l e « o c c i 
d e n t a l e r. c h e s i o p p o n e v a a l 
« c o m u n i s t a » l a i n i u m b a . O r a 
c h i ' ( a n n i l i c h a « f a t t o f u o r i » 
I l a m i n a r s i ; j o c l d , c o m e l a 
m c t l i a i n o ? C h i e r a c h e a v e 
v a r i g h i n e . a n c h e c o n t r o la 
o p i n i o n e «li l l a m m a r s k j o c l d . 
( f i l a n d o s o s t e n e v a ( e m a g a r i 
s b a t t e n d o i;n,< s c a r p a s u l t a 
v o l o ) c h e n e l C o n i c o T O N I ' 
e r a d e s t i n a l a a r o m p e r s i la 
t e s t a s e c o n t i n u a v a a p o g 
g i a r s i s u l l e i g n o b i l i m a r i o 
n e t t e c o l o n i a l i s t e e atl o p p o r 
si a i « l e a d e r s » d e i m o v i 
m e n t i p o p o l a r i ? 

Il Popido h a 

c u i , a i 
d i r e t t a 
•da . o g , , 
n e l K 
r e p a r t i d i 

i t a n ^ a 

t e m p i i l i T i i i m . m , f u ' 
i n s e n s o a n t i c o m u n i - ' 
i l ' O M : n o n a v r e b l i e 1 

a l c u n i p o v e r i ! 
« c a s c h i b l u » . i l e - ' 

s t i l l a l i a l m a s s a c r o . | 

C i f u g i à u n a a g u e r r a » ! 
c o m b a t t u t a d a l l ' O N T . c o n i l 1 

s u o v e s s i l l o a z z u r r o : e f u 1 

« l u c i l a i l i C o r e a . P e r q u e l l a . } 
p o i c h é s i t r a t t a v a i l i c o m b a t - ; 
l e c e l e b a n d i e r e r o s s e , s i t r o 
v a r o n o m i l i a r d i e c e n t i n a i a 

« Di una cosa non sono colpevole : 
di indifferenza», scrive Ehrenburg 

Gli incoili ri 
con Sartre 

con Andrei lìelyi, Isaac BabeL Xoscenho e Leonov - Gli anni della XEP - (//i 
• * • 

sul determinismo - Un viaggio in Italia ai tempi dell* assassinio di Giacomo 
colloquio 
Matteotti 

c o r a z -

i r m a t i . 
impo-

a e 

t a r a a d e s s e r e 
i c o l o n i a l i s t i , 

c r e d u l o o p 
p o r t u n o t e n t a r e d e l m a c a b r o 
s p i r i t o i n c a r i c a n d o u n v i 
g n e t t i s t a e \ p o r n o g r a f i c o i l i 
p u n t a r e il d i t o c o n t r o la 
l ' I . S S . r e a i l i « n o n c i o c i a 
r e » s u f f i c i e n t e m e n t e l l a i t i -
m a r s k j o c l d . I n c a u t a m e n t e , a 
p r o p o s i t o « I c I P U n S S . i l Po
polo r i p r e n d e la f a c c e n d a 
d e l l a « s c a r p a » i l i K r u s c i o v . 
S a r à b e n e r i c o n i a r e o g g i c l i c 
q u e l l a s c a r p a t u s i m b o l i c a 
m e n t e t i r a l a c o n t r o t u l l i c o 
l o r o . Popolo c o m p r e s o , c h e 
:i p r o p o s i l o d e l C o n g o p o s e r o 
la q u e s t i o n e i l i p r i n c i p i o d i 
<• n o n m o l l a r e >•> i l i f r o n t e a 
l . i i m u u i b a . f a v o r e n d o i c o m 
p r o m e s s i c o n C i o n i b e e a l t r ' 
f a r a b u t t i . 

O r a c h e t a l i « • o i n p r o n i e s s i 
si e v i s t o c o m e t r a g i c a m e n t e 
U n i s c o n o , o r a c h e la p o l i t i c a 
i l c I P O X I ' i l i a r r e n d e v o l e / z a 
a i c o l o n i a l i s t i h a s p i n t o c o 
s t o r o a « f a r f u o r i » p e r f i n o 
l l a i n n i a r s k j o r l d , s i v e d e c h e 
m a i s c a r p a f u s b a t t u t a p i ù ! 
f i l i s i . u n e n t e s u u n t a v o l o . 
O n e s t o s i a « l e t t o , p e r q u e g l i 
a n i m i d e l i c a t i c h e n o n t o l 
l e r a n d o u n a s i - a r p a s u l t a -
M I I H . t o l l e r a r o n o p e r ò L u -
m u m h a t r u c i d a t o . K «die o i ì u i 
si t r o v a n o s u l t a v o l o q u a l i - o 
s a «li p i ù p e s a n t e «li u n a 
s c a r p a : i l c a d a v e r e «lei S c -
i - r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' O N T . 

S i d i c e , s u l l a s t a m p a ( e 
la Voce Rcpubblit tuia s e 
n e fa s e v e r a r i s s c r l r i r » ' » c h e 
i c o m u n i s t i « a v v i l i s c o n o 
P O N I " » . I n r e a l t à n o n è r e i - ; 
l o p e r a v e r s e g u i t o i c o n s i - ; 

id i «lei c o m u n i s t i c h e P O N I " 
è g i u n t a a l p u n t o d i f a r s i n< 
« i d e r e i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e j 
d a u n q u a l s i a s i d i l t a t o r e l - ' 
l o ( c \ - s e n i i n a r i s t a c a t t o l i c o » 

• l e i ( " o l m o . !.*av v i l i i u c n l o d c l -
P O N I . g i u n g e d a u n ' a l t r a ! 
p a r t e . D a l l a p a r t e d i c o l o r o j 
• In- n e f e « - e r o . n e l C o n g o t 
a l t r o v e , u n o s t r u m e n t o «Ili 
c o m p r o m e s s i » c o n i i - o l o n i a - j 
l i s t i . S e i n f a t t i i l m o r b o c o - j 
i o i i i a l i s t a f«»ss«- s t a l o a f f r o n 
titi»» n e l C o n n o c o n t e s i d o -
\ e v . i . o g g i "•»'* s t a r e m m o a 
d o v e r c o n s o l i - r a r e . c t t n a m a 
ri z z a . c h e c h i «li C i o r n b e fe--
r i s c e d i C i o t u l i c p e r i s c e , t ' o 
s i i n v e c e è s t a l o . 

K n o n <-"«• i p o c r i s i a p e g -
m o r c c l i c i l d i m e n t i c a r l o e 
i g n o r a r e c h e «lictr«> la m o r i e 
d i H a n t m a r s k j o e h l n o n c ' è 
u n a « f a t a l i t à » m a u n a « p o 
l i t i c a » . K e»ggi t u t t i p a c a n o 
i f r u t t i d i q u e l l a « p o l i t i c a ». 
n o n i l i u n ' a l t r a . S i t r a t t a d i 
i m a l i n e a c h e . o g g e t t i v . i m c n -
! c . è s e m p r e s l a t a filorolonia-
l i s t a e c h e a v v i l i s c e P O N I ' a l 
p u n t o «li e s c l u d e r e «lai s u o . 
s e n o In C i n a , p r c f e r c n e l o l c la 
I n s u b r e m a c c h i e t t a C i . i n g 
K a i S c e k . S e l ' O N T n o n f o s 
s e s i a l a m i n a t a «la q u e s t a I 
p o l i t i c a , n o n s i t r o v e r e b b e a l , 
p u n t o i n « n i s i t r o v a . S«-j 
l ' O N T a v e s s e a \ u t o a l l a s u a 
l e s t a f o r z e d i r e t t a m e n t e i n i - ! 
p e n n a t e n e l l a l o t t a c o n t r o i ' 
c o l o n i a l i s t i , o g g i n o n d o v r e i » - ! 
b c s o t t o s t a r ^ a q u e s t a I r a n i c a ! 
t a r s n «li u n a g u e r r a c o n i l , 
. x a t a n g a . i n c u i c h i h a l a ] 
m e d i o n o n è P O N T , c h e v i j 
p e r d e a n z i i l s u o p i ù a l t o i 
f i i i i7Ì«">nario. } 

D i c o n o c h e P O N I ' , « l i r e t t a j 
c o m ' è , è s u f f i c i e n t e a « f r e - 1 
n . i r c i l c o l o n i a l i s m o » . D i ' 
c e r t i « f r e n i » i c o l o n i a l i s t i j 
g i o i s c o n o . S e l ' O N T f o s s e « l i - , 
r e t t a , i n s e n s o a n t i c o l o n i a l i 
s t a . c o n l o s l e s s o f e r v o r e c o n i 

d i m i g l i a i a d i u o m i n i 
z a l e . a v i a z i o n e , c a r r i 
i : o g g i ? 0 ^ » i p o \ p » 
l e n t e «li f r o n t e a l K a l a n 
a u n p u g n o d i m e r c e n a r i 
d e l l ' a t ' n i o n M i n i è r e » e m a n 
d a a l m a s s a c r o p a c h i c i g i o 
v a n o t t i d i D u b l i n o e d i S t o c 
c o l m a . 

A v a n z i a m o u n a p i o p o s t a 
p e r s o n a l i s s i m a : s e v e r a m e n 
te l ' a t t u a l e d i r e z i o n e d c l -
P O N l i e t l e c i s a a s t r o n c a r e 
il c o l o n i a l i s m o n e l . v a l a n g a , 
p e r c h è n o n c h i e d e l ' i n t e r 
v e n t o « l e l l ' K s e r c i t o l ' o s s o , si
g l i a m e r i c a n i n o n s e la s e n 
t o n o ".' II f a l l o è « h e n o n è 
v e r o c h e P O N I ' « è d e b o l e » : 
P O N I , s e v u o l e , p u ò e s s e r e 
f o r t e . Ma c o m i 
f o r t e , c o n t r o 
s e c o s t o r o a v r a n n o p i ù p e s o 
l ie i C o n s i g l i o d i s i c u n v z a c h e 
n o n i « n e u t r a l i » . s e c o s t o r o 
n o n d o v r a n n o m a i t e m e r e d i 
t r o v a r s i c o n t r o ( o g g i n e l K a -
t a n g a . d o m a n i n e l l ' A n g o l a o 
n e l K e n i a . o c h i s s à « l o v e » a l 
l e o c h e p o c h i p o l i z i o t t i d i 
S t o c c o l m a m u n i t i «li u n b r a c 
c i a l e b l u ? 

In u n a s u a o r m a i a r c a i c a 
s t r u t t u r a , i n u n a s u a p r o f o n 
d a d e b o l e / z a a n t i c o l o n i a l i 
s t a s i a la i n l i m a i m p o t e n z a . 
la r a d i c e d e l l a c r i s i d e l 
l ' O N T . L a c r i m e s t o l t e e i p o 
c r i t e d i c o c c o d r i l l o , d u n q u e . 
p i a n g o n o c o l o r o c h e v a n n o 
c e r c a n d o c h i s s à « l o v e l e o r i 
g i n i d e l l a Ir i n e d i a d i N d o l a . 
u l t i m o a g g h i a c c i a n t e a t t o d i 
u n a c r i s i « h e i n v e s t e t u t t a 
P O N T . 

K. c i p e r m e t t a n o i c o c c o 
d r i l l i d e l C o n n o c h e o g g i 
p i a n g o n o l a c r i m e i p o c r i t e 
s u l l a t r a g i c a l i n e «li l l a m : 

m a r s k j o e l i l : il m o d o m i g l i o r e 
i t e r o n o r a r e e «. v e n d i c a r e •> 
l o s c o m p a r s o , è « p i e l l o d i 
c a m b i a i ' - , e al p i ù p r e s t o , la 
s u a I r e m e n i l a i i i c u l c t r a b i c a 
p o l i t i c a , c o s i d u r a m e n t e p a 
c a t a «li p e r s o n a . 

M A l ' K I Z I O I T . K I t A K N 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e » 

M O S C A , '20 — * D i i n n i 
COMI soltanto n o n s o m » col-
peade: d i i n r i i H c r c i i r u ». 

C o s i Illa Ehrenburg con-
clmU' la s-«(«i < C o i i f c . s M o t i c , 
u n o dei pili n i f e r c . s s - n n l i c a 
p i t o t i ilcìla U-rza p a r t e ( u n i i 
I ' D M C I I I M I ; delle s u e H I C I M O -

ne. l ' o m i n i a n n i \ i t a . •(/>-
; n i r s c nel n. 0 ili N o v i M u . 
/(.' iiof«i rinsia li'ltcrana MI-
netica. Ed è oiudt:uì ehe 
n o n p u ò n o n troiaio c o n 
c o r d i sol clic s i c o n s i d e r i /«i 
SIICI btocjratiu, le sue opere. 
il suo costante ntipeoiio nel
la cita politica e culturale 
fonetica ed europea 

I lettori italiani c o n o s c o 
n o olà. per la traduzione 
lattane dagli / à / i f o r i liiuni-
li. i pruni due rollimi dei 
ricordi di l'hrenhiirg: le pa- j 
o r n i ' o r o pubblicate non s o 
n o da meno per la moltepli
cità d e f i l i i n c o n t r i , d e p l ' 
( i n c f i d o f i e degli urgoineuti 
ed e compito pressoché im
possibile per un « j i i o f i d i f i n o 
darne conto comples<o ed 
esauriente /•-" possibile p e 
r o c i i n r n e (il i r i s p e t t i essen
ziali e attraverso essi mo
strare lo spirito che IIIUT-1 
ma l'opera Coaic in al>n< 
scritti di Fdirenburg. egh 
«fin s i mostra, appunto, no- , 
i n o n o n i n d i M c r c i i r c , )iar:e-\ 
cipe di ciò che di buono <>' 
di cutttro amene nel / n o n ! 
i / o La sua è anche in r / i«c - | 
sto caso una ricerca ra:io-\ 
naie, critica dei Iciuaiu-iu ; 
ilcllu cita degli nomini. «/<•'-1 
/«• c o i i r r n d f l i j i o n i che s o n o 
alla base, del progretot e 
della barbarie che in <piesta 
nostra ejìoca conci cono 

La Berlino 
del dopoguerra 

/ . e p i i i n n c dell'autore fo
netico «i aprono c o n i ri
cordi sulla lierlino degli au-\ 
ni del primo dopoguerra.\ 
rapidi ed ellicaci s«;n«irci su\ 
una realtà che gin arerà in\ 

s c r i t t o r e s n \ i i 't irii III» I . I n c i t i n o 

s«' la terribile 
cera s c o n i r c 
titctoitri con 
i i / s - i .1 u d r e i 

s f o r i t i che do-
IAJII tlescrice 
gli scrittori 
liei ni. / sf inì-

liabcl / o s c c n / c o . l.conor 
eii altri, e con il poeta po
lacco / ' u r i n i , si s o f l e r i n t i 
M I U I I m i n i della Xh'.l' e rat-
conta di IMI s u o viaggio in 
haliti nel l'J'.'-i p r o p r i o nei 
<;;(.; ni • /«• / /"«I .S^IISM nii > ili (J.'.i-
c n r ' l o Malteott 

\ l ' M l l SIHI «•Ci l l l l t ' sMi l l l l ' . 
<// cui «/Mimo alcuni braw. 
ioli n i t r i c o n ti mi i n t b r c f f i i . 
e ipialche colta tlircttu. i»o-
lemica con chi lo ha accu
lato di cs<-ci e un nu'hitisti/. 
u n o .-«•«•/lieo, m i «'lini-i» e .-1 
l'iipcgtia ni una deliiiizume 
di s e sf«'ss(i < ( / c / / c s u e 'ih <• 

ti' o b i i ' t t i r o 11.ti" I'A.SI' n o n 
soltanto fier ti /• f l o u - <oi •• -
i i«'o - Fin t'i n / ' u n i r ilei 
I i n t u i i , M I — M > > i e l'In i n 
buig — s«»iio i i^-~uh> i o n il 
debbio M I Ile i < i Ha n i n n i l i 
ift c i t i s e il II r o piti Iure i m i e i 
p e n l l o i l . gli i n^egnanti e oli 
adulti C'osi ni • m he I / O D O 
La \edc <is»i '/ a Mi "'i M i'i 
Initca bef f i .v \ • MI > imi ' ic i-'-
l ' i i f f i n i t e , IIMI •. mpi. editti 
nca A colti . i /o i i ' i o in . 
icntaro ili fi.i • i .•>;, n . , i su 
m i s t e s s o i i i i i i iMi iK/ i n i / o . 
l'i fu che Un i. '< chinina i! I 
J mezzo del iiinieiin di no i 
- ' i a r i f u » < • •' i /n i" l i In vl | 
p i i s s i i f i o cac 'i I / ' I I piopr'i 

l.i >:i la p' "I" MI 

Appello degli intellettuali 
per David Alfaro Siqueiros 

- ~4 

i i n i nielli 

i ancora — 

' ! « ' . ]>CI il 

'l'I II I 

.'Il i l ' I | 

/ !•;, . . . , I 
I , i 

l ' i . 

'el
mi-
• •! 

ifudizi ma 
tu tuia •-

J lo Mi l lo 
f o i e - dl( 
un uomo e i e . pei il i i t t c f -
f e/1 di I A in» la ' oro. dei e , u i 
Ier i s-tir--' n o n M i f f n n ' o delie 
>truitara ilellu ncieta ice'. 
anc'ic del mondo <utente e 
del) 'unti i 'd'io, non s o l Mini.) 
ibi lievitili di II' inimitati.' 
n a anc'ii dt I I /CAI i iM ' i'»',- ! 
,' leenli i itili cui ai > I 

Hi tei inni >si «un /n 
dibattilo, the •>> siili 
Ira i gin. ani sm lei 'i ' 
a lini i >r • i n i " , a pi i I/I > 
della ti latenza dolente i 
/ e società moderna, ed 
i \ e s o n i l'in. di una p< • 
lenza di Ile tecnica ^nl1 urli .' 
Mi Ilo •.!••, listato »!(/ / | . .i r,|. 
f intimi - H i ' i r / i c i i - f / i "I 

A n i pari ialini alt uah.n ,|.'. j 
del tramonto della le fera- \ 
lina e dell arte e clic t n-, i->\ 
s ii perano i lirici . . t <; •»• Mi, 
propostili egli ette. ite 
una letti /a ili Ceiin ('.•/' 
' V"' . ai.chufhe pran 
- ufi» di tin e tra gìt in 
' imi • i ii'-M «fi'f/'e DUI n f.n 
•cicnzu i la lecitati sM,i,.ii» 
• ittruier mitili itti uni no ri < 
l l f ' c / h i r il I." I I I I I / ' O M I . m u j.cr 

• un Ir' • •••drillcll: i/n» •• e e 
mi Ieri p" rachitlt <». acidi. 
i.i i l o -i i i i o ; A f #•«. * ' * * ii 'tu i 
acidi e i o i)<i. e <-II/IJ) i i" . i . 

' Uff c e r e l i . n n l i -
< .itti i ili >. 

I l O l i -

, / ' . I 

• i.Uanlo U. 
Ili (Il Milli 

" . 1 ro lM- — cotti i , liti 
limitili III renhurt] — »|. . ' i»-
il'ttld'i ni I /OTscfifo. f Ir ni 
tpnllizzi 'Jimndo Ci coi 

<ì! <ttl lettera, l ' i» ' J 
tiara per <mhr, I 

<- » n un ti oric,h . ! 

. CfH stilli ' * te -U- I 
' "IO ria i un !•, iii ' 

i • i 
' »orf. ' »-»>,• n a i 
/ tlodu enne Sa 

f-A&.~?-iì£j£ 

- • • r n u ' 
M ' / W ' I a ' 

•a aliti t 
• T b ' / - « > 
;vif*. •/ 
•\/(I-"-J;i;< 
ocmln i>-

M iti l'.'ok. . (irebbe tln 
••• un (irai de pitela e e 

ri;FcU " Irte -t 
e di un rjrmuti \ 
• c u t r e p« n o n ' il; i 
' c t r//f< rv.c.ii'i i 
issn marca .-. » 
i i't a ree, ; » - ,r,i I 

, M 'I.'MI-

lll JMìIlt" -" 
itila C'Oli 
«• ." ' f l ip ;v i . » 
ulta l'inri 

. , r i i ; a. 
i • 

•olle, ' i l ' ' 
'unga . 

Il W i n \ I . F A R O S I Q I ' l . l R f l S - - N'n«lr* i m m a s l n r a l l n n l r - (1917» 

( u n «iii»st.» s u » i n p n h t n i n il m j f s i r i » nic*sirjn<» IM|«IIIIJ I J «upira l e u » p f | i -
m i n t a l r t i r i l a >«».• « r l r r d.i pr imip l*» a u n a o r i s i n j l r n i r r r n ti un.i nuov . t f i i n t i n n r 
r i \ i l r d e l l a p i t t u r a II i|ii.i«1ri> d i p i n t o m n la p i m x i l i n j \ uni r ^ r r i " un* i n i n u i ; i i n -
J C t r . - s s i i B d e l »ii»*lro mundi» « h r n « n ha n n r o r a un n » l l o d r t i n i t o n r l l a MI.I lr»l«« 
p<nisrntr. m a [ U s l r n d i - i m p r r i i i M t m r i i i c Ir m a n i a r h i r d r r r e a r i t r a r r e 

D A V I D A I . K A K I ) S l t j l K l U o S .• 
l e i m i d i o t i -irti<Tt v i v e n t i , n o n < o l i 
i e s s i l o . 

«li 
orn i 

. d- I 
i- :n;i«'ir>i- u n . i 
n o s t r o t e m p o 

D i r i ; . . 

m a r i t i m o n d i . 
n o b i l e f i n o r a u n i . i n a d e l 
T u t t i s a . i n o c o m e t e l i , ins icnt»* a 
K i v t r . t e a .Ios«- C l e m e n t e O r o / i o . .ibr>;.. 
c o n c o i s o . d i a n . - s i i t , i d e l l a s c u o l a «li p r 
i o r a n i t ' s s i i j n . i m o d c r i i . . — u n o vici i r .o 
o m e n t i p i o o r i g i n a l i e i m p o r t . m : i d e l l . 
n o s t r a s t o r i a a r t i s t i c a — e c o m e la M I . -
. : / i o n e d i p i t t o r e s i a s t a t a < i r c r . m p a c n . i t . » 

<t u n a a t t i v a p a r t e c i p . i 7 i o n e a l m o v i m e n t o 
d i l i l x ? r . i / : i o n e d e l s u o i x > p o ! o e r lc l s i n . 
P a e s e P e r q u e s t o 5110 v . i l o r e d : l i b o r t . i 
l'«>jH.'ia e l.i v i t a d i S i q n e i r « > s < i p p , i r t e n -
i j i i n o o r m i l i . i l m o n d o i n t e r o 

Q u e s t o g r a n d e a i t i s i . i s i t r o v a d a p i ù 
d i u n a n n o n e l c a r c e r e «li C i t t a d e l M e s 
s i c o . a c c u s a t o d i r e a t i d i o p i n i o n e , e . d o p o 
t a n t o t e m p o , n o n a n c o r a p r o c e s s a t o R i 
s u l t a i n o l t r e c h e . v e c c h i o e y i a v e m e n t e 
m a l a t o , n o n e p o s t o i n c o n d i z i o n e «li e s 
s e r e e f f i c a c e m e n t « > c u r a t o : c h e n o n e ' 1 < 
» o p s c n t i t o «li d i p i n c e r e ( c o m e s e la p r -
t u i a to s . s e p e r l u i un p r i v i l e g i o e n o n u n 

• •«•In p- : j^il a l ' i i » . e Ci.- I o p p i l i . • / <>u-
iì>I ì f t i i l . i r i H i i ' i ' C i n e i . i t . o s i r u . m i f c s t i 
. n m o d i of l t -r .MVi p»-r l i S I M d i p i n t a d 
n - n i o . » i o i n t u u p u - il <!• i ;m d « l r i s p » - " i 

o n i v i - t . -o i e e h e L Ì : »• d.i T: i"i ; . i i s ' , , t n < i . l . 
•i i t . t» ; . i to 

P i i n I up.iT i •• i n in . - i ìosM <\ i i p i i - s t n 
> ; , i 'n «t; l o s e . p»i: s . - n / . i \ o l r - r f i i . s f o t f i . 
l e .li e lise^ i i . e e l i s u l l o t iv n i t e . r f n e d l . i n i o 
che Ì\ { t r o f i s m o v e r i f . i < i f f l » ' ' t . i t o e M.'i-
l ' i l r o i o n . i s s i .h iT . . u r i e n / o . v « h e i n d i a 
o l t e s . t e y h si.» i i - s t i t t i i t o , t i l i l i b e r t o , e 
c h e c o m u n q u e ^Ii s i n « o n s e - n t i t i » «li l a v o 
r a r e . e eli c u r a r s i i n u n . t « I i n n a . e e h e s i 
a C i s c a v e r s o d i l u i . c o m e v e r s o c i t i h a . 
c o n t u t t a la v i t a , o n o r a t o la s u a P a t r i . » 
e l ' a r t e . 

( j i u s t p p e l r i v o l e t t i . A l h e i t i . 
M o r a v i a - F' l :o Vi l l e» ; i n i -
k e n a l o G o t t o s o - C a r l o L e v : 
L u c h i n o V i s c o n t i - C e s a t e 
/ . i v a t t i n i - P u - r P a o l o P i s o -
I n i - C o r i a r i e » C a ^ l l . « M U 
SI ppt D e S . t i . t ' . s - . l e . i i i - P . u i l 
.Sn 111 v 

Tutto 
è cambiato 

' Ho «•<: 
i/i granili 
l.'Ol p»»..-»> 
di essere 
ai tlet adt a 
la e o < i i p ' i i 

"tit't all'app'inrt 
eritlon, pittori, i 
i erto latti» nt-irrn 
litltO 111 II ll'eji'" ti 

a dell arie , » . 
Qrari'lc e un al

ene un giorno avrei attra-
• t r s n f o n i poche ore l'ocea
no e .Mircl 'J iero apparse ra
dio e televisione e che l'uo
mo si sarebbe inoltrato nel 
c o s m o " ' C I M ' meraciglìo<c. 
passi da sii cult delle tette 
U ohe' * l 

Seri ce p o i l'.hrenbiir.i: 
J Sartre mi disse una colta 
che il determinismo e un 
errore e* che no» «if if i fdi i io 
sempre fri l'beita ili scelta. 
Sanie è un uomo d< « / n i n i / , . 
nitclluicuzu. di i i t ' i i fn c o -
M it'iiza e </• limi certa niiic-
>.ittta nilanl'lc Pensando 
"ni al M I O cani mi no. ancoiui 
una rolla i i ' i /o c o f i i e ne 
s'amo leaat- nelle nostre 
M citi ,i ilelì,' condìziow 
storielle, dall'ambiente, ila! 

'•.'Ilvo i/> rCv;ionv'(l l) l / l f lÌ ver
so idi alt'". d a i / i ie / /<i n f I M O . 
M c r n v o c i l i / , , ehe ni mante
lli innaturale la alzare la 
f o c e all'i adi rullili o. al con
ti ano. lo assonili e c n i r i h ' i i l 
>n pi onorzione l"> s-orio del- \ 
le epoche nel c o r s o deìli 
• pulii un t'itltrullio, anelli 
tiorundo fiosto al I /I s ' o p t a i 
della m'schiu può conser
tare il i i r o p » i o i i iMorc tu' i 
l'umanità. c> <oim idtie 
eliache • u cm i / n c - f i s n i f f i 
1 tidinenden t > •> 11 a<\orma -
no 'n l ' M ' f .S'i iicri-.» io»»!»-
s"' ri,ole. me l'indi r'duo 
unii s c c i i / i , . i V p n c i ! -

Il buono 
e il cat t ivo 

« i D r c f t ' M i c n / i e s-nji/i I I O I M ' -
ni; ih una cosa s o / f i n i t o min 
sono coltici' o ' c : f ' i n / i / F c -
l e n c r i >. 

F.hrenbitrg « / C I / M I I «IICIIIIC 

p i l o t i l e t i / l e MicMior ie di un 
suo viaggio in Italia nei 
atomi della crisi Mattatiti 
e ìormiila delle pitngent' 
oss ' er t 'Mrio i i t sul carattere 
degli i t f i l m n t <• Il carattere 
degli italiani non e simile 
a lineilo dei tedeschi; ma 
'n trama M s c i o / s e nello 
A-fcs-s-o m o t f o / d e / i t i f i t t i pro-
nunciurona da discorsi pw-
ni ih iiidianuzione; i roma-1 

ni brucumoio ( X i c c f o I / I 
utornult fascisti e se ne 'or
narono a casa Miissnlin, w 
f r n f i « p - ( t / / i ; c o p r e s t o . (Ih 
ttttluun non sono s'indi ai 
tedeschi, natii italiani e 
p i e s e n f c l'amore jier la li
bertà, l'eterna ribellione, la 
immaginazione, l'indocilità. 
Ma Mussolini fu a capo del
l'Italia 211 anni e i partigia
ni lo giustiziarono soltanto 
alcuni atomi prima del M I ' 
ctdio di Hitler. Ilo letto ìe 
riflessioni , / ; u n n i i t o i c 
tranci-se. tliccra che il po
polo pin') s u p p l i r / l i r e «| if(t l-
<iasi delitto </i u n dittatore 
se il dittatore lo porta là 
dote ti JÌOOOIO cuolc .Von 
p e n s o die ì'italia„o cnmiine 
desiderassi' conquistare la 
K i m o n i , d o m i n a r e fili 
gnoli. cedere il Don. \ 
f 'n i / ioss - i / i i / c A'picpfir»' tutto 
rio con ,i carattere di un 
jiopoìo /•; degli italiani può 

M ) U -

«ftrsi soltanto una «'OA«I: r " / 
molto mule interpretarono 
la p n r f c de, legionar' roma
ni. E i / i i i ' s f o In Miro o n o r e *. 

Giudizio 
SURIÌ italiani 

Piti titrdi. a / ' « i r ' i r . c o n 
( i n c o i l i (/ ricordo degli ur-
ceiiiinent' romani, * ina
spettatamente ripresi in 
mano il volumetto di Pe
sati f r o i ' i u t d o t ' ' i -oMs'oInrio-
ne. Per la prima rolla r<-
nuis'i pensieroso s-n i / n c s t e 
panile: "L'uomo e soltanto 
f inn c t i n n n , ( p u n i t o dr p ' n 
fragile c'è nel creato, ma 
e u n a ct in i i t i che ha l i i c o f f n 
ili jìcnsurc. l'uà «|iii'C!(i d ' 
aapia può ucciderlo, ma 
anche se tutto l'universo s' 
gettasse su d i lui. sarebbe 
lo stesso superiore ai M I O ' 
ns'A-ffs'A'tiit. ; I O » C / I « ; i n lui e In 

coscienza della morte e le 
f o r c e c t c c ' i e ite sono pri-
ve. E così, f uff a fu nostra 
dionità è nel pensiero .." ». 

« Molti avvenimenti a-
vrchhera (locato costrin-
(icrnii a dubitare delle jui-
role di Pascal: / i o r i s t o co
me gli uomini, molto rapi
damente. imparino a pen
sare. Ma i / t r i n i t f in i t i «/«•/-
fu Hi col azione non trascor
sero s e n n i f f i s c i ù r t r u c c e . 
Ero ormai immune dalla 
cieca verità e dalla dispe
razione cieca. Difficilmen
te anche Pascal avrebbe 

pnlutii ritenere che qual-
A'II.M tndiciduo. tu (pialsict-
s< condizione, fosse capace 
di p e n vii r e Mussolini tra
spirino molti italiani in ro-
h o t ; CAS-'. incoi i f>- 'III( / ( )A' . ' , al

zavano la mano e pensava
no che iiucsto l'i rendesse 
pia grandi. Ma. accanto a 
loro, altri pensavano, rac
contavano barzellette fero
ci. latgevano libri proib'.t'. 
I a canna non s- arrendeva. 
.\ella cella della prigione 
d i 'l'uri. A u r o l i t o Granisi" 
trascorse d'cci ami'. Sci 
carcere col- scrìre articnh 
sulla tìlosoiia d'< Benedetti 
Croce. (/• / )< i i i f e . Mach'ui-
Ci-ll: e ''il altre c o s e . Scri-
i 'e lettere al'a mcxilie .Julia 
e alla sorella d> lei. Tatia
na: lettere p'ene ih senti
mento, appassionate, intcl-
litient' e umanissime, lo Ir 
flauto spesso e o r in i volta 
ne v o n o or</<i(|/M)No; ecco 
una canna che pensai >. 

•»• / / tempo l itui ha fretta: 
ha Iretta la morte. Gramsci 
e morto nel 1937 II tempo 
non ha tratta. Ma, prima 
o poi, mette ogni cosa al 
suo ntis-fo IVOII m o l t o t e m 
p o In C I H M I M Ì M I I I O per m n ! 

«/e//«* strade di Firenze: erti 
una azzurra serata dt apri
le: i bambini aiocavuna: un 
reccliio portiiva a passeggio 
i! c u n e : «il. M i n f i m o r n t ' s -ns -
MI r n i n i n o Ma celi inalili ente 
(immilli la taraa sul muro: 
V . a M a t t e o t t i - . 

( i l ) I I H > V I C A R I O 

e In che c o s i i a cerano i o . 
ilion,- ' mia ctitia'' Sei 
tallo (he ' o . per mia tlispo-
siz'on,. mentale, non ceno 
soltanto le tose buone, ma 
anelli ipo-Ile cuttirc -

' ('i s o n i i di ah M ri f f o r i 
clic •eniloii cedano attutiti. 
si il tu ut o (pianto (''e di bini 
n o A/ii i/ ' o ' f o nini e una 
i OII senni ii. e ,1,1 imi m t s c n 
' meni' de'1 intime T/> ^ r i i i . 

'•'e ' n rifa ( V e n i ' ; n 
t i • » * » e . )>' 'i c o n i i).'i'i; s ' i o 

T U ( i n o l i o ,j i 'l'i il to' V a 
('ecor n"i stai'tiuite M ' I ' / A - I ' 
'( htn • no' le v » i «a 
' ' a u t o ( l u e : i 
> t reoi th mi nn me il te bello 
Sol tanto non amo ipiei 
fin n:i l i m e v t de c f i e \ a-
lìoltone V o n appena emù-
l>..'»i V i i / i o ' . ' o i i c v,. untano 
SII In ti, M" ~titui e ed ai li'ic 
rier ihmo tiare chi' e p'U 
stnpulo di gmi'ito non l " - - i ' 
•a i cu' la I li 1 to i pi a il f o ! n ii . 
no , . ( P c o n i i Piene e il pini-

Io il 

P 

v > i ti' unnlami. 
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t l'I e i . . a .i ir' i i ' M 
n i ; i umii'W: i M / I I I n ' » ' o r o 

* '_ '. "i > il s if tlii i nze del •'• . -
!•• iin'iim. I,. / IMMI/II ' del'ti 
-oi uhi oppure ì'tillt-rnm-
z mi, di Ila tienei iella. ilc!-
'e lielltz e. dell'armoma ' 
I a domanda a mulo me. • 
" i n l ' / i • ufi/', mainili nei or re 
'ufo Xml •• mai esistito. 
timi e- n ', i- » . i r . e ami e •-
>'» ra mn' l . n n sin 'età iiuizn 
i IZI. i' dm t re dello .-cr't-

i I'I ameii f,- Itili . i 
s i n -a ti more ehi-
mano fiuterà '•• 

11 a (/'. '"i et Ia i •• 

li \ i 
minti-

Itiscimi ma l a 
i/. --ci 11 , re \ ti
nnii rito rutilar. 

i p u ò i l ' i r c.'u 
ino! tu tiene \ier- j 

mimio a e 
s fi -,' -Il f«"'ll 

>• in i c o n f i , e/.' 
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arni' 

i r ; '» ' 

> l o Jll i i i|M » I l l l l -
' r o '«• li all' dell'arie; spc.~-
• ii lo senifìl tccmciitc sba-
ilia'ii » miei tinidiZ' suoli 
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( i - s t r ^ z i . i t i 

i a n i l f - l u i r 
III-II.i -ii.» i .IS.I i . i n u n j 

Presso un pittore e un collezionista 

lluik «| il atl ri i l i M o d i g l i a n i 
.(••ovali a Fir^ny,e e Livorno 

I (in.- (iif)inti. fino ;id oi;^i sconosciuti, cho rappresentano una bella testa di donna 
e un nudo femminile, vanno ad arricchire il catalogo delle opere dell'artista italiano 
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f d' indulti tlcll'munì,, irl 
ì'ijUtfa i n cut fi e crccic, 
une. trattura fra il p r u o n - i . 
v». iflote delle scienze MI- I ; 

J'.irali. della leena t,. ti, Ile 
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sfi'ASf» f e i 7 i p o , degli i f i ' / ' , i - l 
dm del tutto primitui. coi 
-t minienti di una r.nlq'irtia 
da età della pietre. » 

.-. tptestn punto F.l ren-
burg ricorda i granili pro
gressi compiuti dal! umani
tà. dalla Russia e dai ;K»;X>-
h ex coloniali in jiarticola-
re, ed allarma: «• .Si , tutto 
e cambiato. Avrei potuto 
i-nmaginarlo da bamb.no 
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p e i l u i 

M m e t e a n ' e . i n t a t t i , H K -
e i a « o l i t o i c c a i s ] a P a t i n i 
a C o m p i a l e e v e n d e i e i M I O I 
i p i a d n . a l m o m e n t o d i p a s a -
i c i l a v o i i d i i i ' . s t a u i o a l p i t -
t o i e K o m o l i . n o n a v e n d o d e 
n a r i . c h i e s e e d o t t e n n e d i 
p o t e r g l i l a s c i a l e i n p a g a m e n 
t o l e t e l e • d i d u e p i t t o ; 1 

. • ( . o n o - i a i t i >. 
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i i i s t . t c h e io d e t i e n e d a c i ; -
( . i 4 0 a n i : : . S i t i a t t a d ; ne . 
n u d o ( e i n i n i n i l e s i i e M o d i -
u L . u t i d i p i n s e a l ' . i r i g : e i in-
d o n i » n e l 1 0 2 1 .id u n a m i c o . 
p i o p i i e t a i i o d : u n cat l«> i i t e 
e r i t m v o d i a i l i s t i . 
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i t o m i , v e r o i e m a : -

E' morto il pittore 
Alberto Salietli 
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> u n a t o : l e n t e A v e v a p a r t e 
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Servizi 
pubblici 
e interessi 
privati 

ce Q I HA L'IMPHESSIONK, 
per concludere, che c\s-

.seiulo Rolli» crescili!;! (toppo 
ed essendosi latti troppo diffi
cili i compili di provvedere 
;illa sua ordinata esistenza, 
tutti i servi/i pubblici — tra
sporti urbani e ferroviari. 
istruzione, tutela del lavoro, 
eccetera — abbiano abban
donato la partita. A Homa, 
insomma, ognuno faccia ({nel
lo che vuole e si arrangi co-
ine può ». C'osi scrive // 
Mes<tuij'/vin di ieri 

Anche loro, dunque, sono 
d'accordo con noi: siamo in 
guerra ni questa città, e 
ognuno e obbligalo a combat
tere con le anni che possie
de. Del tutto naturale, (pini 
di, che \ i siano morti e fé 
liti 

Ma constatale questo non 
basta: quale ne è il motivo. 
il vero motivo? Homa e ere 
.scinta troppo, dice il Messili1 

ucro. Ma questo non è un 
motivo. La crescita di Homa 
ò un fatto assolutamente na
turale: e die sia eccessiva o 
scarsa è una mera questione 
di opinione, sulla (piale, pe
raltro, non vale discutere, 
visto che la re-ai!à è queliti 
che è. Altrimenti si rischia 
di fare come al tempo degli 
immigrati, quando lo stesso 
giornale protestava per l'ec
cessivo afllusso di meridionali 
nella Capitale: l'alllusso tut
tavia continuo e crebbe, an/i, 
al punto da travolgere le 
leggi restrittive che il fasci
smo aveva brutalmente impo
sto. Caso inai bisognerebbe 
dire che Roma si è sviluppa* 
la male: ma questa, prima di 
essere una causa, è una con
seguenza. 

In verità, il M essai/nero 
un altro motivo lo cita: e 
sospetto che sia il principale, 
secondo le sue vedute. « In 
complesso — esso scrive — 
si ha la sensa/ione, niente af
fatto infondata, che da noi 

| tutto ciò che è "privato" 
funzioni egregiamente, men
tre non appena si varca l'aiii-

|bito del "pubblico" comin
ciano i guai ». Ma no! E que
sto è un giornale che si dice 
* romano de Roma »! Ora, se 
c'è una città dove una simile 

|tesi fa a pugni con la realtà, 
, questa è proprio Roma, la 
capitale della vita diffìcile. 

|Lo vada a domandare agli 
j utenti dell'Acqua Marcia, 
Ideila SRE, della Zcppicri. o 
| si faccia raccontare dei tem
pi in cui la TKTI appartene-

Iva ad un monopolio privalo, 
jil Mcssaqaero' 

Ma il Ale.sMi'/oe'O questo 
i cose le sa, ovviamente e del 
resto, tra i servizi pubblici 
che non fiiii7Ìnnauo esso met
te anche « gli organi dcll'Am-

| ministra/ione che dovrebbero 
sorvegliare sulla sicurc7/a 
del lavoro •, a proposito del
l'infortunio del cantiere di 
viale Somalia dove ha perso 
la vita un edile al suo primo 
giorno di lavoro Beh, crede 
davvero il Mcssaoficru che la 
sicurezza del lavoro sarebbe 
meglio tutelata se quegli 
« organi (leH'Amministnmo-
ne » fossero privatizzali e af
fidati, poniamo, ai costrutto 
ri? 

Nessuno ignora che i priva-
ti guardano solo al loro « par-
ticulare ». al loro interesse 

le cioè al profitto: non a caso, 
li primi servizi che furono as 
|Minti dalla pubblica gestione 
|furono i meno redditizi, co
lme i trasporti Vorrei vede-
Ire quali tariffe metterebbe 
[l'ATAC qualora fosse priva-
I lizzata (e per a\erne una 
idea basta >-alire sii un auto 

| Mezzo di Zeppien) 
Il fatto o che ì seru/ i a 

: gestione pubblica sarebbero 
i soli in grado di badare ap 
punto unicamente ali intere*. 
se pubblico Ove lo potessero 

jMa. a Roma, anche ì servizi 
Ipubblic: M.*IO determinati. 

in definitiva, dall'interesse 
Idei monopoli che hanno in 
'mano le leve (conotmche de 
jti.sivc E' vero the 1 AT.\<" 
offre ai cittadini il servizio 
che sappiamo ma e anche 
vero che «umido l'Immobili;) 
re ebbe bisogno di valorizza 
re la zona di Relsito. l'ATAC 
le forni immediatamente un 
servalo perfetto, ancor pri 
ma che — vedi il notissimo 

(scandalo -— il Comune ap
provasse i progetti del mono-

| polio 

Il / i f c o w c r o invoca la ri 
Iforma dell'ATAC: questa ri
forma è Mata oggetto di \arie 
battaglie in Consiulio conni 
naie e chi ! ha combattuta 
sono state le sinistre K" sla

tta una battaglia •.•o'ir.i e 
perchè la questione ora no 
/ifico. E' inutile, quindi che 

111 iic-caggero fins?a di o-r • •• 
re che la questione notrrb'»" 
ro risolverla i tecnici e chr> 

'a complicarla sono invec*» g1' 
I * uomini noIUici La \en tn e 
' * che anche in ouesto caso si 

e tratta di scegliere fra intc-
E" resse pubblico e interesso 
k.-privato: e mie ta e una q i r 
us t ione sopralulto e prima di 
f * tutto poetica 

In ah une « inedie •» non basteranno i lumi poiiwnriiani e si futa //Vo/so 

ai « posti riascolto Ti » — Inaurili in un nini no i posti ili un usiln 

Si e m o s s o a n c h e il m i n i 
s t r o Hosco II c a s o d e l l a s c u o 
la m a l o i n . i « M a n o P o l o >, 
l ' a f f a n n o s a n c e i c a d i u n pò» 
s t o n e g l i as i l i i n f a n t i l i da 
p a t t e di m i g l i a i a di g c n i t o -

j i i e l 'eco ' h e s e n'e a v u t a 
st i l la s t a m p a , h- inno a v u t o il 
pote i e di s c i u i t c ì c p'*r un 
m o m e n t o a n c h e il u u t u s t e i o 
d e l l a P u b b l i c i I s t r u z i o n e 
<• N e l l a s c u o l a t 'o p isti» pe i 
tut t i » ha fa t to s a p e i o il ni i-
n i s t i o . d i m e n t i c a n d o i he le 
v e g l i e n o t t u r n e d a v a n t i ag l i 
n i g i e s s i d e g l i ed i f i c i s c o l a 
s t ic i s o n o una b u t t a l e s m e n 
t i ta a l l ' o t t i m i s m o u f f i c i a l e . 

O l a si a n n u n c i a n o p i o v -
v e d m i e n t i di e m e r g e n z a : i n 
s t a l l a / i o n e di p a d i g l i o n i p r e -

t o c c o final--. A n c o i p iù c o m 
p l i c a t o e il p r o b l e m a d e l l a 
s c e l t a d e l l a s c u o l a pe i ì f i 
gli S o n o a u m e n t a t i g l i in
teri o g a t i v i pe i t a n t e f a m i 
g l i o : il l a t i n o , ci s a i a o no? 
qua l i l ibri e q u a l i v u c a b o -
l a n si d e b b o n o a c q u i s t a l o ? 
la s c e l t a di q u e s t ' a n n o p o 
l l a e ."-.e l e d e f i n i t i v a , o p p i n e 
l ' a n n o p i o s s u n o vi s a r a n n o 
a l i l e i m p e n s a b i l i i n v o l u 
z ion i »? 

I n t i n t o , in q u e s t i g io ì ni. 
d o m i n a -ai t u l i o la q u e s t i o n e 
de i loca l i Le i s cr i z ion i s o n o 
m o l t o pa i i i i i ineio .se d e l l o 
scoi .so a n n o , e a l c u n i p r e s i d i 
non s a n n o a el io s a n t o v o 
l g i s i , A lb i s c u o l a m e d i a 
» A l e s s a n d i o M a n z o n i » di 

I.A FILA ANCHE PER I CERTIFICATI 111 VACCINA
ZIONE — Davanti al i» sezioni» dcll'Uffii li» di Igieni- in via 
Viminale , ogni mattina si formano, per «re ed ore. lunghe 
« ••ode » di «cultori in attesa 

dei fluii, Indispensabili 

f a b b r i c a t i (i fondi , p e l o , s o 
n o t r o p p o s c a s s i : p o c o p iù 
di d u e m i l i a r d i p e r t u t t a 
l ' I t a l i a ) , a f f i t t o di n u o v i l o 
c a l i . e c c . T u t t o c i ò e a q u e 
s t o p u n t o i n e v i t a b i l e , p e r c h e . 
a p p u n t o , la s c u o l a p u b b l i c a 
n o » ha post i s u f f i c i e n t i p e r 
tut t i A l l e d i r e z i o n i d i d a t 
t i c h e som» s t a t e poi i m p a r 
t i t e d i s p o s i z i o n i p e r c h e n e s 
s u n a d o m a n d a di i s c r i z i o n e 
v e n g a i e s p i l i l a , cos ì c o m e 
a v e v a ma piopo . s to l 'UDI 
Ora o n e c e s s a r i o da i e la 
m a s s i m a p u h b l i e l l a a q u e s t o 
p i o v v e d i i n e i i t o e nelle» s t e s 
s o t e m p o — s i i p i n e c o n 
gì a v e i i t a i - l o — p r o v v e d e r e 
a f f i n c h è n o n i n a n e l l i n o i l o 
ca l i uulispi'Msabil i ad r.cco-
g l i e i e a l m e n o tut t i c o l o r o 
c h e ne f a n n o domami.-! ( e . in 
b a s e a l l ' o b b l i g o c o s t i t u z i o 
n a l e . (lov ì e b h e i o e s s e r e tutti 
i t u " . ! / / ' da se i a q u a t t o r 
d ic i ; m » i ' » 

A d iec i g io ì ni d a l l ' i n i z i o 
d e l l e l e / m i t . la s i t u a z i o n e 
n o n pot i e b b e e s s e i e p i ù d i f 
f i c i l e e confusi* Il caos- c o m 
p l e t o ieun.1 n e l l a s c u o l a m e 
d i a : l ' a b o l i z i o n e d e l l ' e s i l i n e 
•1" a m m i s s i o n e n o n a c c o m 
p a g n a t a d i u n a o i g a m e a n -
f o i m . i l i i p i . i v o c a t o u n s e n 
s i b i l e a u m e n t o d e l l e d o m a n 
d e . al o l i a l e l e s c u o l e n o n 
o r a n o a f f a t t o p r e p a r a t e : in 
p i ù . la e s t e m p o r a n e a c i e a -
/ l o n e d e l l a « s c u o l a u n i f i c a -
*.a » p l e s s o le s e d i d e g l i i s t i 
tut i t e m i c i e la i n c r e d i b i l e 
• t r o v a t a » de i post i d; ns-col-
!•> telev is v i siui(» ".mute a l 
l ' u l t i m o ni «ine i to a d a . e il 

del certif ical i di vuccliiii/iiini-
per l'iscrizione a scuola 

.Moiltev e i d e \ e e c h i o gli a l 
l iev i Ìsei itti MIII g ià tanti 
c h e n o n b a s t e i e b l v i o non 
s o l o l d o p p i , ni i n e m m e n o i 
ti ì pi i t i n n ì ; c u m c si p i o v -
vedera ' ' F o i s e — e il i n u n -
s t i o s t e s s o c h e lo s i i g g e n -
sce , de l l e s t o , c o n le s u e as
so ld i - d i s p o s i z i o n i — si fi i ià 
i i c o i s o al n p i e g o dei posti di 
a s c o l t o t e l e v i s i v i , con (p ia le 
p i o f i t t o e f a t i l e p i e v e d e i c - , 
Ma q u e s t o e .soltanto \UÌ 
e s e m p i o : s o n o m i n i c i o s e le 
s c u o l e i n e d i e ehi» h a n n o g ià 
i e s p i n t o UÌÌ b u o n n u i n e i o di 
d o m a n d e di i s c r i z i o n e 

A n c h e a l c u n i i s t i tut i t e c 
nici s o n o a s s e d i a t i dai g i o 
vani c h e v o g l i o n o i s c n v e i s i 
l e u l u n g h e ( o d e si s o n o b u 
ttiate (lui inzi al < G a l i l e o 
(•'alilci » di v ia C o n t e \ e i - | 
d e . i post i d i s p o n i b i l i s o n o 
1 400. m a la s c u o l a e l 'unical 
c h e e s i s t a nel s e t t o i e l nj 
c a s o c h e t e U i l l l o n i a su l g i a 
llo di c o n t u s i o n e ì a g g i u n t o 
in q u e s t i g io ì in e a c c a d u t o a | 
un g i o v a n o i l i o ab i ta a piaz
za de i N a v i g a t o l i I" . inibito 
id i s c i i v e i s i a l l a .si no ia t e c 
nica di piazza S A l e s s i o . a l 
l ' A v e n t i n o , ina si e s e n t i l o 
i i s p o n d e i e c h e . s u i o n i e non 
vi s o n o più post i , d o v i a ,iv 
c o n l e n t . i i s i di t i c q i i c u t n i c 
un i s t i t u t o a n a l o g o c l ic ha 
- o d e til T i b u . t ino III ' 

I post i d i s p o n i b i l i n e l l e 
s c u o l e m a t e , ne si s o n o es-au-
n t i in un b i e v i s s i i n o p e t i n -
.lo di t e m p o A l l a scuo la 
* Oboi d a n >• di M o n t e v e i d e l 
N u o v o le i s ( i i / i o u i si sono 1 

a p e r t " s a b a t o ni i i t t ina o lu-t 
nodi a l l e 0 non vi e t n più 
n e p p i i i e u n o de i t i e n - n t o p o 
sti a s s e d i a t i da l Co lut ine 

N e l l a s c u o l a a l l ' . i p e i t o 
« d i a c o n o » Loopi i id i *. .1 
M o n t e M a n o , v e n g o n o .u t c i 
tati s o l o i b a m b i n i c h e e i a - , 
no ì s e n t t i a n c h e neg l i unni l 
s c o i s i , s o n o e s c l u s i i p m o l i | 
c h e non h a n n o s i i p e i a t o i 
q i l n t t i o ann i A n a l o g . i la s i -
i l l a z i o n e n e l l a s c u o l a n l -
l 'ap'- i to d e l l a M o n t a g n o l a 
n e m m e n o ( oli 
m e d i c i si ì ies( • 
t a i e i b a m b i n i 
t a n e d e f i c e n / i 
h ipj io l a m b l i e f i le il: i n a i n -
nie v i s o n o s t a t e pel le isci i 
zumi n e l l e s e / u n i i s p e c i a l i 
m o i i t o s s o i l ane d e l l a s cuo la 
' H.n t(d(iuie> * ' i post i si «;O-
no e s . u i i i l i nel g i i o di p o 
d i " o i e 

Una vedova di 65 anni 

Si ferisce e resta 
chiusa ai Veruno 

Ha passato tutta la notte fra le 
tombe con una gamba fratturata 

Un anzidiut - igi ioiu e stat.i 
piotagoni.-ta l.i M i n s i notte 
<i! l i a palli osa a v v i n t a l a Con 
una g a m b a fi attui ata pei una 
Ladina p l e s s o la tomb i ru ' 
m a n t o . Il.i passa to tutta la 

»taie al i une pieglhfcie 
»i , nalz . i ta e i a ^la 

pe. i c e 
(ju.indo 
notti 

Ida Santi M e avviata ai loid 
i ap ( lamento v e i - u l 'use.:a 
t e m e v a di t i o v a u . i a l i t i 111 

••Code» all'Istillilo (••i-nini - fi.ilili-u (i.ililci •> di v in Colile \ ri ile I posti non li.ist.iiio 
per lutti, (.'cut In.il,i di -lovoni resteitiiuio i-scliisi i-, si- saia Imo possi lille. «Ini ninno 
secHllcisi iiu'tiltut s< inibì Nt-^li anni i d i i s i si siimi \ cri filati- sii n.i/inni di iim-sttt tip» 

iiotturiu' pt-i le ist r i / ioni) eppim- inni si e .un ora p m v \ editto ad oilt'mi.irc 
la si liiilu ulti- reali nei-i'ssil.i 

(\ i furlino file 

notte a l l 'u i te ino <iel Vei 
ìim.i.sta pi iva eli -a i w pei 
liei lodo impiec i sa t . ) di teinijo. 

î e i>oi t ias i - inala faX-cus,,. 
mente lungo i viali alla n c e . -
Cii dcll'iisTit.i F. inisc i ta a 
j i e r t o i i e i e solo 400 n i e t n . jan 
di nuovo li f o i / e l 'hanno .ib-
haudnn.iUi V. stata nnvnui ' .a 
alle "..'(() (la l i opeta io . elle 
Illa ì o c e o i s a e ai lo inpagnat . i 
al Polii l ini iu ipi, ri ianiio n-
covi i i i t . i g i ianbi le in M •.•.int.i 
gioì ni 

I. i s.Knni a Itia S.mti e una 
lieiisionata (li (iì anni ed ..oit.i 
dii sola in un apnai tamei i to eh 
due stanzi j ) via del lo bealo 
ili San l .u ie i i /o 47 Si t dun
que M ( at i al i imi t i l i ) Mil 
taidi voleva d e p o n e alcun' 
non -ail loculo di 1 m a n t o , ! 
f e n o v i e i e l i o l f i e d o Atanasio 
sconi|jai so otto unti la H i 
l.igglllllto la tonilia <|U i.i.'o 
i;ia U p i n n e oi i ib ie della v i i , 
s tavano < al ndo -ni! i i .t'a II i 
i ambiato 1 ,u (pia (I il v ,. o 
poi ta-fioi i ha pul. lo \\ n i i i i n -
ed ha indili M -^tetn.i'o , fioi, 
fioM-h poi -ì e mgino( chiatti 

ino gi.i cniu-i Ma ha fatto solo 
ili. pochi pa.ssi i d e caduta luvi-

nosamente dal m u l e t t o alto 
un'uUanima ili c i n t i m e l i ì i h e 
del imita il n q u a d i o • nl t i j .a-
iio . Ha ^ubito s u n t o una 
dita doloi oMssima a'.la uambn 
desti a nonos t i iUe ciò ha ten. 
tato di n m e l t e i s i ni p»edi ag
gi .ippcindusi al boi do del mu
let to ma le foize non r i ia ir io 
«di letta I'.' l u a d u t a <u u n n o 

Due giovani da un'auto aperta in via Sirte 

Rubano gioielli per 4 milioni 
sotto gl i occhi del la padrona 

La donna si era allontanata di pochi metri - Turista derubata di 400.000 
lire alVuscita da una banca - Fugge con denaro e preziosi Vospite di un duca 

a tei la '1 doloi e 
u n pm lancinanti 
si e annebbiata 
« Non so (pianto 
i i m a s t a pi iva d: 
t h i a u i à poi ,11 e 
solo che quand 

e fatto ..ti 
la vi- ta 1' 

e s v e n u t a 
t e m p o s> • i> 
-i n s i — d -

* onisti — «fi 
o n o ì i n v i n - . i -

fonda •ro **o!a 

ilha 

! < ci t i f ic iti 
a f..i ai ( c i 
c h e p i e s e i i 

ci avi di s v i -

\«>n >-: in'« u .' iì 
tutto iii'oiisueto n 
i -u i lH i l a . i l , o l i 
s t i l i l i i l i i n l a l o . 
l e i i a p i e l l e o l i 
h a l l l l o l i l i ) i t o 4 1 0 , '1 
! i o n n l ' i i t u n i m i i 
li iV e \ ,i l.i a it i n i 
u n . a l i t i l o - m i a s u 
u n i i l u i u l u n , l i 
tv i \ .i l l ' . l i t i | u i 

p i u n i t u h c e i l i m i 
il 1 d t lUIU'l i t o li 
)« I u l ) i t o d i v e s t ' 

p i e / , w | < • 1 111*1 
S U O O |) '• r i p l ) ! | / I 

' i n l imi riti i m i IL; ai I • ••« 
i i / ehi i p i u n i tu iì , u . 

-. i n o < - i i< t I ' I coMi iaa 
st . - . p ; OHI d ' i In-
11 u n i i i . i-a h i t i tm <M' 
H «iv i e M l i l o ' o i ' l i I ( ' i 
'O pi l o 1 i d i sii io p i ù 
e h in i 

li p i m i o • o . | o .- > l . i ' 
• i to i ti-, n n i x li u n i ' 1 
- ' • a , l i d e . t .u ti ' e l e Ve 
v i i S i i t e I fluì _:iov ni 

lisi i iz i 
i pi it-

i i 

q u i . s t a -st i 

I . i l o i m i 

. . l l l p l ' ~i 

1 
' 1 I 

IJ. ola eh< 
.1 i n i ' i ! i-I 

: l'.l . tlHl 
l ' I ( I l e 1 

i n m i n il 
i< u n lo ' i 

• r o 
ti i l i e 

<l i i l i 

' i ti 

i i - t i r it 

' i < " 

l i h 
u i i 

o l u i 
In* n i 

• n o ' 

l l l l U l l . 1 . 

l ' I I M ' l l l i l t , 1 

11(111* III I i 

l ino mu'ii-
l e u l ' i •» 

;i ti in* M ' O i 
i Q u i ~t u l . 

t C C O I l ' e i r i l e 

svi 1 

,1 
u n i 

av n 
I o n i 

>• % e i a u p a l i a l i . ' 
t e I t o i i ili e ! i l i o 
' o e h i si o n , i a 

I t i ' t . v e l a i l ' . i s i l l ' a 
t u l l i ! i, I l l l l l O s ' III** 
i l ' l d l s p e i a t o i . l s . ' i 

p t d d i 1! i d" i u h it 
t a l i i s e d . iv l l t . i 
d i i l l u m i n a l e il l i u t o a l I ' U . I I -

' m i s s a i a t o d z o i l i u n a h i t t u t t 
i e l li t ' U il i p o c o d o ) e e il i ' u -
I i l i n i l i t e i In i s ' i e n z i • . i * n 
I 1! l i u t o e a v v e n u t o p o c o d t i ' i o j 

e m e 7 A i p i c l l o r a V I I S i t i 
l e i (|U i s i t l e s e i ' t l . i s i b i l i t i 
M l l i t I ) ' \ V l l l / ( i II p a l c h i ' . , 

'•' ' i ! t si i i i i i ' i i i i i o b i l e . . i i i a j p i u ' o 
' IMlU ; i U i t t l ^ i ' i H a l l i i ' \ 0 e 
I 177Hl"i s o t t o | i s ' i . i i b i t i / u r i ' | \ i n e 

i ' I I I I I I I t u 4 i ( ( e l i i s t ! n i i e b i | h e t t i 

• • u m i l i c i l ' o a s i s t e m i l i - l e l e i b i t i 
v ni ^ e in 1 poi t th i^ tuli 

• v i i . p U s ' l " i l , ì l u p o e, • i 

n o ; ^ t u m i e o i il e t " o > i i t l t i ' IH l ' -
t e , 1 , l i l l e "Oli O l e . i n c i l i II 
I n n i t i r . s i l i s ,-d l e i i . t e i i o r e 
d i ' I f i \ i • n i I n ' e l l l ' U 'I p t l s ' O 
d n u i f i i f u i e e u t r a t i i ' ! 

n i ' f l d f l l l i 

• ' i n l! u t 

Steff er : 
A t a c : 

In crisi i servizi di trasporto pubblico 

partenze a porte chiuse 
concessioni ai «privati»? 

Tre domande al Commissario capitolino 
La questione degli autobus a due piani 

— Una lettera del sindacato 
— Un memoriale scomparso 

l e u il sindacato aderente al
la Ct;IL lia inviato una le t te 
ra al direttore del la STKFEK. 
e per conoscenza a tutto il per
sonale, con la (piale ch iede 
tassat ive (|i.s|Misiziom Circa la 
ebiiKura del le porte ilt-i ve i 
coli ut inaici.) 

Il s indacato Ululile invi la la 
direzione aziendale a prende
re tutti i prov efbmeiit i neces
sari per prop.iuand.ire la (b-
.spos-izione t la il pubblico 

tilt abitant <1 Cau-c.tta. del 
Quadrarli iteli.i \ i . i Appi.t. s.ni
no per e?piTieii /a diretta il 
modo ni eoi Mino stati costret
ti a v lanciare, nel le «ire di pun
ta. sn queste l inee Altrettanto 
dicasi per idi abitanti di Cen-
tocel le . TorpiRnattara ece I.a 
richiesta dei tranvieri e giu
sta. musto e anche che il pub
blico rispetti la diS-|H)M7iun«-. 
ma I i Stefcr dov rà pure fi -
sporre de: .scrv.z. p ò ..(lf)*ii i 
ti nel le ore (i ni i^s-nto e ol-
l . imenìo Mtrettatitrì .-. può o.-
re li-" s , - i \ i / ' dell'-XTAt" dove 
I i d i s | M i s - / o l i e •• C u i "Il a t t i » S e 
con < ir.iiu-o presi immediat i 

piov vedimeli: pei fronte»!» a-
re la situaz.inne nelle «ire di 
punta, ora e o e e: avvic in iamo 
alla ripresa dell 'anno scolasti
co i cittadini rischiano di at
tendere pei ipialebe ora un 
ine/zi» che permetta loro (Il sa
l i l e in condizioni di .sicurezza 

1'ro.sce.ue intanto l'inchiesta 
giudiziaria sul la Iranica mo l t e 
deli-i sposina di Hiesei i il pro
curatore dell i Repubblica, dot . 
lor t'oeucci incaricato della 
istruttoria, sta part icolarmente 
esaminando tutte le disposiz io
ni diramate dal l 'ATAt' ai pro
pri ihpe ndftr : iti niatel i t di 
circolazione 

In questa ea" tv e >ttU.tZi(iii<-
un MUKOI ir»- .ilteuK'aniento <-
stalo [ireso dal dottor l>iati i 
nei confronti della dichiarazio
ne rilasci it ie. d il camp «uno 
Ventura e «i i noi pubblicata 
ieri li t*omnii-»s «rio straurdi-
n.ino «n/icbi- il ire una per-
t.iieiit.- ris|>osi.i .«i»h impuet .ai
ti inlerrnKatiVi Jio.sll a propo
sito del s(|,) tirii'ii'.inii"itn ne 
confronti del le .i/ietul • niuni-
eip tliz' . i 'e »• i'i p trt'.eolir»' 

v e r s o 1 -v'I A C s 

d e t t a l e ili l l l l i Hi 
p , l i l l a I tl»l> o s i 

Helie i ic i s u a 'i* * • 
i n t e n z i o n i f 
A T A C e , | i „ ì 
m e n t o ili |it ,v • i 
ib-IIe i m i •• d i ' r i 
Co l'i»,eh»" le su i 
• h e Con - l ' i M i i i n 
/ M i l l i - s c i l i ' U l t i I o l i 
li i C e l l l l l l ' s s , | , , 

r . e ' il • • 'h i h 
n i l l u d o per* 

• n ' e r r o ! 1 ,t \ 

e l i m i t a t o . 
n z i i d i s i I I I I 

• ' ( p i U l t o m a l 
« • I I C . l 1 1 s-ll i 

•in m b t a r e 1 i 
I t a l i I i l i - l i -

l i « - l l i i l i - s ' a i l i t 

s p i n t o p u h h l i -

• • l l t i t i» U e t i e l i -

U l u n i s i n i i -

I i t i l i i -

s ' i , i m <! IÌ i -

r i s p o n d i i e 
1 r - e n n •!!" 
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Inaugurazione circolo 
ARCI a Galliano 

al iano ne. polloni , . 
I | • ! ' . I l ' t l |U l t I O 

ti .Il 
I l l l l s f i n i t i s i u l 

p i a c i u t i t i iti t p i f s t o 
moi i i i -n o in st Ha d i a l o r o un i 
•o 1 n o li t-ss. e c e s o i . i p u l i -
l l i e l l t e . ll.i i l l t l l i ' o Olì i U lano 
nt-il i • 1.1(1(1 e si , m p . i d l o a . ' i o 
i l i ' , | ) t t Z os. i 1) llilt Mo Poi e . 
s a l i t o d i t il s i s i u l i m o t o , l'i 
c o n d o t t i d i . c o m p i c e e p u -
t , ' a i t u ' t i i _ is 

I . s, c o n d o l ' t i i p , ) -h t h i t i i t -
t i to ti - n o i t u ' o ; u n h o " n o 
hi n p . u m o d e s t o e s -a to «tini 

in i i n ' u i t di p u n t i lt 1 1 
i in.i.s' i v . f a n t u n , «i. li
t u i st i iin- ' t e ai.i p;iis I -
Kv i n - di .'tll a u n fili

n i v . ì C u u n i 11 15 1 .. 
sj e i c e tt.i t i p n i l ' t i i a 
l / l , n u m i i o 11) a i 1 

n.i-ifii il Itimi i. in v ih di 1 
Vlfiliol.i d t ivev t pi« lev I l e d d 
s u o c o n t o e u r i c i t i » 100 000 L u 
t i i parche!*! ' , ! r u p i o p p o u 
f t o n t i il p o l ' o ' . i e d e l l i b u i ' a 
1.. sii i t U ' o m o h le e d e t u t i d a 
n e l lui- d e 

( j l l l l l d o e I list- . a . . a r . V a . l s 
ha trovati» una uoiunia pos-,e-
rune bucata, ha .'Ilota adaii'.i-
to la hor>'.< contenente il d.i-
II.IIU sul sedile anteriore e 
«putidi si .- tiu-ssa di buona vo
lontà i cambia le U pneum.it.cu 
l'n quarti) d'ora dopo. sOst,tu -
ta I i «/«Imma, li i f. tto per - . -
tnet:ers-i al volante ed h i avuto 
1 .un.ira sorpresa d, non ' i o -
vare p l'i la borsett i S. e n -
volta td alcuni p is- ititi ilc-uu 
le hruiiit) d i t to di aver \ i s t o i*n 
movane, che. seo^o da una mo
tocicletta condoli i da un a l tr i 
sconosc.u'o. aveva aperto Io 
sportello i i c i i frimato all'in
terno e si era alluni.matti Ev -
dentemente 1.1 stessa ttoinma 
era stata bucata dai ladri 

l'n duca e st.ito derubato d 
d.mnrj. preziosi e vest ti per 
un \ a l o r e di Oltre cinque n ì-
boni di Lre (i.t un suo mov «ir* 
iis-p.ii» Si ehi.un i Cail«)s M i -
e unliano Val d Dalbo di Ari -
fi.ir ah ' i n ÌÌÌÌ fo't ii:«» d: 
Vili i StroIil-KtTM in v , ,.i 
Vili . Ruffo >1 Naturalnit-ti'e 
"conasciiito e il nome del la
dro (piPs*! s «Ti nfatt . P*-I -
senta'o con un nome fa'-o 

II duca ha ••imo.i-uitn un t 
diecina di aiorn fa un ciov ni" 
biondo ed aitaii'e con il r,ua!«» 
e subito en:n;«» *i rapporti d 
itine zia. tanto che .ili i fino Io 
h i .nvitato a tr«-t«»r:rsi • t i-.i 
s u i l«»r . p e n i . D o n C m o s - . 
e dovuto ii-ror;t re d. .ivcr 
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Morto l'uomo 
che si era 

gettato 
sotto il treno 

K" m o l t o li-li al Policllllll o 
il di Vincenzo Vi t t imo lnna-
moia t i . che il l-l s e l t e i n b i e 
scoi su si e i a get tato sotto un 
tieni» mei ci nei pi ess i della 
stazione T i b m t m a . ì ipoi tando 
l'umputazioiu» ili enti a m b e I« 
g a m b e La causa del d i spe ia -
to Kesto e (hi u c c i cai si m un 
grave e sau i imei i to n e i v o i o che 
da molto 
poveretti) 

ta e i a notti 
tei ì in ì/z o.i » 

Piano piano u - . s t e n d o f i l 
l i fot za delia disoe 1 az olle a! 
( i o n i ' e ( I l e i l s t o u l l V a l.i s , . 
H t i n i a S a l i t i li l o m i ' K i i i t o ,i 
11 a s i i a • si pi n o s a n i t l i t e v . . 
so 1 l i s i n a l ' i a e n t i .i\\ l ' n ! 
( a n i e l l o ih S a n I . o . e n z o m a 
n e l l a n o t t i s t t sp i i d u t a e s 
i (III e t t a V e i MI i li)(»l i s a d: 
T i l ' i u t i i i o P e n o s a i n e n t e ft. -
m . i n d o s i , ,d tv^ui p a s s t i n • r i . 
p o s a e t i i l | s ( i ta a p i . ( t u f»-
r e 400 m e t i i P o i le foi z e l ' h *i-
n o di n u o v o , i b b i n r l o n a t i p -»-
p i l o a c i a t i t i i a l l a « a o p c l l a i -
i i so i i i Q u a n d o si «• u n i i . i 
i i a p a s s a t a li.i ; nu In n n i a i M 
l ' un . i II d o i i i i e a l l a ( i a i i i b a c i 

i a i u o l a p m fo« t i I d a S a n " , h n 
' c o s i d e c i s o d. f e i m a i s i s è 
I s d ì a i a t a -.opi a u n a f i l a n d e I . I -
j s t i . i d i m a i n i o v , e i m i ; i s * a 

t o s i pi i t u t t a la n o t t e - t n ' a 
c h i u d i i e o c c h i o 

L e o ' e s o n o p i s s a t i k n t i s s i -
! m e • Mi s i - m b i a v a c h e 1 
! — l a c c o l i t e ! a p ò la sit>noi 
I n o n d o v e s s i - a t t i v a l e p iù e h ? 
| d o v e s s i i M i a n e i e n e i s o m p - e 
I h d e n t i o h la n . i m l i i t u . fa -
1 fov -i - e ' i i p i e p i ù ai ,1. F -
' • M i t i l i n t i v i ' i - n li > .a e " .à 

s, e c o t i i i ' i i l a t a i . s v i j j i i a e 
Il la S a n t i h a p o t u t o s e n n i ' 
n i n i o i i d i i p i a n i a u t o b u s d e i 
p u n i i p a s s a n t i M . . h a d o v u t o 
a t t e n d e t e l e 7 :tl) p e i o s s e l e 
SOCCHI s.i A t p u l l ' o i a i n f a t t i 
u n l »Ulppo ili o p e l . i , a d d e t t i 
a l i i m a m i t e n z ' o u e d« fili s p i a z -
/ t i b i i s d ( ; \ ' e i m o , •• p i.ss ,'(% 
s u l v i a l e d o v e f i i a c e v a 1.» d o n 
n a d u e t t o a l p i c c o l o r a b b u 
i a t o d o v e s o n o c i i s ' o d i t i u h a t 
t i i v z i d a l a v i n o U n o di i s s j 
Douu- 'n i t o . M o i f i a n i . 1 h a v . s t n 
l i p o v e i e t t a D i n . . v e v a n r a n -
c h e p iù la f o i z a d . s i r i d n i e d: 
. n v o c a i e a i u t o 

I . ' o p e i a m le si e , i \ \ . e i n n t o 
e si è a c c o l t o c h e ~t.iv a in 
f i l a v i c o n d i z i o n i c o n l a u d o 
d e i s mi c u n i n a t / n i e d- u n \ -
Siile in b a i l o , l ' h a t i . i s p o i t a t a a 
hi a c c i a s m o a l l ' u s c i t a «• (p i tn 
d i . su p n ' a u t o m o b i l e d i p n c -
sa t i f i i o a l P o l i c l i n i c o ' o l t r e 
a l l a f i a t t u i a d e l l a « a m b a i 
s c i n t a l i l e h a n n o n s c o n t i . i t o 
a l c i i l e e s c o i l a / i o n i a l i n - r l t " 
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SABATO 30 SETTEMBRE 

Tribuna 
politica 
al festival 
dell'Unità 

D o n . a u . . aio» 
• la c«*r m o r i 
i .M.o d c.r . : . 
ui » I; pr.U 
• vi c e p ' r i e r a 
•il « c u l ' u r » -
t": *o dov e 
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i n ARCI . C d-
L.ic o Ltimh.iido 
sili Tema - L'ora 

ÌM»<s,»a r . i \\;Ì A -
n:«"T\err.« «nche 

do* 
• iì 

; Fel ce Ch 1 ini . red «"ore 

I 
p i t t o n p i«i.in r . i f f . i t o 

d< M.i p e u s «me o v e a l l o f l C . a v , , 
— itoti , i\«-v.i . s ( , !d u n 
p o v a i e - d- 2.< m i n . A n g o l i n o 
P o l o . a V e V . t • sCOJ*, l t .« ' .o l l l l s . -

s ' e m i s-, n i p i c e t» r e d d ' t , 7 o 
v \ « t l i V a s u f i » : p o r t . C i d e l l a 

s t a / «me le d o n i l e c h i - v i » o -
• ' . t i ' o . b t u . i i n i t ' i . t f « tMfl ' i 'Kt i . i . 
\ i l o r o d e v o l a n i n . ch«- p r o -
p a S illdaV ..la» l pr«'77 i n f i d e 
«•«inifori • l',is-s-olu*a t r a i i q u ' -
1 *.i « le . la p e n s i o n e prf<»i» 1.. 
Hlliiit1 . i l ) . ' . \ i e c h e s . t r o v a 1) 
v.,i l ri) t ' in inen' . f .c . i 'o MI-
IO i r d i l i poi /..» e r ii«r.to 
i ri t-ders irr« p«'r,b le , >:.,:«. 

coiiuiMpit di ini iu ito pi r f.t-
vore«z«s .ai «-ivo .ill.i pros* tu-
Z Olle l..« PadrOTla (iella pit i-
s tij-e TiTesa l'er. e -nv«»ce 
' - •-, ,, Reb.bb .i per lo stt-<sHi 
re.ito 

'.•;ri r.n Polo . iviv.i n v z ••-
•i» !.. s i n at t . \ ta d. - propagan
ti .si.i - me», orsono quando. 
-• oc , i i padrona della p«-ns- oni 
-tanca di ron essere ma: p;«t,nt.i 
»i.«\.« per c.-tcc nrlo via Ne ave 
va parlato i ia iuraimen'e pr.nifi 
f.iti i , iln'ill.. e questa .» î r.i 
n.o T. . 'a bill f i l . ee della - t r o 

v a t i - i! IÌ.«iv .,ii. .ivi v .i .nora 
ctimpr.'tto dei c..ritmc n.. L . .ve
va t e m p l i i'i*n b i l ia e ,11 £»*.,-
fi.» «̂ d era p . in . to alla compi -
sia «ic. ci » ni Ot-n j* orn.» 
nelle «ir«» p u d *;p r.i'e r .pc nt.-
ji«'V.i i ixirt e. e p. .z / . .v . i : «itii 
depl .iiit n ni.i.. s curi «1 
eiii'.e chi a n lil)'' »• H7.litro 
..vu'tt li so uno d ut-i peti» o r 
c i ) i - iviiiiiiil i tr irqu 1!,«. r.ss< . 
lai i «"un Tu't. t eoti ior' 

Ali t f n» AiiRi-1 im Polo e s*... 
*«•» ini'a'n anche i l i 'ilcun .i«i«>n-
*' t i » - ' l a H l l O I H * « i s t l i m e I j l l e s t . 
s »oiio f it; consenti ir» «*«>:i io » 
-ciH.i i n o d> i \«il.i'it " " «pi mi 
i i s s con* . , d e i ; , s t u •/ u n e s,>. 
rV p t « s ,T i M ' , 1 7 «IT'« d r ' * " . ' i . 

su in i s t . i t a r r i s*.,- , . l ' r m , ( 

a cadere ne l le ni.ui d«-«* i .ili1 e-
: • l» s* , * o I . U ' S M i III- , f | - I. i l 

t>0 a m i . a b i t a t i t i n v i M o i r i 
B . . n c o ".l A \ i \ , i *r .s,- v. ,*o u n . 
b . n i b i d 7 . .Mi , ti u n p o i - u r n 
«• . . V « \ . l C O I l l p U ' o s u d , i > j ; ' , 

. . t i m o n i n . i b l le t i r , i t le i . . i 
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I l l u e . ' • • • ' '<• • > ' c h u s o 
la nropnot. ir i r neh u.».i Re 
bibb a Sol«> Vniiel.no Può» e 
f-IKOi'o a fllliC re n tcpipo 
for.se or.i »iar.i e . p-'iis.ir.do i 
«pinlche .«Pro nRecro-o » <t«». 
m i per non paqrire 1 Olinto 

Quattro t n d . v i d u . r cercati 
da *eni|v» p ' r :iv»»r i|s,,to v o-
i«»ai7ì nd .it*rrt*.-,nt«» hsmh ne. 

i • nn n-
» , r e \ o -

let i7 i . a : ui'..i h tu l i , . «1 , t pp« ;• . 
4 .itili c h e i i r i . i e \ •,,•,> *»e'.; 
s u i b. . r . i t ' i ' . i «-oli ! i - , n» i .1 n f . 
fr rl«- de '•» c.«r..meli»-

("' .dti ir*-!-»' .* «-uno \" n-
ivti7n Fiisc«> d 4(1 ami e M;,r-
«vllo B chel d P» Il pr tuo ha 
sot'r..*'n u n i ti .tuli e « p, r una 
nter.. ti orn.it t 1 »• «»«»riit» « 

« ra ,idd r ttur.. i . ' -odo' io n 
c a s i d e l l . . s ( l i \ " n i . . . p p - o -
f it . irdo d u*i mor-i» ntu n t-u 
«-r.t r m.i«'i »ol i '-"orpreso fi i 
cen ior. rìeP-« p reni i .,«,, \ t . f-
ferr.ito un «»oltello A.t c,i\- n.i e 
I -<v i v a m n «ce .' il n or't-
co*!, er« r. ino 'o »» f imc. ié 

s t r i d e - I l C I o N i • i h I •• s , 

ti l i lbti ' j • — 

0 Percht- il t.o"«»r II in . pii- | 
..vendi» r n ' . i i i i « i i l t ' M A C , 
un ni. ti.or i. .i i o p r e ti... I 
me-i rei i* v.i . ptobl. ti,, ti: -
l i - ' I ' , - ' 11' • l i . s » e n - e ! t «•' . 

o l i . • , e i | > , i r , . , , d e c i p - , . v . . 

v > i ì • : . . !!••> '1 i • a i t i s .• • , . n i - , 

ti < ' •• iii u ' i ">• d il «r. i r i , 
' M—•• • 1 
0 ^ ' v > i n •• • , a e \ • t . . e h . ! 

1 « o n i t n s s , r , , v « r , , r . l . , - , , 

' " U ' ' • * i i . a . e a . i i i - i t . • : : - ' 

• r 1« e . . . ' ] \ T \ C p r i . , r ' -̂  
:-«»Tt . , ; . • , , : » . . 1 . •. • ' ' 
• : i ' • ••• | 1 . % j , , . . , , • « , , . Z ' 

s . . • ! • , I .1 » *" - . . 1 d o - ' . . | | l , . ' Z '" ' _ ' •'" ' 
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- . P . " u ' . - i . - . e • ,- - - , . , . 

z . ' • • • j i o • , - v s e , • « , > » "' -
- I . . • | I- • . i j , . . >. 1 | s , - , 1 0 , I . V \ o 

u * il " ^ u «• , s , . i • e •• ,d - '• » ' r ' 
t n i ' , a - v . s ( , . , , - | . r c h e .1 \ r . •; 
(" «lui,! i - . t . m - , p i , - ; e r *e e l l e i . / ,m . . . 

-• 1. > I ' \ 1 ! . _ HO . . ! i ! i l i p p •- - , , 
» i i » « « 

in •: r . p o » i o . i 
s i l i ) c o n o s c e l ' i ' 
port .ti hi fan ~e 
tenir°-*'i*«* >' 
fimniiz «l'oro 
l: i'ur'o .- »• , 
conini -s , ,n t'o 
Popolo 

t'i: 1 laro -.. 
va le indo 
lìner-'n -i 

- u i f . l i i i c : i i ! 
•• s . ' o i u p . r - ì ' 

e b r ì i , i ' i : . »l) . l e i 
e n ^ t r e preziii .si-.! 

1 iti i r e \ i ' - - i ' i ' 
o d e n u t i c . i ' o il 

1. P o r - . le i 

r o b . i che. 
1 A «van7 i e di 
quin'ii P . m 0 A 

. r i . « 
v a 

Sabato 30 s e t t e m b r e alla 
Fiera di Roma, ne) corso 
del fest ival provincia le del
la s tampa comunis ta , si 
svolgerà una - tribuna poli
tica » sui t emi : - Prospet
tive degli anni '60 . I| mon
do tra la guerra e la pace -
Le vie del progresso demo
crat ico e social is ta in Ita
lia ». Alla tribuna parteci
peranno i compagni Alfredo 
Reichhn. direttore dell 'Uni
tà. Luigi Pintor. v ice diret
tore. Giuseppe Boffa. re . 
sponsabi le dei servizi este
ri. Alessandro Curzi. capo-
cronista e Luca Pavol ini . 
redattore economico . 

Tutti i lettori possono in. 
viare fin dora domande per 
- la tribuna - indirizzando 
a: - Tribuna politica -
Cronaca Unità - Via dei 
Taurini 19 . Roma. 
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In tutti i quartieri e luoghi di lavoro 
si moltiplicano le iniiiative per la pace 

Stasera si riuniscono i dirigenti comunisti di tutte le cellule azienda^ 
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Era giunto da un mese e m e z z o a Torino da Lucerà Aggh iacc iante esplos ione di foll ia di un garagis ta presso Pav ia 

Un 17 enne s'impicca in carcere 
Probabilmente era innocente 

Lavorava in un'impresa di pulizia — Rimasto fuori casa una sera, era 
stato arrestato sotto l'accusa di aver preso parte a un furto su un'auto 

Getta l'auto coi figli nel Naviglio 
poi si dà fuoco e si lascia annegare 

Ha anche cercato di impiccarsi, m a la corda si è spezzata - T e m e v a di essere rovinato - U n 
camionista l'ha visto fuggire con le vesti in f i amme nel la notte - I bambini avevano 7 e 2 anni 

d e l i a i i a / / o . li» l a s c i o s o l i ) 
p e i p o c h i m i n u t i A l M I O t i 
t o l i l o e n t i o n e l l a c e l l e t u e 
s i t i o \ o d a v a n t i a q u u l c o - a 
c h e g l i f e c e g e l a i e il s a n 
g u e 11 c o i p ò d e l g i o v a n e 
p e n z o l a v a i n e t t e d a l s o f f i t 
t o a t t a c c a t o a d u n l u n g o 

( D a l l a nostra redazione» 

T O R I N O . 2 0 . - I n r a 
g a z z o p u g l i e s e d i 17 a n n i 
si e i m p i c c a t o n e l c a r i e r e 
m i n u t i l e P e n a n t e A p o i t i d i 
T o n n o d o v e e i a t . n d m i s o 
a c c u s a t o d i f u r t o 
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Un ufficiale ucciso 
mentre fa lezione 
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Gli è caduta una bomba che e 
scoppiata - Paurosa esplosione in 
un negozio al Trionfale: tre feriti 

Prigioniero dei rovi 
per tutta una notte 

Cancell ieri 
in sciopero 

processi sospesi? 

1 . i g i t a z i o i u di t u t t i 1 1.111-
' l e l l i e n d ' I ta l i . 1 n n n a i i i . i .se- 1 
{ l u t u l e n t o la l l p l e s . i d o p o 1, 
j p a i e n t e s i d e l l e l e n i e s t i v i 
j d e l l ' a l t ix i t a g i u d i Mai in 11 ' 
g o m i t a t o l e n t i a l i d e l l ' A s s o . ; 
M i a / i o n e e a i l i e l l l i M i e s e e . i i -
! t a l i g i u d i z u u i h a i n t a t t i di - | 
] i i s ( i d i pi o r i n i l i . i l e l o si i o p e - ' 
i l o n a z i o n a l i p e i ì g i o ì m .(- I 
, i ) l ' I to l i ) e s ( io p e i o i h e X in - ' 
11 .< s e n / a l t i n . i t i l i . i t o s e e n t i o 1 

( t . d e d i ta n o n v et i a n n o u 
i o l i i l e I li h i e s t i d e l l . i i a l e - ì 

( g o l l.l 

l i i iv t m i n a / i o n i ih i i , i i i -
i i ' l l i e i i i IL;II.ti d . u i o |,i i e t n -
b u z i o n e «lei l a x o i o s t i a o i d u 
n. i l io i pi o \ t n t i d i t a n i <-' 
l e n a e il n p o s o s e t t i m a n a l i " 
L a i a t e g o i ui n o n e s o d d i s f a ' 
t i d e l d i s e g n o di l e g g e s u g l i 
o i e . m u i . ( h e i i s p o n d i s o l o 
in p a i t e a l l e r s i n o n z e e f f o t -

M \ \ s \ Jit I . », n , .1 -
i n|).i H i p p e . ii - . . l ent i .,,i \ i. 
t a l l i • M i - - i • . i ' n n i | i i i . ( i Hi « i 
- . i e •• Il , 'in / / o . ; i i " ,i ,• , i 
•o ' 'it . . . r e . ito pi .Ì; nini in , | 
lux i i s>, i j , n n, |, , , ( . , , , | O M , 
\ 'ei'i i man' .n; i i i 

I d i| Ji- 1!. il i o .li , •- , 
!>• ' eo i i ip • i- i i pi - - i mi i i 
in inon; i , n , i iiii.ni j i.K' i t l o ' t i v e 
t u i n a i l i v i d i t i . l e ^ n . |n 1,,. s,, 1,. s i l o p e i o Vi 1 l . l p o s t o 
p i o v x i v ? , n x e i i i . l e pi opi .. • ,-> , , , i l t t o l 'atti- , i ta d i m i n u i i ui 

mp.i - e - , . 1 - < ! s , , t , u a u n " l a v i i n t i . i l u o 
pi o p t l o i l l ' i n i io d e l l a s t a 

t i 

e m i d e q u a l c o s a d i e d o v ex a i *" l l >" 1 >'" * , , u l ' , n "' "' 'S'»»'. 
. . . . . t ^ . o . . . . . i . i , t I 'U ili O'peil •!<• ili <L'<\ ' i 

l i 
m u t a i e i m p ' o v v ì s a m e n t e l a , , , 

1 v> e e h i dov i . , . . . . , , . • . > ii i . . . . . • .- d e e e d i P o un o 
x . t . d i \ n t o n . o P i e n i i p U ( i p ( l , , , , . , „ , , „ x , , . v , 
Le.l i e i a s t a t o a l c i n e m a i o . i , . i n n ,, x ^ , v , , . , , „ ; m o c l , 
d e g l i a m i c i — c o s i e i h a u i i - i C v • x « e e h i 
i m i t a t o s u a s o i e l l a u n t i n e - . — 

<nata a taida -era in citta —i Lo S c o p p i o 
o d e i a i i n c a p a t o d o p o m e z 
z a n o t t e in v .a B o t o l o d o v e 
c ' è u n a p e n s i o n e p i e s s o la " 
u u a l e t i n s e o n e v a l e n o t t i | h«- | i u - u i u ' ^uim i i n . i - v 
A x e x a t i o x a t o .1 p o l l o n e ! r ! l ••'«• l'»»»-r-«|J-«' l» ' 

s e o p p i> <i. u n i n o m i m i i 

IiMIt i* V il A 
i n i i 4 M I - - I imi i li, sj ,) _,, 

\ . ' a i i mi ii iv i hi , di i nv 
i .idi v i i un i i i. : i i in.un n 
(In pTi^ .i'i i o di ' ' ' i-e aite , . 
' e il ^ :n -«e -pl ' ie 

C lon i . i i i t u m i . d e i n u m i i <>-
si pi oi i sm I ls( In . i l i o d ' d o 
v e i \ t'li• 11' d i f l e i it i 

t D n l nos t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

l ' W l A . L'I) — l u c / J m i e -
i i i i n f i ' t i i i i n d ' i i d e l l a f o l l i l i 
,i ( \ n f o . i i .S'i m i ( o ' t o dallo 
\juk! 11 <i d e h i / o i i m i e i o l i o -
irli i ' . li il (iti i i l i ; ' N h i l u i u e f -
f i l f o IM'/ \ l " M / h o / ' ( i n f o c o n 
i v i n o d u e Itimilutu i / i m i d i . 
/ i l i l CI l U f o l / l MMjUl' l iir-.i. s i 
l ( / u f o I l l O l ' O n i h i c ^ t i »• M 
i / ( i v i tttt i ( l e m u d ì e i u i n o 
d l l l s M» l ' M ' I l t l l l l I P I M J C I I -
l l i ^ l Mif f i l i ( / l u i i l ( M / M i p p < l f n 
( / / h i pi>i f i c i (i e n i i o / l i n f e 
i l i ' l l i i i e f f l u i i .Si I ìiniiìiiu il 
l / u n timi' l'in n n i era 40 
unni e ( l i o f i l i n a C I I - M V I / U I O 
/ il in' h i t i i i h ' i i ' - - K f i s ' d / n ' f f d 
e lìnlici f o —- i l i e i ' i i " i o ì <• 

i ; i unni l ii Im « m u d i i 
\ L u in B o n o , di H2 u n n i — 
e i / i u / s i impazz'Ui dui dt>-
hiM" / n'im hiC'-Ui e in i n i M I 

/ ' d i / f o d e / / ( i n i o r f e (' s f n -
fil I I s f d (/(/ Il II h i l l ( i l l d ' d . c f i c 
I l l M l / ( ' / / (/l (|'M">f(I »M l f -
f i l l i sflll'll 'Mll lMfi l lI l fo Mlffd 
l/ p n i l f f (/' l llli'i ('( Cd / " 
s f i i ' o ( /u fo / ( / ' /a / m e N o n o 

I ili 4 o i •.' 1 i in i i h i i n e i i e ' i t -
d'ii i / e / f u o c o . ( c u >i '! i tu i li
di ti l ti l t'ttlll (l — Il IMI 
« / > i i i / p / i n i e » fiiM/dfii ( M I I O -
i a IL>2()4(> - - •' -tutti liattit 
ti urti (ìiortinnt Porri t'iit 
a i i iluihttito ni i d / i / i i f e . d f -
f i a i IM s o // 'un s i i ; n o iip('i f o , 
/ li-tihftttt i liohci f o i / n / i ' i ' -
i u n o s i n s e d i / ' p o s f e i n o ». 

| s p l l . i l 1 Mll .s-'l !' p i l l s l l f l ) il I M I 
•ni nlt itti' s f i n d ( / / e Iti i t f t i i -
I ti I llf PM 1 l l l d l l s f l l l l l l l PI 
p i p i i p < M M I i n q m i ' d d i s p e - j A 1 ( | | l l u „ 1 I ( , , ( l NV e n t uri»t* 
Mlf i l ' o f f i l dell limilo iicr M I ' - I i i i m l i e i le ! f i l i l e 
i , i - , - i i l i i , indi 'ti "lolle _ _ _ _ _ .—_ , 
l'i 't linimenti e I ' I M I I I f u I , , ; ^tentiti lino timoni u ere-
timi' l'oiiiln'c lentit j d i i c u ' h i s i OIII o'aente r i c o -

/ i miti I ' I , di I intuiti' I ~ 11 i i . ( u n , d e l h i s i ' u u i i i n e l i o 
. f w i i i i i i i n i n i toniti M ' f o i in» | s ' ninìinn ti, h in nudo A l i 

a i i d / ' i i i / i i i i u i i i i i l i tinniti- I / O i p o i i i i / o •' ' i n ( / / i n h ' i / i i / p 
' i >e i e ti / u ncnit clitnte, ul-t / , , , u f f e r n i n f , . che I n o n i o n p p -
f i M / i r , n l / ( ' / l i n e i m e tdle'id nn'uto / ' -•in,tini pliant 
a. min \h tini f p s f i i i i i / H M,,f' unneiitiit. si i p e i i s u f o ni 

i / p s f o d i s p e n d i ) </i un }nidie 
ehe t , 11 n (i ini ' I /I I I p» r 

o l i o ( i n s c i i f i i f / il sprn p r i 
tini. II II i a ni 'OHI sf,/ i i n ' i i i i t -
s i o a n a uno t on (//' itlitti 
in tittininc Intuii ie l'i'i t 
iiimpi. i P I s o il itinnle. (,)itiiZ-
e /n tilt io ni ei ti untato Iti 
r Dtinphine " teiani \nl et-

in ni M i i n i i i i i l i I I d ' / i i i u n i -
p i l i s u t ( i I ' ! i ; ! ( / i l fi III . s o n o 
i n ri i tite le noti •• n o n p t 
s o n o s i < ; f i i M i / i i / i h 

/ ) i ipmlt he me i limi ( H l _ 
I n ' i o i / e / \ i i M i / / ' o . ina i d i / p j i n l'oiii inni s i "infra f i m i . 

I n i i n l i M i ' n d d d i i n e n f i i l ; il i / n d / o s i / / ' a i i , un • di' , s tu> 
b o r d o l ' i n l i m o n i / t i n n i i ) , trinine i t'nnf tl">f nitirii-

M l l t \ l l - Il l i i n . i i i i n d i e i ' u il i l i i I H M - I I I > m e e s i . u . i i i t r n \ . i l i i l a - l l n u p i i l i i e 
^ i - i l i n III K ) s - C l i o n u l l i l ' i i r m i l p i o r i o f u l l r 

ili I la t i . i 

l pai lato delle ^ tiimrimili cou
til'toni | h i i hwlie ^ ilei unir
ti ruttarla, tanto t cara-
li'iucit q i H i i i f o •' s d s ' f i f n f d 

I i li l i P n » 1 p i o i u ; i l f d i i ' I / P ' / I I 

I 

al Trionfale 
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C i - I (|ll d o I. 

o r e 
p i n n i - i i q/ in 

e l i u i s o e *:i e i a m e s s o a p : i s -
s e » » i a i e . m a t t e s a d i e Ì I I I I - L , „ , , . . l U l . , m t l „ , . i H , M . ,„ 
x a s s e q u a l c u n o c h e g ì : p e i - | : , . , , d, l w l i ,iK>r. toi o il i i i - i 
m e t t e s s e d i e i i t i a i e i n . n- . icc il n x i S .mt un ni-I 

i i _'"> i l l ' a i igo lo c o n xn i <.'.in- ' 

V i v a c e dibattito a l le assise di Genova 

congresso forense «processa» 
i l s is tema is t ru t tor io pena le 

("osi p u i s e m i e n : . K i i > : i t o j 
d e l l a . s o i e l l a d e l i . m a z z o l e i i a g u z z o i l i " , ( i n 1 '"^ "«''••' P •»*•«• 

* A n t o n i o s t a v a a s p e t t . i n d - i 
lieill , ! i t | i i l l ,u d e l l - d { C u 

. j s ( ) \ r ist ,n ' . ' 
( p i a n d o s e n t i u n i u n n o e d i , o p r , . , riexa-'iii . l ibor i - j 
x e t n i n f i a l i t i I ' u n i o m e n t i ^ n>i i>. l o - co j ip o h» p r o x o r P o j 

d a i n i . 

Proposta l'abolizione dei reati di adulterio e concubinato — Chieste maggiori garanzie per la difesa nel 
corso del processo — « Gli scopi della riforma sono stati traditi » — Proposte pene per i truffatori sportivi 

n o . le luminati t mi tintiti l'U
no a si m / i ' i p . i s o h / i in cil.x'it 
imi in (i i ( tuo /-'in (• (u str-. 
f i i i i - ' o i i p inn i l ' in d i s p e n i f u 
ma in', minato da ita prarn 
e uni intento neri o s o . t m / t -
(/(inf ' i a / ' pei ii olii, / o r i ' i i -
l i r n i n i i ' i i f i / ln / i . ne ( i r e n i 
f i n o / e In tumulila, i / n p . s f u 
sini ' i . s s d . / o i i p In emm-cera-
no tutti e turami la tnoqlu* 

te • neii'tiiri ai erano f p u f n t o 
(/' caimarlo, th innilt co i i s ' i -

tleraie >' futuro m i i n i M t o r p 
pps s/ mi Miin 

/-.' s f n f o iniitt't leu <;erii, 
l i •.lìtirimcnlo e direnttto 
e s p / o s / i u i e di lolita \ ps ' f i fo 
- o i u r u i i r f d n i p i i f p . f (inrtifit^ttl 
ha pre o in timi ciò < due 
' l i d i , i IIP p r u n o p i ù il l e t t o 
p ro t o ii i fu H I P ii fp adiloriiieiitit-
f /i fin p o r f n f s u / f u .\trndti 
i h ha tultuiiati. M ' I I M sre-
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m a r i a . V i n t o d a l l a p a l l i a s e i r . t e : . o dei p r o p r . i t m o i k l I..-1 nule e --tato tenuto tu I ' P H P -
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on . n o n . . - , ( i ( , U'ilt\cn:u 
un m u r i u r e i .• 
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' • ' • z i - "ti ' . i n i e l l a n i t p i x r - , - . ^ ! !1 n I n , i n p i , . p . , i n ( i p i i - j / \ , , r , ,. , o r . . -ni ponte di 
' n e i . d " • p o i a d n a i n e i U t n e l l a , U n a « S u p r e m a z i a » • ti d u b b i UUA s u l u z i o u e i . i i l i - 1 , 1 , 0 1 , 1 , 1 , ' .. letitlto 'ina 

. | . l ' a b o l i / i o n . d e l i c . i l c o . n / ' i a inni diurni di ter-
' •• d t ' o d« , t e m i »i | r , , , ,, e p i i - - u f o u n c a p p i o 

' p a i u i l l l e d i i ' , , I l l t . - i i ' s s , j . p , f , , r „ o ni , din i -• P ( / . • / -
11 " " • - ' " K . i H " p t , . . i , . , , , ' . ' . . ,pi< . f o e e i .,1 . o n - . M I , „,i , „ , f , , „ „ hi fune 

" " " • ' , " , , " " " ' ' l l s t l l t l l , n e l ] , I h s, / „ „ , . ' ' , , , , „ /,,- , . " . l u >"l 
I»'-' '•' " l ' , / « ' - l i p i i I la • II. 
. i l u n a p c i s o ' i . i l e e . i t a 

i o . CO-tl, 

| - e r r i l o ad operare unti unti 

i i n p a d e l l e l s ' . r 'rotai \ ni u . " i j u H D'-

; ia -pi ranni, <)'• ha 'iimtatn 

' m i e u t e . n e - "i . i . - . r u m • ^> amun 
T r a d o t t o ni ! V n n n : o A - * v ' '" - ' , r ' 

, ! X ' ' . ' • ' » 
i 

pr ni ae.'i ' 
• m e i Un, 

n • • i. _ 
r U-

j» >. ' . ' e . u n • . u h i e - i 
u n i coli'**'... T. • , -, e«« • -, . .-( 
e i . . u n c u a d m o d e l r ( i - ! 

e m i a o : 1 , d " - - • , • • , ,i I.s -e-' , •- , r,.*•<.'. - - r i t . ' ) -
c p o p . c a b : I ' ' a ""•'' i ' U - * ' " ' T I ' I a -1 U"ia> t o p p i 

n > • 

f U L 
T I x r--hl)" * 'ur *o 1 i 

I n : ' ' • un i -e n* . . i pTiivi». i 
" I II'."-' il h ai'Cl : - o'.l U U'I | 

Conteqnn e ri ititi.to «fi r i - | p r o r e - - unir penule ri Irma 
le. peri he tnw i i f - ' ( « I I I - I i , ; i | n't \ < i i | . i / , , 

tinto un lutto pontfro ut en- j nifut' i ne il mi-tm u or
ilo t mitribii'tn n far prcu- \ utile mi r o i u l n i f f r n d o iir,.i 
di r, i M-( P H ' I I a'Ia np''inun ' hiittiui m in prnpw- li d -
p i i M ' i ' t u della >m,--itu t 

-mi'- • ' I "t ' 
', 'n d '< n t 

uni tt i r i . i 

| I H M I - S I 1 

W P i UHI l'I l i t i o i s . e i e .tut I n - i n p i i j p o t i i 

. - . . - • . m i i o t a l l i i ' , ' • 
h o . . . ' , 

d.i- d u e « u n i t i M l a m< 
ni i e l an 'mimhi', rettila-

in mo i ' u', ti 1 p m <--si l i d o IIIIÌOI < l i t e , a s p i t-
. . d i l l i . p i p i ' 

d i i ei lu I< II. 
a I 

' ii . d ' i o d . i ( . u t ' i s s i s ; . i (/'• titKirapjiatn ad e . - a fin 
, 1 ' I U l t i p i o p . , la I . p i . i - t < / ' ' H ' (1 i la rmr'e l'ha 

operar,- \i r' 

n 

tnrmti il a n fi-

r- Ut a r t i, ni' n - r . l'i 'r, n~ 
Z mi, ili l'i » ' M , s - , - p d j l o h / r -

Si lancia nel vuoto 
dal Campanile di Giotto 

ti line-In pruhlema th l'~ t p ' . ' " ( ' « (/• '"> -<• 
ln-rtri i d ottenerti, <' i mi- i re! , a ui ' (/• nini 11. ' t 

'i.iUii'ti . i M . l r . i t , : : . . d' i , , ,!. , m e s i - . - l e m d e g l i . n i . . . ; " ' ' " " i . - d i i i . n. ' • • • : ' l , i , . . , | . u n . p m , . . 1 . i . d . • t u o - i r i . i m " i . i r . . 

. „ . . - • il . triim. ntn i.n. , , „ , , „ , , | . | | . i s e i . t . u z a . 'j ' ' ! " " ' " " I"' : M " ' " ' '••• '" i d'I « a d. I , o d , - j . ,, .1. . ! . , l „ . , , j Hi,,,, l \ . - n r Unta 
mr'lnr . . u, . . mali- ' t n m I ! ! " " " " " , " , " " ' " ' ' ' { v ' i i g . i n n i " i . o l i a " i l ! (., I rnni . . . , ; 'u ti, liti i i n T i u n dei 

Come interrogare ,ir..m a il i, n n I i 
. / / ' / . . - ' 

i i., ! 

' s f i n ì l i e r . i d l l l t e l 1 

l i - l l | v - ' l / l h'e l'inni. tu 
{ p . m , - ' , • i •! :n Un r, .n' in 
ì /'.'n imi ' . i 'p r ' . i / ' i e . / ;i i -

p . ' . . , , ' i i l i i i n i r i l ' ' n p i ' i i i i 
d, Ila uni ," . a 

(i 'ina jiminltir, i >u - . II-

l'imputato 

• p . o p i . i 
I m o d i ' , c u t i n t i . i t i x 

II <as . i . i j e i a v . , ' i l i f ' . . i l . s p . e * i \ a j ciralmi'cr' x / u i p . i n / e r t g r j i o r 
, p . i t . m i M l ' i ' "'- , „ M | UUi o ' r t m i ' i . I I I - . n i te I aitilo ticTt,, tutto', le 

ti- ' i p i . ti s s ' n i i i - ! . , I / m i ' i p a r p*o - o ' d »ft u n i n _ 

<|.'tl>- s i , i i 
. t t t l ' t o i a p i l l a l i . I \ s l i l a ,»- , 

D . i t e p . i t uot i i l e i . ^.<>n: Min' P 
n- l i . l i m o i n d o l i " a i <<nsi.li - , . t ' . , - | i . -

trihntn a i untatiti <> d'una 
i idiiZ'on, d 'P ' - / / < uniti, rnn 
, mitnrme a pr ni ini , . . » 
• u r o l i t i / ' pi / of f . » n r e - Mi 

l ( he tfi t i> i p u r , / l) / / ) ' . . n 
t ì ti pro-iiet*t,iuìn amh. 

•,'!' nfil < i ìli I U-ll 'li. ti ', 

l'n-'Z mi' ,.'<('-< , ' Mi - I ilii i n ' . n | 
iilim 'il di 7 )U,/f' • / . i.'i'ti- i V , . da n-pit tri" liei, 

i i; nn> il un • m p^ , , , , »- , , j , , . , , ru nr'nni . / . I'u r tnrimi ' , - ' " v " , s < " " " 
'nule non -mn, 'munti', <n ' < , ' 'i ih! ''Ci nppure u">- ',x " " ' ' ' ' i x . n : ' . , | f,,..,, s , . , ti u n i i ' . , . - p p i i . , 
p n . - f . . (nairnnn mn ,m; mi , mn >>' 'e nlfel, m, • 'n " n i at t ix .< .1.1 d i f e n s . u .• n e l - 1 , , , . .oU l , 

I ' .num. imi i. , ' m l . r p r ò / . - I r ' I"t ' ,u ... po'a I e M ' . - ' I Ì . I - x < | | ) s | ^ ( ( i < ( | i . ^ t i , , , f 

^.- 1 < t . ) „ „ 
a l t ' - . x . . . . . l i I. IÌ..VII*. < . . i i - l j - , „ , , „ . v , u n , . i , ! ! . . . . N ' P I . % - ilei tl -'rrnin. Ma le 
:, I, . ! . 11. . . tal , ,• s . ] . ., . i l , , . „ u , M „ . , , ; 

. .,, a" l i . i . i i i l . ' i - i m i i i ' i n n i u t . i x '. i 
l a l l ! . . | I l l a d e l i . 

. . . Mi ' . . ! 
i . . | li i - j ' ' . H I I " < ed 

d a i i IJ mnd i f <» mire •> 
i P I P I fri. 

ntn-', 

• 'Ut:, » M i p . ' t e n " t i . - j , , , , - n a t o I . i d i l l i , r i . - , l i pi i- , p n 1!.. s p , , • ' , < , , , 

i*\m u s \ i i i r 

I a p j ) < 'I ' I , t < ' ' . o u . ( I , « ru i > " ' . ' MI, f I P * ' * ! ' . F f l f * * -
r. i n < . . ' t i p o i < t u e ! " ' ' < i 't r, • ! • ; « • • finii . , 

t . . . . , n o - , i t i t i l ' g j . . .<. d . f . I I . K I I «li , 1 ; , , i , . i i - t , i t , i / , i , i i . ' d.i l . , i s i < 
ili. m'ùrt'prni . n'ien" da o'/PM j m 1 . i x . ' . t o e , 1 . . . . M i m i l o «h i - | . . , I ( | , . | , t , - t m q u . i , 1 . s p a t i ' . , 

p o n ' M . i i i i , i f i l i ' l ' n 

• i n . ' , il p l o t , -s.< i s ' i i i t ' . u i . . ,1,-H.i s a n / n . n , m ' I i t t i d i x , . ! 

un p..ss<< , , I n % , , n , , »< .1 i o r m i < ! c i < 

• I/I i npj» i a'. p,mr. p 
| r mn , lu-ii i i, ii i". (,, •• i a , i,'i tilt il. 

ntliì'r 'tura r< 'ni, , o r 

" <c;//'o. <o / / n e / n O r prm 
ninnine , ti i « •" " •' , , • , ' , * P-" l «< ' I ' " - ' 

t mn . urti ' l.'tII'. r-
V / ' i | r , . / i d f / <» '/ .Mi • un fimi, no -

— II un ' n . ii ud'l'n 
me d. 11, .più f <i>.' 

! s p o nu ,.li\, m> "/ pur', dui | t ' 
• ' l ' i l l - ' r . i ( / , ' " , / n " / - * r ' / ; < ! < \<him rlU.r'iìu del -i-ti'im 

• 1 . 
i i ' i 

\ o | l s i X < d 
l l l i ' l l l f lì ,(U l!»- p ' . l l i . ' p . . ' t 

Con la f iamma ossidrica a La S p e z i a 

Salvati in nove 

. ' /; < ' < 
^ - i t ha p r p - o /</ p m'u II r 
j H | - u / f , , r , , tippr. :;n'i d, ,' 

- —̂ (' >ni t tp,n tu ro e , li, l,i 
| i / i o - ' iiminimifri il, . t ,ni,-

, i n n ' . >ii r cmii't tu' , i l , In 
. I riforma liti ilfeHuur i e n, 

i e- -ur ii < </ arni n'< 
.'. i i i t p r r < < o < i " i o < I n ' ) , u - n -

-t itatn i pareri )inr ili-ionh 
e -tutu quello relutii u ./? / -
miti . . / tu modi d, Va r i f o r 
mi ; .S"> tema Mn/iM-M'on-i <• 

\\istenw uccii'atortn' Eri <> 
j i n i o ri, o l i aspetti del pm-
I blenni ih fondo -,il (piale 
! ilc*ulcrttimn dir, unii pe

nila chiara l i n c i l e s e d o r r . -

n i M ir, htte ri mi «« limi l - i - -
< ni i niaptuinutti da (pi, I'u 

thl iriitìi, che e rluuniuin 
e. valutare l tutt' e le p ' . < -

li h ' u i l ' i ' i i p m t m i i K i - , , i .1 . . . i i 
' i i l a i ' <• «li ip t .!<• . s -

;\,.-^,:l:v.J'::MVi;Ì^;;ì;:,.V:::^'X';i!.:„ da una nave incendiata I I ' i l e . 
' . . s u i d a l l a t - t - f i n i z i a i . ' d e l . ,, , ,,.. ,, , , , , 

. i l i n < ' : : v n K i - . . n u o t a i i l u . i -
. m a i <• a t p i t i p i >•< o l i . . 111 l i t i -

t loX ' , 1 il , i < < < • - , 
I 

t < 
s | l p . | li | l 11 I! | 'l'i. IO 'I li •<• 

I I R F . N 7 T . — I n . « l o v . n r d o n n a «. r M o n d a l a u r l l a n d o ^ l da l 1 . i m p a n i l e di C.It.llo N r l l a j ' " " . '']r,ì"rC' i ' r r <ll,r ( " " r " 
t e r r i b i l e r a d n t « il *nn c o r n o r a n d a t o a s c h i a n t a r l i MI un . n i n l i d u • in « » l i l « M i i . i d a «" '«'"'»ri Ori tutor m « o r -
i l » h l * r r « \ a M a r i a C a m p a n i l e r d a x r x a r»7 a n n i \< '1U fo 'o la fo l la di rnr ioM a t t o r n o \-o in denota ul r o i i f / r e ò . s o net maaislrat' s t e r n a «• s t a r n i n e , e n t n . t e t - j l . ( p t e s t i o i i e d e l t o m e t a l l o 
al l 'Alita «u l la a n a l e e r a d u t a la d o n n a ' «/rrjlr avvncati e <b quelli i ( J l l S I . T P I B K R I . I N d l l . R I ' m i n i p r e m i t i x i t e t i d e l l a l i n a s p r i r e e d a m p l t a r e i t e t -

IIK a! I < s't 
C l l l a a M s i . I .o s t . , 1 . a l i . !.. | ( , ( | ) . ( I , ( j 

i, d i i i s ' i . n i p u s , i n i m - i p - l , , , . , ! l l l M l , 

i e ed a nroiiiiiiciare lu -i n j t ' ° <•«'• ' K , '* '" t" v ' / ! " " ' ' " " * j - s u p , . in i / i a » <l< 1 u n i i : " • ! . . " r > ' , i : i . " . , . - - , - , ; o ,' ! i-
•• / i n i \m, . toncep'hl,. ' f d i l l i » \ , s s , , / | o p e . . . i l | . , , , , , _ , . „ | J , l _ „ / m l l ( . , -jn , r a l e e ' n " " ! "I " ' ' ' -o.-:u-y - . e . , 
• n t u f f / / / / - ' - f r n i i i uccii-a- o,u\\\ x e n i x a s a n , i t o , M, l e , , I I I r u j u . , « | t . | | . , m o g l i e h ' i . i i 
' o r ' . . o</ ( i / fr .t r i t o r n i l i d . f d i s p < . s i / i < . n i . h l l a l e u e t d r s t r r m c i n n s c u i K i i / c Udi i p . - . 
s u ' , mn tettale -e imn imi ' . . t o n i l a - i d . > t i x e a l l ' . u l t i - „ , , n . , ! N , | U , , N , , , , u p m a 
s o r d'iul'i-i the stano rnn- j x , n ' < d, Ila D i f e s a n.-^i i . i t i . t l M . d i M d i , n d l ' n e . . r . . p « i a -
]ire-,ninni del pnpn't, in Un ( i s t i u M o i i - ' s o n o a p p l i , . . - n , o r i , , , < ( | | f l t , , i i I I / I . . I H « d a l 
w m i i ' / w : : n [h,h s , . I ' . , n t . . ..11 ist r u t t o , i i i , i ) 0 r . i n . ( l < K m j . , ] , , , i , t v , t i . . . 

Questo ti n mitrare dui i< • f . u n i . i l c > |x . . n o d ' . d t r o n d e il p i o x a l n i >j.- .»•, 
S i d o x ex a l e n d e i e a l l a u n i - i o n f r n n t o n e l pr i l l i u n o « m i n - . ; n . . . . n -i ,• ,-x . u n i .p.o a i ro 

d e a / i o n e d e i d u e r i t i i s t r u ì - « i a t o d a l l ' a r t '_"• t l e l l i ( " o s t i - j t . u . . . . . , v > . n< . pr -no e o p e r 
l o r i , e si s o n o i n v e c e n u n i e n - 1 t u / i o n t ' . i • -.>"<' ! . ' e ! 11 h ,' . i <> pr, -

s i ' K / I \ _'(• i n.i .< | \ i_. . i H'oeetr . PI e . s lava CJ-O, 
u - ' <; ..• i n u m o u t - " , min i . x o - ii j a . d a t u r a . 

Q i .- 1 i 
t» e >| i. 

i \ > 

).. I *. ) ì in . . ( , n i o - \ i 
1 I P i . • U < - ' • ni , " ti t n e iv-

. . n. v ».e ! \ M \ .. l-<u io ,t<-, 
• iv <• • orv • - i -< - H ini .erx . 

ti" . - T o - - i 'iiiPnP -*<-rn.i 
't i ee ' , il m<» ,» .!<• io - ' t>t-

!• , *.'o jn : 1 ix or i u [ p i ù -

s o p o i i f . epnrnaltstict. e <ttat' 
un limite ilil conregno e In 
riferiamo nella speranza 
d i e n o n (o s in p r r tf p o n  i a t e l e d i s t a n / e f i . i l ' u n o <• l ' n a x d ' i s t a b i l i t o . 1 - . l n -
grc*<a in uttn degli arm- l ' a l t i . ) p r o c e d i m e n t o C ) c c o i - U , ( j . n a imi f<u m a i <• il p i - . v -
Pdfr P per tptcllo p r o s s i m o n . . ( p u t i d i m < > d i f i c n r e il s i - x e d i m e n t o l e t i i s l . i t iv o s i . pi e 

l i i . i in m p i o v v - I le I '•' ..PIPI: 
I il i " o i ii p " i r , e ti. l 'è eor 
li \ , i u p . i : -n ' t i i s ' ,• ' i te . l i 
n a v e - . ' r , i \ t \ a i i 4i) u ne i . leu* 

i i i ." i d ' " .. : a v*\i' . t . ' c . i h 

• P Ò l ' a l i a r 
li.• n i h i - " o c e r c a t o 

' - - ti re . ' . . .ria .per t . i . m a :1 
f ' in-> -ì e r i s x . ' ' i p p . * > p r o p r i o 
- >pt . . n d ' o c e ,* ir i - .* paJ?v> 
u i on- -, e i , e o n d i c e - l i l l a t o l -
i i 11 H OV'P r.t. p a » . - r i d o a t t r a -

x, r i< e ' e n n e. h i a v u t o s ! ; 
ah.* . . n - e " u . .; . c i e r . m a ì i o 
i r . v e net , ' . - u-t o:i P o il v : s o . 
•..< , i-i h e i il . l l e b r . e e ì A l t r ; 
Ine o p e r i , d, l i d . f » B r o e e i n . 

-o- .a »! «'. saeeor.- d il L w o r a -
' . . . de l p i l i ' e i e . . ip i ì ' . l e o n l a 
! .ne i . \>-s i r .ea h .m: 'a p r a t i -
e P . ) ita,- lor i : ,-. .o p .r. .t e d e l l a 
m u I ' u ' u d ì . sono xuunt: ì 
v . , 1. d. ! t u o e o e h e h . p r - o s p c n , 
• o le t m i m e e c o m p l e t a t o l 'Ope-
:.. Ai - o . i o r - o 

file:///11tiMiio
file:///eiamente
file:///ntoii
file:///eisa
http://see.ii
file:///nton.o
http://Le.li
http://iiitumi.de
http://spll.il
file:///trndti
http://il.mii
http://propr.it
http://eian.id.it
http://giiin.se
file:///oIexa
file:///ei-o
http://illee.lt
http://su.il
http://iM.lr.it
http://inti.it
http://nsi.li
file:////istenw
http://letiisl.it
http://llebr.ee


• < • , - • " .1 I . 

^ S P E T T À C O L I 
V. 

Giovedì 21 settembre 1961 - Pag. 6 

La girandola dei Festival 

I cantanti italiani 
vanno a New York 

Una manifestazione di straordinario interesse 

I musicisti cTocjgi 
di scena a V a r s a v i a 

l.e rsjn'iu'iizi', itili nunlernc u confiimln - .\nliil<i /iro^/iimiiia di coni crii 

\i'<ittili <ln un inihbiwo appassionalo - Coni flessi oiclu>slrnli e da < tti'trra 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e * i Stiliti musica tifi < onlemporti. 
\ liei polacchi litui pOSSHUUO " / . 

V A R S A V I A . 2-MI - Da quai- | ,-,.,-,. dire , „ , , • / „ s , , , ,„•„ poi , he 
irti monu Minino avendo (l j K„1„ ,,,-i jiro ,-.uni con-ert. -urti ni mi or 
Vii /'.sur in unti tirili' e-perienze ! n o s s d i d o ai-ere mm idea coni-
pin uticres Minti r nril'i»- c l ic . itj/ ' i„t<i ilrlUi p r o d u r m i " at>ua-
( nllit in polacca ubbiit eo i to . sc i i i - | ir ,/,•• uìnrniu compositori di 
io in (/«(-.sto dupoijaerra Doli , , „ , . , („ ,)(;<-,.«• ,*.'.IMUIIIO rouniM. 
bu l ino i l i i r r r r o d i r e c l i c ( p i c t o ) , , , , , - ascollato una miovu versai. 
Fé.tieni detìinbile come »>i j >»»• i/ci J'Mix V e t i , m - n , di L u t o -
n t c o / i / r o atl nini livello ili tu! ,<>uu'sl;i. i/ c o n pò a f o r c dir o.i/i/i 
te / e t e n d e » - , ' e |V si i o / e (IWIII fio,/,. i--(Jlf.)r>t'j'>li'ii(o del l ini ' /o ior j p o ' e n d o citare per > ti ti t otite 
musica d'optit '"' " " ' l'I'1""'' j tire .tipio ni l'olouiu' ne ( ( c e c o - i o c r e , n tuo (urli ifi Mite r pi < ! ; 

VIU.I.( t DINO: Riposo 
V l t T I S I I i o OI ' l . l tAIV: i<l|>> -n 

I IIOIU'O S. SI 'IUITO: C i.t D'Ori-
| « l ia -Pa ln i l D o n . c n . c i ali,. Pi..'IO' 
! « Giovami . i D'Arco * ;( atti in ut 
' ip iad i i ili P I a l m m l ' i ( 7 / i f... 
t Ull l lai l 
1 IIK M.KVI K i |J. •-«. 

I l l . l . l \ ( OVILI \ : Clinic . > t t \ . . 
; I l I M ( ) \ l l l o l i L'I t L I f l l / I n l l . l l l 

• M . ' U t o i u l u t e a d ' a u t u n n o i. 
| c u l i < l..i H i i l i t l l . e „ 

— vi vttio\i;i 11 P i e r i n i M\. 
, s i i n . i n . Kip.i-i. 

.< a n c o r o n,i l i n w n i i i t i m i » " ] MII.I.I.MDIKO : Al le P. P ie . . . ! . . 
tl'-n o , „ , - , , , I l l i ; rrim, ii c w f l i i . | e . , t i . . d ' A i t e t l i R o m a e e u « L a 
ir i/riin iitimerii <l. t tini -.osi ; o- j MH'K'tm.. ( ' m i l a - . . <li S i i m i ! -

lil :<> uni '.' -tilt! frtl ; Ia l |* Cjii-n lo un s<- di s i l i c i --u 

Ni1» Vntk: Col l imi 'J' limi ri-
• - p o n i l e 

P a t t u i i : A p o i t t c h i u d i , c o n A 
Kklit'iii 

Pari»»: 1 m o n a d i . con p l ' s lmuv 
(;i|) 13.::»». nU. -j-j.Mi) 

Plu/ . t : i O i i c m . t e .ti te >: Le . imi-
che . con K li Ur.ino (al le ::>,::o. 
17.l»)-lH..">ll-l'»»..",»l-2-' oOl 

((li.Miro I uni . ine: Il p o l l o n i di I 
un ii idi >. con V l ' i n - i ••II* li>-
l'I .'(ll-L'O 1<I-L'L'.">0' 

alena monn ,nrn pò s'bde „ „ J M M Ì : ( > "III \ l l . l . \ l i l U - I X : Alle 
lutino bilancio di mie,tu i e. j 
.tifili t lw fede 'ii iirt/ntiti 1.1,u\ 
feri) rutti..lll^mi) </'i un, drilli , , ( . i 
Irriterà r tiri comi 
il ilellti l'iilonut • 

'.il liti < Il c .utatfuiesi - i l.ts-»i< 
IIIIICO (Il P i l l i l o (IMI t j l l a t t I l l . l . 

T i n i o w l i n i i i | , b i l l i «Jiiiriii.ili 
. • n i . i n i 

( J i i l r i l i c l l . i ( K i n n i ' . n u o t i c i . 
«••li 1. i i i t i u - t l . i lh 1». - IH.1(1 -

• JII.2H-J2 filli 
It .Klin ( i l \ : i l i n l i n i i o u (' i l i -

•.Imi L i l l e l t l . ' i - 1 7 r > - . ' i . r i - III-
I | H ' - H coni imi. ito ' 

I t i . i le 1 . i>.iit.ie,li.. di Al ui .o con 
.1 U . i \ n e (.ili. Ili-l'I '.'(l-'JJ '.»M 

I t I \ o l i : 1 c . i t t i v i c o l p i , e m i S S i 

m 'ili io 

Un gruppo »li c;mt:mti «» mu
sicisti itnLkmi •": partito ieri 
dall 'aeroporto di Fiumicino di
retto a New York. ;i liordo (ii 
un acreo dcLTAiifuIia. 

Il gruppo, elio eoinprcndc i 
maestri (lianni Marcln-ni e 
Cìiuseppe Cassia, i c.int.inti N:-
co Fideiico. Toni Del Monaco. 
Alario Abbate e M.-v I.atiU 
Clian};. jiartecipeià nella me
tropoli staluniten.-o al primo 

Festival della ean/one •!••!(!-
americana elio fci ter ia all'Ac-
cademia americana d>, mugica 
nei giorni --• -•'* e - ' --etteinine. 

Succi'.ssivamente. i! gruppo 
compirà una touric'-e m-lli» mag
gio! i città statunitensi <• e.-.na-
desi, presentando le più r«"centi 
can/oni italiane 

i\'cl|{| foto: : t appiceentnit i 
della no.str.i imi.-.e., IciiLiera 
sulla scale't.i dell'api co. 

I pacifici svizzeri 
sdegnati per Milva 

Il 'Mi settembre si svolgerà a 
Zurigo la «punta cdi/.ioiie del
l'ormai noto Festival ileAla can
none italiana .n Svizzera, cui 
nrenderanno parte ; cantanti 
Giorgio Coiisoliin. Wilma De 
Angeli?, Vito Fasano, Lina Lan
cia! Bruna Lei li, Edda Monta
nar i . Giacomo Hondinella. Dino 
•Sarti. Luciano Tajoli. Tornila 
Torrielli, Claudio Villa. Come 
si può constatare dall'elenco. I., 
canzono italiana è affidata in 
par te quasi esclusiva ai rap
presentanti della - \ cecina 
guardia •• melodica 

Gli svizzeri vantano la im-
parziaìitii e la corret te/ / : ! or
ganizzativa anche in campo fe
stivaliero: per evitare gli in ' r 

cuore — iierclf 
domili, domiti • 

-nino domiti. 
i r u m o mi 

n o n i o , l ' inno , l ' inno, l ' inno — 
perdutamente .. •icmn pensare a 
mente... — Ma r o n d o un nonio 
e non un burattino — dm' lab
bra calde iter baciar la mia bue 
rn •— ,S'/)c;cil tuli» i fili, iiue; 
sottili flit — / m i n i l i »/i/ d i i i c i -
incnto: portami con ir — Tal' 
l o l'amore di tutto il annuiti -
sarà soltanto . i,er ir • - Ita rat-
t i n o .. ti v o f i l i o l>e»tc . ' 

- P e r o i a il F e s t i v a l di Z I I I -
g o !<• s u e c a n / o m di ( p i e s f a n -
n o n o n le ha a n c o r a e s p o r t a t e . 
m a il m a l c o s t u m e can/oi iett i . -*'; -
c o ^ c h e l'ha e>portat i i . u\ 
e d i f i c a / i o n e d e g l i • - t iat i ier! c h e 
lo s t ' l l l i i i o c i) , l p o c u . D o v e ~i 

pnrt ico l i i rc e i o . . i t i ir .ee u n o ' l i -
mtilo (ISMII fico prr twin la t ul
timi ilei prie./ ••ocudu-ti \iin 
solo per la ricclif-a e ftinctà 
tirile musichi' precntate i lit
oti rouo in otitil .l'H'i» ini p n n o -
riMiid compiuto tirila s>timztom' 
internazionale odierna, ma an
che e soprattutto per d prilli uni 
cntnsiu ;mo che anima fili ese
cutori e i mi mero.'.i ii'icoMillori 
di cia.scnn concerto 

\'ella bello, sala della Filarmo
nica nazionale ~ ricostruita prr 
intero, come la pruntlr manti.o 
riluca tiri p<n importali", nhti 
ri tirila tupi'ule pillatili 'lupo 
Ir distruzioni tirila tinniti si 
riunisce opui sera un pubblico 
ir sai folto, composto prr lo pia 
di tiìoruui, che : epitomi con fi-
rissimo interesse Ir esecuzioni. 
r nna impressione decisamente 
po-.itifit ricercmmti 'in titilla 
prima sera, ipiumlo i' p u b b l i c o 
i ic// i i Filarmonica : ululo, rou 
sincero entusiasmo >/ C a n t o MI-
spe>(i, i/i l.mpi Nono, SII Lettere 
tli condannati a morte tlella llr-
si.s-N'iicru c i i r o p c d . .Mjtiiiliciitirn-
mente p o s t o od inatipnrnzione 
del Festival: una pattimi di 
musica ehe ha troruto amora 
mia colta la ria ili un'inia'li-
bile comnuicatica con opui a-
scoltatorc nonostante la medio
cre esecuzione liuttacia dobbia
mo ufiualmcnle rendere otnup 
ilio ui complessi orche tulli e 
corali della Filarmonica nazio
nale. clic si sono cimentati co
le ut e rosa me ni e con (tarsia non 
facile composizione) 

.Von ci hit rutteremo nltertoi-
mente su ttnesta coni posizioni' di 
Xono. della tpiale si e tua acu
to modo di parlare ampiamente 
e diremo subito dì ipiello che e 
stalo /inora mio depli ai-c'in-
menli pia interessanti ilei I e. 
stirai: l'esecuzione in (ormu ili 
concert»» d e l l ' o p c r u 15,- I t o ' . e r i b 
l\ttrol Sziimnntili-1; 

ghi e lo pastette degli editou dmio-ti.i che nemmeno tin'ini-
italiani. i limpidi elvetici di 
Zurigo, cui •' stato demandato 
tanto compito, vantano a chia
re letti-re che la tutela dell'o
biettività nella scelta delle can
zoni '• garantita dalla presenza 
di una Giuria internazionale. 

Non basta'.' Ecco un'altra pnj-
Va di onestà insospettabile: i 
nomi dei giuiati saranno tenuti 
segreti. 

Una lezione, dnmpie. per -ti 
editori italiani. Ci risulta pe-ò 
eccessivo e ridicolo d puritane
simo elvetico, (piando si arriva 
a stilare un simile sottotitolo: 
nel comunicato .stampa: -Espor
tato il malcostume eanzo'ietti-
.stico italiano m campo inter
nazionale- L'aggettivo ut or-
nazionale fi r. ferisce, ovvia-

p e c c a b le o i g i m / / a / i o n e p u ò 
d i f e l l d e i s i d a t a l e m a l a p . a n l a -

A ( p i e s t o . d n m p i e . e III p , i l -
tati la c a n / o n e i t a l i a n a Ma. ri
p e t i a m o . i m a d o m a n d a s o r g e 
s p o n t a n e a , ne i u g u . i r d ; d e g l i 
o r g a n i / . / . d m : i ta l ian i ,n S v i z 
z e r a e d e g l i o t g a m / z a t o i i s v . / -
zer i - •• C h v e lo ha fa t to f i 
re*» • 

Niente assicurazione 
per Johnny Halliday a Parigi 

mo tua intero la prima cersio-
nr ti Venezia e (jni tpie.ta pur. 
1.timi ( i e nppar.a ancora »i>-
tlliwe nei ri.ulta1! tecnici ed 
l ' . ' / j i i ' iv 'n . tanti) ila confrrmttr-
il tu ì.ìitoslaif (Vi niiu erra per
sonalità ih musici-.ta. perfetta-
mente a ></o tifiio anche nell'uso 
delle più aranzatr fai che coni-
posittre 

Lo slc.s.so non si può dire di 
Krot i tp ies . composizione elepun-
te tpiunto vacua del treiilalreen-
ne lUtinl. ili L a d y C o d y di 
Selnietler. e i |eppi | , - , ifi' | |e nei li
di i i i ' i l i c I!e | •/ un ti U ! ' le f lo 
( ln. tr i/co Crrlia. laido meno lo 
si ietti dire tirile niusielir '/> c i n -
t\uc rompo ilari 'minar', csripti-
te nel corso '/• un concerto af
fidato ( i lI'Orche^t . e . in fon ied 
della l tlarmonira di Soliti Sa
rebbe davvero far torto al ter. 
mine ili - llculsmo Socialista - . 
..<• lo •> voleste applicare a mu
siche d> o n e s t o ( le i iere co | ple
toriche e insieme incoi' i .tenti. 
naie 'lilla .ria di un tardo ro
ma al'ci mo. lite min ha e non 
può aver celiti nulla il lìf ture 
••on i feriiicii» ,/i r unoi ( i .nento ! 
intrinseci a una ietti cu'linu'. 
marmili \'oul unno perii ,uih-\ 
cure nell'i,, elie ! i a ,1 • S'ot.'tt un 
oriitim- mo di )>t epurazione tm I 
mitlabilr ili belle • ima o m o ti. 
e di Itidrroìr f n s i o v e tal ululo 
tal un innemie direttore Ko-i-
stant'ii II ce t In- <l- pone di 
iiutllltn di lì'-'in'oid ne ed è sf. 
eurnmriitr d"-limito al un In d 
Imilr ai i rim e 

I Itnuti i ompo-.i ione iiuoca 
r.riputa in tpiesli primi c o n c e r 
ti e -tutti il O n a r t o f t n pei a r c h i . 
d lucano Merio mi furono ns. 
-ui tnacerole anche re canti
nato entro i limili di un culb-
(irutìsmo a volte line a se ;ti••..,> 
Il bravo •> Quartetto VOCÌI/ . . 
di Friniti ha e , e . ( „ , t , , i , ' tre al 

/ l . • l ' I ' l l l l l i ' l l ' l '-l l i l M I C I t - s o 

Iridi altri ; ' l'i'»" " l'I" '" 
/'<«.-, /. ,,, tal : , , , o pur , , o „ l ' , \ ' ; v / - ' - , » . s | s ' , ' > ' l

V : ( ' ," 1 ' v" 1 ' •'-' 
a l l e L'I ( .1 .111 » . . i l i ( l i I l a « M a 

c h l i (I* i l iji l i t e i p i l i n i l l l . i t a 
il il S l i t t i . i l i l o C l o i i l - l l H 0 1 1 . . 1 I I 0 

S l i p , l ' p e l t . i t o l o d e l l e M ' t l e t . 
!. - 111 i n i . i i i ' t l i 1 p n i n i . i l i c o n 
1 . p a i II C i p . I / l o l l e i l e i 11 ) . . J4K » • • I » 
i M l ' t l O i t . ' l l i a / i o i i . i l i ( p i o - , 1 . I l 

i o . 1 I . ( I l o t i l e v . i i v i - t a . l ' i n e -
n i 1) e t l i 1 1 i m p u n t i i l i ( l o • p m l . 
A l l a n u d a 

l ' I » « O I . O I I . V I IMI M I V I \ I M \ . 
< | . \ Z \ : A l l e L'1,.10 - i t i l i l i l l e 
l i l l e ! n I - 2 1 - ( S e l e / l o n e ) (Il 
( . i / / « I l I - C a l s a n a e o o I . .1II1I0 . 
s p . i c c e s i M a l i o n e . l ' a i t o l o t t i 
" l l l l l a I o l i l i - I l a V i v l i d i I I I ' . ! 
t i t i l l i P t M - i l M l '1 . ' 1 / 1 - . U l 
u l a i 11 d i s i n i i - M . 1 l i n e . 11 -
p i l i In 

IM I : W H I . I . I . I I A H . _M ;:U I i, 
i r o d i i l i 1 idi 11 - ili M M i n . i n 
I. ( . . i i t l on | ) ( . a e l . m i . e n l'i / . 
/ m e . . . I Si l a l i 1. 1) l ' o l l a D11-
•i M i . . \ 1II1 | { . ^1 1 d i p P . . . . 
I' in 

n i n n i 1 »» 1 I . I S I . I I : idpoM. 
S \ I l i t i : \ l l i . L'I. 11 I toc i o l) A - . 

P l a t o i l l M . . I I . 1 1 1 1 , \ 111) Il 1.1. I . a l l - i y n i . l i l I l ' I . ]l l ' i - 1.1 ".Il - IMI."ili 
1. 0/1, lì\ Lunghi l ' .ul lom, L i n / . l •_'_'..in 

delle m'is.the <• .eo'/.'tc. tlesiili • 
riamo scanalare anioni l'ottime \ 
prestazione dell'ori In ^tra , ,/••.', 
c o r o tli / i d d i o ('rat ti -MI che so ' | 
to la direzione ih li 1 -y Ceri 1 ( 

( on In collabora 'imi tinti 1 
pruppo ili ect citrati 1 antant' 
/ n i n n o e . c p n i t o imi mintile bra
carli la bella op,ia d '•'•'i/inii-
noic.s/:i 

(IIACIBIII M W Z O M 

l ' - tniov 

• l i . e < " l i 

<•' La notte > e « Accattone >•> 
al London Fiim reslivdì 

I . O X D H A . 'IP - ! f ::,, . • , , . ,-
III /al notte , | M cu.-! «11 ti' '•'! 
An'tJll on e A ci a"om (1 1' • : 
P a o l o P a - i i l . n i ' M I 1 - -.,• afi -
c i a l m e n t e n v i t a ' l l l l l a I M - l ' I ' l . l la t o i n i l l l ( I I . . . la 

I' " ''l"'P ' . ! u s a ,1 di 01.ni . 111 l.e t i c 
L o n d o n F i r n I'e-.*:v d n r - i ile > di \ De s i e i . n u - H o -

I t n w : 1 n> •>• ili. 1 .11 1' 
I a l l t !'. -_'(» l l ' -L ' : ' i l " 

| {"v al • > .1 v • . 1 e OMO ,n 
> Mt I. -11 « 

S i s t i n a > S - i l i m i n e t m i i n , i t . . g i a 
lli t. . • < 'In IJlol 1 V IV 1 i . . i m i A 
D e l o n f . I le \--:,0-TJ ".In 

S ili e r a Ititi" '. 1 i r / e . I l i l i n i d ' a i -
g . I l i o 

S p l t ' i i t l n i e . ( . u d ì . l ' i 1 K"ina i>o! ! 
t ' O l i P I ' s l m o V ( i p l i , 1 "> 11II L'a 1 

Super i incili.1. KA.'dii:-. o m Paul 
.N'evvm.ui (a l le I I. la- l.ì-L'L' I 

' I rev i : Il ri.l.itiiili. e It « lilla coli 
D l i n g a i t i . ' ( d i e la l'i - IT IH -
IMI Ila-'JJ. la 1 

V i g l i a e l .11 ,1 . S t a s i 1.1 | i , . v i o l o 
a l , c h ' i o 1 o n It ItV a l i ( a l l t l t . l . l -
! . Iti l ' I . l l l - L ' l ll»-L'L' 11». 

s l . C I I N I I i : V I S I O N I 

i h l l l ' i - a l l l l g l . s t l l l s a l l i 

gali / / a ' o (1 
s t l ' l l ' e 

Il F e s ' i \ a l l o n d •!• -. 
':•< n e ) n i e . s e d o " o b : 

Hi ' -h F im rn-

i \ I a I l i o 

il 1 \ n v i l a e . .11 S o l v e l i ; D V -
- i l i t , 

M \l>l<> IH I K I M I / I \N<> : MI. 
l'I '.n l . i lip.. l e >• iti Solocl t 
• mi 1' »'a de l l .mi . S \ c i a n i f ; 
Domi l i . V Nati l i . I. Hlaitagl ia, 
1 ,1011111. V M o l a t i l i ! . C M a l l e -
1 i \ i v o s u , - , . « ^ o l ' I t n i i c l . p l i -
. h e 

ATTRAZIONI 
1(11(1» K I I M A M l : l o t t e l e - , 1, 

a l l e L'I.l'i . L'.! ' I t iev o c a / i o n e d i 
Itol i o l i t a ', IO l i n o s p i ! tal ' . .-
!.. d i • .-illuni t lut I . 

I i : \ I I K l III l . l . l . I O M . W I . : \ 1 -
I. L'I s |„.11 n o l i tli i n i i - i e a s t o . 
i t < . t m i i c i c o r LJIOIIII d ' a e i p i 1 . 

liti I 
Al I SI I» IH I I I , I 1.1(1. i . n m l o , i , 

M . , ( t a l l i i I 1 .11 — o l i l i i l i ( . . . l i d i a 1 
1 C l i n v u i "il P a l l i l i l o g l i s s ( 

' e . i l l l n i l l i l o ti liti o l i 111 d i e L'2 

! iv r i :ns \ 1 i o \ \ i i . i v t I M I I K 
' 1 Pi t / / 1 V d t o i u . 1 M t L i / i o o i -

in .o io | i i i i o 11 Mi".. : ' a b . e c o |{i- .t . , ia, , i . . |>. ,1 . p ,11 h . e ^ i o 
.•In SI p i o l u c e 1 eli 1 / . m a te i u> ' 
,io ...... ..e,,-,. ( mt , , , 'pe ; CINEMA-VARIETÀ' 
••di in o p : ii-: ii e i n l i ' c . i t 'o 1 

l e . i l l e a i co 1 c o r . . -

Le [jrinie 
CINEMA 

Vento caldo 
S . ino 11 a r celi p. .11! i 'm 1 

d. t a b a c c o d i ! CIIIIIICI" cu* I 
gì .Uhi . V Ile li ane l i , e i c o t i d •'('! 
'ìa e i b e f a b e n p. '* n.i'a nini - j 
b'd 'ti*( t ti . v e - ' ' v a j i o i o - : . ! 
tuoi , - e i ." d ia poi ' 1 ,• y i d i ' il 
l ' aneo i 1 l ' i . I I 1 i | . i i 'C, cu 
\ a to l :. 1 p o po ' , n 'e v unii 

',*"' '.•'" / i e - - o di Iteriti musiche di \Ittr 
tinesl opera-oratorio , In non,.,,, ... i n i , 
, . ,u ' ,.. . . . . . , . . , , , . j'.'io.' S'ali insti \\ ebe i n e lami 

he Inumo ut Intenti' i ,>n. u 
' I I I I I I I ' I I 11 o r e a n i d r e un j m - i o ' n e n 

n o L o l ' i ' i i ln 

' n ronrr riti di hi 1 In da 

crediamo perda molto della sua, 
rtlìcucia anche se e-.etpiita senza "' 
le s c e n e , e m i o d e i piti -.itiuiti-
cutivì lavori teatini! prodotti 
in l'olonia in o n e s t o .-eeolo I sa i 
risale al 1'.>!•'< e l'union- ne <i. 
solce d s'onpetto l e i s f i c o - r e l -
( H O M I 111 ( i t l l i o . / c i e 11 . i n p e r o 
ludi e innorutrici pn ipirll'epo 
cu: si veda soprattutto il primo. 
atto, intcs.'.iito (/: multo <• .sono i '" " ' r ' " " i ; " l ' , , l l f | 1 1 nari colar l i , -, , . , , , , , 
ritti corali e .<i itine in ali. ( l i e i " " " l e fo l to 1 'o- Ini app'itinhlo ' i, ••-. , . , m 
r i c c l m m unti (orti ssainu p e r . » | con m i .' i d e i n e i o m p o - i n i * u' > '•' ni 

s a b o t a t 
H l o ( . L m M l l . i l l l l i l a 1 I a l l e i l i . 

i'j. o e ali 1 v . i l . - n / , M , -ulta - u à , \ I , I , T I - v ' h m s u . . . - i n . 
• ' ! "I 1 .s. e r g e .III li lil !.. t'Iti", \ni l ir . l - lnv inc l l l I. .111.01. . il 

j'.l'iv m e b .o ta l . i <• e o a cj o e e h | d i iv . . | . . . t o n li l e . , i t ' . i - t , 
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:' 1-, 1 l u ' i . i e ."- . tant i ' 1-V.àt) S e c o n d o g . u i . i . t l t : 14 4P (" te 
c h e co\ sii.-> r t . u ' i . M - v t n o n ' < * . : . :n ; i i . n . . . t . u . . . là A . . e i e . l à . l à O i c h o s t ; , - . ù i a i . h a l -
r :usc .r . i rert.ov.t - r e ., . -o'f , . i r e t ' < - l ^ à " T « - i / u g e o ...i.v: Ià .4à X n v . t a n i u > , r . i l : . I.ì. II 
la c a n 7 o r , é . anz i se }, -.-n* - . . ,,: " g : . m i n . . . di l i e ( p i a i t t o ; 17. Rrev e c o n c i - r i o ni . ! . » / / : 17.'10 
c a n t a r e p r o p r o 1 a 21.a - a i ! (•«».»•«•:*, 1 d . m u - e.» op«. . " i s t u a : 151. SO: G i o r n a l e d e l p o m o r t g -
o o n c o r r e n / 1 K c o : . e 1 *• - ' o ' g; . . . li'.,'t"i T u t t a m u s i c . . : 19.20: M o t i v i in t a s c a ; Hl.àO' 11 
Burattino. - Hurattino - I ; : .ec i : :n- i d e l l e v o n : 2(1: H. id io . sCta; 20 .20: Z : g - Z . i g : 20.210. 
."Vft prendi, mi la«r>. m- ^t.,•;'J I • li; d . »gi a l : . , d. o n , v v i . f . , tn • tl ; X i c o l . i M a n / a c : 21.4à 
— e pinchi co- fi' sottili — j K; (i .nr.oi'a , 22 . I / u . c h c - t i . » di P e r c v F a i i h ; 22. I.V M t . n d o -
chc legano '. uo'fi lm' n i » ' i . . i : . : ; 2 ! N o i / . e di L i te g i o r n a t a 
— .. Xo.' — io r o o l i o i»n uomo', 
e n o n u n h . i r . u t i . i o — . P , c | T E R Z O P R O G R A M M A — 17 li o n c i : , . g i . . . s s , , : i;;- , ., 
mmd N l t f f che scaldino il m o l ILi.-M-g:-.. ; Ir. 210: M . i - , c h e di M c n d e l : o o h n . 19: I l i n i . : , d c l -

18.30 T E L E G I O R N A L E ; 
la i . . - de2 **<.;i'.ci :gg.«> , 22 .50 

1S.45 C U R I O S I T À S C I E N 
T I F I C H E 
- Il l i n g u a g g i o d e g l i 
u c c e l l i • 

19.05 Q U A T T R O P A S S I T R A 
L E N O T E 
Va . . e t à : i i u - c.1.1 
Oi rl i i 's ' ,1 . . d . . e t t a -ia 
K11/11 Ce: ag:u2. 

19.35 GUIDA PER GLI E-
MIGRANTl 

19.55 LA TV D E G L I AGRI
COLTORI 
K u b i . c i d e d . c a i . i a . 
p.ob2i-n-., d e l l ' a g i , co l 
ta:.< 

20 .30 T E L E G I O R N A L E 
K d i / i o n e t ie!!a .se: a 

21 ,00 C A R O S E L L O 

1 
ci. . i t : . . . i 2 . *a I 
V'.ii".,» M a . - ì 

l . i l i a c i : • 

K-. d.*'„e. 
. a . c . t , F.:n:2.o li.ivi . 
XXII MOSTRA IN
TERNAZIONALE DI 
A R T E CINEMATO
GRAFICA DI VENE
ZIA 
'• - - • •" . O t . t . m , ; . . t -

b . L . r . c o d. 25.1 
a c i . , 1 

- t v . 
:n ..: e 
: : . . . " . : c -
'•• W . .; 

i / : o : i 
: A l b e : : 

0 S i : . » :in p : o s i n : . . ; c , 
.• p.u s . a r n f , c . i t : v c s e - ) 
n . n :i/t d e : f . in i p . •,- 1 
ir . . . i i : : i-i u n m e n n i i o ; 
: : a .2 D i r e t t o , e t l e l . a 
M o . s ' . a D o m e n i c o M e o -
<• •'!•, e d a l c u n o n o i : c i . -
t . c : c . : :cm.i tog:".af:c: . 
v i i : . , m . i » \»; i l l u s t r a t i 
: :.su'.i.,*.i d e l f o n v a l 
x i'!K / . ; , i .1 e d : / ; o n e lOtìl 

I 23.35 T E L E G I O R N A L E 

VENDITA 
FALLIMENTARE 

f ft'L'I ri/ircmlf hi tititlthi tlt /;////• /»• unni. 

l>nn cnifiili ,lnl fitllinniilti ti. 'J.iWi ih-l /Vi-

•nmtilc ili fittimi ilt'ìlti 

DITTA BIERRE 
mi iifxttzitt ,li 

Via Em. Filiberto, 92 -94 
con la immissione tlei secondo compendio falli
mentare. proveniente dallo stabilimento di Roma, 
di tutti gli articoli di abbigliamento per uomo. 
donna e bambino e filati di lana a 

PREZZI DI PERIZIA 

tra i quali segnaliamo: 

VI M i l i t i t i \ . i s s u r . i l . i h .un hi . in in 
Ij.ts» 

\ R < ; r . N T i \ i d. .nn. i i.u.ii . . . . 
C i O N M , d o n n a p u r a Lina . . . . 
<;IACCIIF. D O N N A p u r a U n a . . 
\ K S T I T I d o n n a p u r a l a n a . . . . 
C O M P I . r . T O d o n n o r o r r a n a e e a -

mìtrtt. i 
P l ' l . l . O V I ' . R . . . i m o lana 
G I A C C A . . o m o Iona 
I I I . A T I l u n a , / r p l . i r . s p u r i , - d . r t l a n d 

I. t u o i . i s s i m i a l t r i o r t i c o l i 

n i !.. ino 
.•J00 
.v»o 
500 

1.300 

l.OOt» 
500 
300 

?.300 il Ve-

I H I I U I l l i l V IM.\S1IC'A 

E S T E T I C A 
f i l . l r l . i (lei \ i , 0 r i l d rt.rpu 
! marrt. i i - e lumi . r i t iri la pc l l c 
; l ) l . P I I . \ / . l t l \ | ; U K » ' I X I T I V \ 

Itlili iu..: CIIIIC.I Din t.'U C < ; ' - ' 0 ' : f | r I K A I ""'•'••'• "• '«' H H o t / / : ir< 
*»al.i | t i i l .rrli i: I a t i l . i . .«•—i. eoli I l / f • U j f l l App i in t .u i i cn lo t L77 : »-i 

Vtiti.nzv. prof Ciiàl .lo-JO-S-1 

Kii . i ia I - . ' ia . , , ,1 ! u n . , , ! ( . . 1 . . | . , ' i n . , 

e .M.:i 
s i l i e r l ' i r ( l . l l . s i i l , . , s l l \ . , , , 

i s u l t a n i , i ' . . ; Mi/iKi.t t 
J rr ia i io i i : N..1M r..!tli .. 1". i,i. ! 
j r i isrul i i ' H ,c.7/-> tutt i , f a n . i . c j 
i .' F . u , - j 

[ SALI" PAKKUCCHIAI.I ; 
V l r s v . i i n l r i n u : H i l " - . - ! 

i t l . i : 
K..\ 

l l r l lar i tmi . . VViu-kt s-,. n.o-siii ••,.. I, 
t " .! l ' . i . . . ", 

l l r l l e \ r . f - l . s T i n - . i . . c o l e r i . I 
. • : i. *» Pr-. i. 

( ti.rs.i N u o t a , i . - i t , . . : - / . . . r. i-
M Vlalll. j 

Ci i lnmlm: l 'n .TU • : . e .o io < Par ic i ' 
I e . n (. K, V.\ 
• l ' n i n n i l i . . ' . : H i - , t - • • 

C'risoco.iii- li ut ic i i i i ' i r i O. Z e n - i 
i .i... . i r - > C I . I ' c> ' ' 
I U r ; l l Sc ip inn i - !'. . . . e t . tu S... -
I . 'Ltn-. ' 
' l l r l l a V^l lr: l a r . . i*. / /a u: K - i -
| mia 1 
| Urlìi- C r a / i r : ( n .u<ia . . t - : . t . « 

U u r Marr i l t : l . 'ei ' l . i stri c-.ta li, -
gii Znnihn « j 

r.uflldi*: I.« a v v e n t i : Ti ih H i u k 
Fine. T 

l a r n r s . n j ; Hipi •<» ! 
C:.o\ . T r a s . r v r r r : l"!.:i:s-.u. o t i i . i . 
(;nai1al«p<*: I l..i-c:< ri Ut ! D.-.k. t.i' 
l . o n r n n : O p i T a / i e n i O n i n i . u ' . d . s , 

t o n .1 Mii'.s 
N a . i i i . a : Rij . *, j 
Vo«"n«*n»»no \ t u r l . i r . , a ei>:«. - j 
Or iunr: T u " . , 1 , . i:ta tu . .etti*. . ì 
U " t t l l a : l.., m.'T'e a', di la i!. 1: 

it.ia , 
P - . i ti.ii'il.i i:«i ir.i..i. i v i .u i j 

' i l - . , - l l ' C > 
Poi "V, i ' i i , i i ir, i l-> i o <.!.—,,. i n:i ! 

.J H.otkir . s | 
Quir i t i : (" , i i i t . , - i ih Kurt I>i i.i—.n I 
Rail in: l".-. , ,ni-:i i ' . , i!n t r..n..-uiU. . | 

l't !1 J V V a V I ' t 
R i p o s o : I uu . i t . ro fKilniMi. ri 
S a c r o f i m r e : Rip«-».. 
««ala l ' r i . rra - Hi t . >.-• 
Sala S >J l . i r eu i . i V't >.« > s, : \ . , c -

Kio. con S l l . u i . i i i 
Sala Srs s i i r laoa: il ftici;i..»i-i il- ' 

S a n t a F< 
Sala S. Spir.U»: -spi'li . eo l i ' c i t r a l i t 
Sala T r a s p o n . i n a : Gli o n d i il: 

R o b i n Hot , | 
S a l r r n o : P a n * Hului..*.. e. n Ac.it.• ' 

E k b e r g i 
S a n t ' I p p o l i t o : l 'oiitr. ibli . i . idit ri a 

Sei.i i ig.i i 
Sa \ r r i o : Hiin -.> j 
T i / . x n n : s> P..i .111 :. n is.-i".it i 
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Nella riunione di ieri sera a Roma i iiitJiiiiiiiiiiittitiiiiiiit.iiiii]iiiiii*iiiiiiiiiiiiititiiM'i'iiiitiiii!tiiiiiiiMtititiiiiii;t.t>iiiiiiittitiiiiiiiiiiiiaiitiiiiiiMMiiiJiiiitiiiiiiiiiitiiiiii:iitj:i* iifiiviiiiiiitiiiiiiiiiifi:iiiiiii:;iiiiiiittiiiiiiit]iiiiniiiiiiiiiiiiiiBj 

Rinaldi batte Mlaravilla 
Compari perde con Morgan 

« Mondiale» della Press: m. 58,98! 

Burruni si è imposto a Carretto — Negli altri incontri successi di Giannandrea (su Genna-
tiempo), di Zamparmi (su Chiappa), di Masteghin (su Warmbrurn) e di Riquelme (su Zambon) 

Il pubbl ico d t l l e grand, or- lenza di Morg..n. Catnuari ha 
f a n o n i e accoiM) :eri sera <>1 iniziato al rallentatore, e ap-
I';. a/./u del lo spot ' pei a-- - pena 11.» -cagl iato ti p i . ino de-
-Teie .dia lo i . ' i eo di il i..dd - ' i o l'ainoi .caini. con perfet-
ed allo seotUtr» d (nt inlaim *a -colpi d. t empo. lo p>// ,-
Canipar. eon Lang-don Mor- C.IWÌ d'incontro con un secco 
Han n un match che et\. .sta- .lostto al mento doppiato di 
•o annuncialo come -eniif - ^ . i n s t u al fenato Campar. 
n.de al t'tolo inolili .ili' de iceu.-'i t . - . b l m e n t e . Colp . 
ogger. lo -ne n imbo - -ri .gid.5oe.no 

A Itniald i r.nd.i'a h ' m . i e l 'amene aio, accortosene. 
C a m p a i . no I a •• T:uro •• d | al- si -vagì ,1 .ddosso eolpen-
\nz. o ha Mipeiato Hocco dolo con una g iagnuo la di 

Mar,.villa uno -t i . .no fatila-
- - ta-elotvn. Mi Uitte e d ec 
.e r prese il e. impanio pei.» 
non iia eonv.nto Kgl. ha 
boxato eon una re i tà ve lo-
r t.* I i t irinoti aM con hr.o 

colpi al c o i p o e al v -ai Quo-
s'i ul*. nr fanno sanguinate 
abbondantemente C a m p a i . 
dal na-o e ul a p i o n o una 
leggera fri 'a ill'ocrh o - n.-
-Mo C minar' ••" uroggj e 

r.p;endo e g iost tando d: .-;-
n.s t io t esco t ' e n e i e lo ira-
no '1 n e » i o poi tutto ! <o-
.'ondo tompo 

Ne'la terza n p i e » i 1 ia-
l.ìiiit d Oisatt r ip iende un 
no lìdur a t- trova uu-li,. 1 i 
for/a d- e intratt .uvare inet-
•ondo a -enne ilrun dest i 1 

e - n -.'.ì • ni i pò Moi g .n 
! e-i"o d i c c o t c a i e lo di 
<tan/e e p a / z i i o cor' up-
neirut ,\ morto rho contri
b u i r o n o . K i i d e i o t e m p i e 
pivi fiacco 1 moro ci u nube 
dell' tal alio K -a la propi .o 
'. i mancanza d g.ooo I u nu
be I ot dent em en ' e ' roltv 
della pr'in.i i i p i e s i e - -aie-
e e s - ' v coli> i l coreo h inno 

1 i-e'a'o '1 si'sno -alile ener- | ! ' . . ! ; 

per n'.'i \ rn'o -no i •.> . Ilo 
n / o ioil i i|ii !lt i ì p, --a 

'/. .mi.ai, ha ii / ..'o • ub :o 
.1 p croio ti ot 'o e 'et , - o .o 

.ift t'i -,.i a ni orrh o - ." -

.-' in con un roi !o u >> io 
No. O : pi t -r -li. ci - \ e. pi • 
io ! p ù long 1 n >o i vale 
aCcoir it , ,o d - ' . i l i ' 1 e - ia-
\ oi at a •• .' ' ii ino la . ,;iii'M. 
'o . . . .Mi pò i n ondulo , ~u i 
\ ol* i ro:i un roipo ì '..'-Mi 
n\ ooi ir . i i i \ . l . i -i > .!• ' . i 

ipi il t . ; pi e- i '/. iiu'io-i ' l ' i
ti . \ in'anuo'.o pi o' • - . ':io 
e 1 ret i .! -no . •.' r ida 
• \ o n ce . . . l'icr o p ,i • \ e-
n t , eh ..ni.i'o '1 ai • I co d 

-el \ i/ o i (pi i.i •- ilo " . \ .i 
I i -n . 'ci ' . e p i MI ,- n.rt a 

MOUOXN ò finito fuori dolio corde allu un'iuta ripresa 
por il destro di Campati . Poi si ò ripreso 

.1 s in . - i rò u-o - j a b - e ha 
luanteiiuto quasi . -empie 1'.-
n . / .a t .va . in rio f a t o n t o da 
una eerta accondiscendenza 
de l l ' avversano . 

Quando però Maravi l la ha 
accennato a fo i za te il ritmo 
Rinaldi non-ha s a p u t o - r e a g i 
re eon la vecchia grinta nò 
•• ear.caro - eon l'antica ir
ruenza quando l 'avversario 
< prendeva qua lche l iberta 
Inoltre ( imi to e apparso .-,s-
. a . mono potente del soh'o" 
ha ('filtrato Maravil la con mi
merò.':! sinistri e destri al \ \ -
.-o ma 1'.imer.rano non li ha 
mn aceii-ati 

l'uò d..isi «he egl s'.a un 
lor' -«.mn 'iie;.<---i'ore re«ta 
poro .1 tatto i-Ili- prima del 
l' neontro con Arch.e Moore 
n Amer.cn. ul' - .-fi-titoloni -

i! C ul .o non l.'^c avano sor-
i dentf il r t;.lo per conc lu-
il'-io. pr.ma (1: pa--are ad al
cuni cenni di cronaca, s; può 
d re d i e ni Rinaldi grintoso 
. r a ' e b i l e d: un tempo (ed 
orano quo-to !<• ,-ue v .rtù p ti 
ipprezzate dal pubbl ico) si 

.• sost i tui to un Rinaldi più 
t cince p i". ' ' c i . co ina meno 
-pei'r.oolai • 

Dopo i's-i'i- f;.;to r.ttondi-
re alcun, nvnut' Maravi l la 
• • sal'tn -in r ne abbando-
iiiiidn-- ad -li"- -«rana d.-n-
/ , *•• n^ov.iii.'ii:- del io br..c-
.• , o d» I 'iiiiii'i. - ' i-c • iiid.i 
pr ma :I r ->'nt mento <• p... 
Filar tà del puhbl e" Al «no
no del uonc II ri'lcl' n'tr.rr-. 
*na l'ami1 r r no -eh v,« as-or-
ìio i» r -pondo r .Irrido ivi-i 
f aeeh. colp . niolt. do qu-,1: 
f ti -cono a vuoto Ne l l e r -
pre- f - u r r » . ; \r R nald" ro 
lli.r,c a -i - ineor-.r-- - d: s.n,-
- 'ro . nblmzzand'i d 'ar.to in 
"iP.'ft a lcune br>'\-,;=;.nie «• r e 
ri r."=r>o<:*a i c - l p dell 'av-

v e r c - r o 
IT n>".*ch = pr'.'raf ro;i ron 

IJ r.Tx'd «omprc .ll'at? .reo 
:. . 1 -• : 7'. "ropp-i conv nz o r o 
•• r.-.'i i'-inier c.r.o eh*'- - d • -
/ i o r u m - '\ (pi i »"• ci !.-. »or-
7 ' iTitT. ' d tr-.r-' val'-r»» 
No".-» ! , ;• rn<- r pro-e R na'd 
p i - -i,-eM5- 'irìo ur ' e-T'ì 
- ' - r . -h"ZZì ' d o r i tr*" rr."-;. e 
• • - . . - 7 . , • • T ,.^f ' • . - • - . " . i 

',-,r7-»-n : »..mp ni-, r->:, - "•-
- . - • • . : > • . ' . - : • ' ri f . T 7 i 

i-.imh " rren'" Kvden* . U T - - -
•• r-- j ;•;"• d O n! o '-..-i . - . -
p i : '.- pr-'- "7"- d U* r. ti.'"-, 
-> pi>: 'o I - T T O r : • ci»r? ' fr i 

.• .• ?•-• . R.--' > .̂r-i d-- • • : ' -
n - " - . - - , p. r jv.-oro r .:J -

buon per lui che Carabel le-
sp spezza 1 az .ono elei neuro 
con un diplomat ico b ieck Co
si Ccnipari ha tempo d' ri
prendere fiato, e terminare 
la rpre.-a che senza il prov-
v.delizi ile .ntervento del
l'uomo ve=t to di b.anco for
se non sarebbe riuscito a 
portare alla line Nell ' inter
val lo il camp one •aliano - • 

d. Giordano» a detenni 
nare alla line la -ron(i"a del 
no-tro r impanio 

Kqu.l.br.it i la ipiarta npre -
-a. m e n t i e nella qu.n'a Mo: 
itali roln'to d i un de-Mo o 
leslSermen'o <p n'o firr-ro 
fuor' dol.o e o i d e I . ' . i tbMo 
lo con* ì d indo ro-i n u o v i - j 
monte u n i in no i (" i inp i i , I 
Ni Ile - a c c e - - \ o i l u e - e 1 t 

• ' I colei e •• tonta uenoi o- t | 
•nente il. p i e i i d e i e 1' Il .' . ' - i 
v i a volte e l e-re e me'*e 
i -cLtno numero- i colp ni i i 

e Momr.n i rolp io con ni n\- \ 
H'oir po'eirza il c o l p o e i ' l i j 
ma-rel la I 

A l l ' i u z o dell'u.'. -u'. i - j 
pre.-a i duo pu<» ! -ono p ù I 
0 m e n o alla pari l ' i u i p i i -
ceu"i disper<itamont" d ('(in
c ludere . ma non >*• r "-re 
Aii7 , a pochi secou 1' d . " • 
f ne. un nuovo dentro -.1 tncn-
'o lo r imette n mal p . ' * " o 
Co-i -1» il neuro a ' ti -e n 
belle7Z i e oonqu <tare ' \ . • -
d e " o 

Kurrun: ha fa'to .pi -. che 
! ha vo ln 'o contro liti C" ir'• no É 

l en 'o o p ieorrnpato - ' . ' T • J 
d protetlfteie '. t -o . on i I 
juant ' o 1 corpo con i ri.- 1 
m * Netta e -tata . ì \ ' <>- j 
i a de! rnmp'ono d'K'i'op 
i! quale , poro, non h . bi 1-

1 ito por la m . m e . i n / i d \ - ' - ' 
lor tà mille «ambe 

M-iaculi n-W irmbr.iti'i e 
dur.ito poro p ù d :ne/7o 
tempo Al sotin Ma-truhiii 
che debuttava t r i • - p r o - . 
.-i •"» seatU ato c o m e u n i n:-
r-a su! d nocrolato e -ap m- i 
i »o l ' v a l e e lo ha ce - i ' r i ' o j 
con dure m.iZ7ate a! eoi pò e 
un dentro alla "n i-.-oll i i 
Warmbrunn •» p e4-if i a! | 

No' -.•cni'do nro'i' ' i le l., 
-or l'a '/ .mp il li li . ti ' r e . 
nie'i 'e d o b u " I'O 'r i i - p' o 
battendo Ch opp i pi i K O I 
,1, . ipi i; ' ì i pi i - i ione 

.it ci io .ioni ! ' . pc- Mi" 
•emp pi. e ',1. ir 1 i : • • , i •'' 
•u .'eh d ip< • " r -. <; • 'i " 
di o i - ' ni]io -' o i • • »» , . 
' einpo p. • • ' . " \ .-" 'o •• ce -
co >11 i un .1 ' i t p ; e - . 

A' 'e; ni i),- '1 . n i u,.~ h ì 

rot i fetmato rhr '.. " o'.'obio 
! , I l'OS tara un i -i M \ I • U-
n o;,e .mpei ma' ' ìc l ' -nron 
•;o Amont.-.Mark 

i : \ i t i ro M M I ui 

Il dettaglio tecnico 
P1M IMI AIA: (.lami.nulli'.! 

(ku >7 O h.llli' ( .unii.ninnili. 
« ku .t7 l> per Ini.-r\ n o . . m e -
(llio alla ti un ri ai npri-.i 

l't.M l i M . U ) : /.iiiip.iriiu ili 
C.eniit.l iks V\> li.ille Clliiipp.i 
ili llriiidlsi (kit. .V.H per «ell.i 
ilcir.isrliiu.iiniinii ili i qii.iri.i n 
presa. 

|>i:SI MVSSIMI M.I-H-1HII 
di \ .ilrn/anii l'o iKi: imi II.UM-
\ \ ai min m i ili lli'ilniii ikK. 'Ili 
per k ii I. albi pinna ripresa. 

P I S I u r : i . i i : n s uiducimc di 
H.ni illiin.i (ki;. t'H.'i) li /..un-
tiiin ili \itsla (kit US .M pei In-
leiti-iiln medieii .ill.i (pillila il-
pres.i 

IM'.M MOSCA- Ilii• inni di \ l . 
uheiii iks:. M> I. uli- Cirri'iiu 
di iiiiit'olloiin (kK \ - 8» .il IIIIII-
II in IO riprese. 

l'I si MI IIIOM \ - - I M I Ci. 
il lidi (Il Mi/In (k^ .SI II l>.i||,. 
Marat ili.i (Il HIMM- I Imi.ili., i 
(ki; HI.M at punti ni IH ripudi' 

PI s | | l e d i t i M.n-.in di 
I n> \m;eli's (ki; I..'I li C.iin-
p.lll (Il P.itl.i (ku 1,1 71 li pun
ii in HI lipresi' 

Cominciato ieri il torneo riserve 

= 9 l i ' \ l > ! < \ "'• l a -ex ielle.i l.nu.ii.i l'iess ha li.uliilu il n u m i del ninnilii leitiininlle ilei lancili del ili-i'o con inelrl "SS '18 
= nel misii dell i seinnil.i ed iilliina «iniii.U.i i lel l incinil io di atletica It'KKCiu lauidra-Mcsca sti.llnsl a l.ondi.i al Whlle ( i t t 
= M.iilini i. I a l'iess Ita i usi ini.ll.>i.il.i Il -mi piecedenle primato del inondo «li e ilelein-ta i."i ni ?S.0I» Olle-la mlsiir.i l a t e t . i 
= iilleiiiil.i il I nliuliir M i s,i||.i ilur.une I d u e l l i lUilt erslluri II record mondiale (Iella Press Im sanili . i splendld.imente la 
= \ n inna liliale delia i , i | , | . i . - . i.lat Iv a -u\ ìi'llia nell'ilieoiit ro che l'ha t Isl i c i recidale per due diurni emiseciiliv I coiilrn i inibituri 
E alien In il.inni' i II \ni.u i ; • in iiuale t elle l'I Itss liallere rinvilii tei i.i per HI punti cimlu» HI.' nelle r.are ma-ihll l e per Vi punti 
- ( .min. il utili- .;.II.- I rt'i minili 1 m i e n l i e ha i et;isl i alo Inoltre Pulitina e t iltnrliis.i cm-.i di I Iciioiiii'iin tuli.inni, n Cordini l'Irle 
- i he h i vini., i "« ino n u l l i In II 11 '('• Pillila (lelì'liu unirli IMI le stesso a t e t a annulli l,Un II -ini ritiro dallo sport a l l i to \ l ler-
Ù mine della i;.u i u i :;li applausi della lolla. l'Irle Ila compiuto un ^irn d'onoro ed •• -lato i|i indi perlaio in inol i lo sulle spalle 
= ilei su.il riini|i.ii:iil . Nella feto- l \ . M . \ l t \ IMII'.SS 

^iiiiiuiiriiitiiuiuiuiiiiiuiuiiiiiiiHii'i'iiìiiitiiiitiuuiiiiiiuiiiiiiuiiu.iiiiiiiiiiiiiuiiiuiiiitiiiiiiitiiiiUiuuiiium 

Convincono 
in Lazio B 

Rozzoni e Seghedoni 
• Fiorentina B ( 4 - 0 ] 

E' probabile quindi che rientrino in prima squadra per la partita di 
domenica prossima a Modena — La Roma B piegata a Bologna (1-0) 

La Juve 
pareggia 
ad Atene 

(i-i) 

Il Milan 
battuto 

a Novi Sad 
(2-0) 

i . i 

I. \ / . l l i l'ez/iillii. liei ltr.it-
( \ i;..-1 inoli I > N.ipiilenill. 

\ ittooli s,.^hri|iim l'uni, l im
onili ( \ m l n i U l i i Piiin.i ll"//.i-
in (lui riii.iln Mallioli 

I l O I t l . N " ! I N \ - i . i n t m i M a l . i -
t r . i s i . C o i i t i . u i l i i n . M l i h e l l . 
P r e m i a M : i / / . i n l i . \ e u e r . u i d . i 
l l l r . i t I n i U n i i l ' n i l i i M i l a u 
M n i I n 11 i t « l i e i I m i 

\ t t l l l I Ito I n i . l i n i di 1 t ini 

Iti. Il nel pillilo tempo al I'»' 
Napoleoni, nella ripresa al 1 

I _' Cnnliaiillni i autorete > 
I .limoni i n s o r t i .- u ti. ito/ ; \ i di Pinna, ili 
, , , , , , ! la-nti api-i turi- li . i 

tuoi IKl"i " ' • •>>•> .1 ..IH • pai I. 
. I u .tilt, it li all'.iiii\. .Inno-i i ,•-
ii.> (In- aiu Ile -i M/.I l.il. I.uili-
l.i/inne I rai;aZ7i in hiaiii'a/zn1-
iii si s.irrl)l)oi<< imposti iiim.il-
ineilte 

I..i Lazio M i ine-s.i infili" 
iionr. ninstraiuli- un Un//..in 
in netta riplrs.i . .i un Soiilii'-
iloiu. ilio srppni |.III> unpritn i-
In Ila f itto tedi i< i ••!) le -in 
• ntl.ilr lloci-r «Il limi tl-illtl'O 
munii!.unenti' .1. ' 11.>l.>i.- il!n 
- { l a l l . l 

O t t i m a e s t . i t . . . i . In - I i p i n -
n n i l t l . i -

t m ' a l o l l . i -

Bologna B 
Roma B 

1 
0 

t . ippe'o. -• r..il7.iva : r.'- | , _ ( t kju Ui t u M i h , !.. -u 
' o . . . r 'prendeva a b n \ i i e j , , , , „ . , f ,nc.i il. I • .inipnm. li 
m i n u o v a m e n t e - .i •• ,'o • ; , . . , ittti imi nn.iul'.-i .dir n - i i -
d.. Mastesibin f - i r v , ur.-uct 
e U ii.-'amon'.r l ' . i i 'o'ro -o-
- l iendeva la lo't.i a--o tn n-
do la v Mor a all' '"'. n > !'• l 
K O T 

l /a l t i t ) <pa_:noio 'l'ipii .ni<* 
ha b. i ' tu'o l ' . o - ' a n o /.-nuli m 

\ .• il. II., h i.uriuni.. .-..ti il pun
ti ma. ili l .. " l'i i • -• "i "l'
In.-Hit 1 lll-fltll.. ili II M I O i I"' 
i p i i l i n ' i i d i i i - • li m n ' I I - I I -
Irinte ili un irlnl r.iiiini' inni 
tn-ti c i - iluu'o ' • molti • -« m-
hr -li rln Un//.mi IH II' i/i. li. 

(. -- I' o l i i . 

Con le vittorie di tutti i favoriti 

Di scena i doppisti 
agli assoluti di tennis 

l ' ir lrnn^eli it Heriiitmo l a t i r a n o ;ul imporri ai i:io\;uii ltiiri:lii r HIMIH 

(Dal la nostra redaz ione) 

MILANO. 20. — La coppia 
fot unita da PieiraiiKeli e 
B e i p a m o : un t a n d e m c h e 
pai e t a de t ta to sopì attutiti 
dall'amie.z:.a. tua che . pur di 
n p i e p i nata la corivalt-'M'cn-
/.i d. S u o l a , -i i rivelati , . 
alla stit'KUn dei fatti, m e n o 
fragi le d«'l prev i s to . Loro av
versar i . Bodo-Bornhi . g iova
notti di be l le - .pe ianze . c h e 
ieri a v e v a n o , c o m ' è noto. 
i m p e g n a t o a fondo M a g g i e 
Nicola P ie t range l i nei s ingo
lari I due ragazz i sono sta-

m c n t e , tutto s o m m a t o . Ra
c i m o l a v a n o quat tro giochi 
contro i .-ri del la coppia av 

pi i n o pei Mibuc anche in.ig-
gioi n iente , a cau.s.i della i i -
i ita pn-iziiiiit'. l ' ini / iat i t a di--

j i . i i h n - i t i i . i / i i ' i , . p e i l i n | . . ' .e 
I | ( i l a . I I I . - a t i n i P i r o n e l i i -

. 1 . | r ( I n o l i l o ( | l . | . - p . - i | | | n i . . 
i l o n o i - c o n i l o ' . e p ò | . i l . , / i n 
l ' I i . m i 111-. ' i o . t g i o i t i . ' t o -
- t i m i a m i o p i i t M i i 1» n i n n i 
l i I i F i n i , n i n i . . . I l a s u . , . i o - • 

I \ n . l . l o r - i ' i n n o s n t 1 . . \ . -
l u t a t o l i p u t i t a . r . ' - t i | i i . r i -
i l o n o l i i i i |n< - i h n i n o i n e >--
- a t . d u i - i r t i i n : | u n i i ( t u r m i 
n u t i - O l i o i l i . 1 1 . l ' I I I I . . n u l l i 
e \ a l - . l ' I l i ( l l l . i | . p i l l.i 1 iv . -
' u / i m i I S S I ! . . l o r m a / i o i i r - t l u i -
l a u d i . (". l 'Oli i i m i I . l t r r . d e " I-

m - t l i . - p o s t ( n . l . . l i : i i i l u .I l . ' i 

- . l l l - l l a V i III i a l i t i . . . . i r l l l r . -
\ a l l ' I . M a Z / m l l a l l l l / / < -1111-
- t l i M l l . l l l . l l l f / / o i l r - t l n r 
l i o h i a l l ' i - t i . m a d e s t r a 

"-I r u m i n i l i a l p i c c o l o l i . ' l i . . 
< o , l I r s . p i a t i l i i III - l - t u l i i n . . | 

t tl'< 11(1.1 i l a I . . i / l o I I . . i l I 
'' ' erra I i pinna nei' •-!• «i • «la 
li Ir ma ( .ut rrnato. prrss- mi .1 . I 
Malatr.i-i non i ii-ser a com In
dirò Al ri'»' i liiatir.iz/urii p.r -
- m o p. i inerito M Nati..:, o-
111. ti i|lialr liattr da fuori ,m i 
una pimi/ione d i r n»Tpi«".iile 
-;..ritmi andaudohi .ul ÌIIF.MC.U -
• Ila -uà destra 

I .IIII /I .I .1. Il i r ipli - i % l i - l 
. unii -troll Non r pas-al . u,-
i . i i ti pi in i. ninnili' .1, l.i 
1.../I.. -i mi . !.' r . . l t i to M. tt: •-
', i 'io il .11 l ti. - tra rl lol lu i l.l, 
limito i t' -S ti niiiint «i r< I! i • 
I . -i i sull i p ili i < hr r l'i'in n -

IlOM \ : l..i llella; Colla. K.il-
iniiiull: (;ÌIIII.IIIII. MUSO. Carpi'-
ncltl: Ili Virgilio. Ile Msli. Or
lando. Si'lmouson. Mili.ituil. 

IIOMICN'X- Clmplel. Marini. 
lult'ii / l i i l; ttossinl. T.itrriui. 
Sminimi. Cert oliati. Iloiifede. 
Vinicio. Ilo Marco. Veronesi. 

t i t i l l i I t i ) : M o n t i d i M i c o n . i . 
Ut. II. \ l ih' Itossiiii 

lilll .Ut.N \ Jti -.la pine 
i n:i il mimmo -cario I > Itoina 
l i . dotili . , itili .-san li nuli.u.i 
ili t ioni. .1 I,. I. i'n i in 11 • pi i 
Il . 11 - . I t i l l l l i . i l l . p l . ' I l i l o I I -
s . ì \ . ! iti . l i n i . . - s i i h . i m i 
I un i . - \ ..II., un m icjtioi \ . . . 
1(1 l'i . I l i'H . . I l O l i l o I I i l i - . l o 
i | U . i . u l . I Ti i l i i n . e i \ i l a t h o 
In i l i i n e ' s c i a l i l i * l a I t i t o l a l i 
C o u t i l u n !'•• I n ^ t i i . h r ui"' -,v-> 
| > u 111. t • i 11111 - « • u h . « . l i t i 

i ' n i i n u l t a t i r a m i o m o l l r I H i . . -
- l i n i d i i o l i t 111 p o i l i g n l a t -
II.v l i t i t t i n v a i l o M l U p . l l i m i 
l'attimo conclusivo, A nulla e 
- i i t i t o elio i Kiallnro.sst domi
li. issino la fascia centrale del 
cam|)o. poiché una volta messa 
a sogno la stoccata II Bologna 
-i e limitato ad attaccare nolo 
m i onttopiede. controllando 
imi foime/ /a le l'IalioiaURSiiiie 
a/ioni dolili avanti romani 

' • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • 
« • « • • • • • • • • • • • • • • • • a 
« • • • • • • • * • * • • • • • • p 
« • • • • • • • • • • • • • • # 
• • • • • • • • • • • • • -
' • • • • • • • • • • » 

• • • • • • • > -

i o n i n o <i u n i . n i a . . 1 ' r H 

La FIGC ha richiesto 
il passaporto di Anqelillo 
l.t -t gioiel la della h«'dol a/io-

n. il.ili.ma 141.no t .ilei., h i ii-
rliir-|.. ..Ila llmn.i ijll . s l lr i l i l 
liti plSS.l||.l||o di \iii*i'lll|n II 
I .ili' \ i i \ ni. oli mente iiii's-n in 
ti 1 i/imii t mi l'et nltllalita di 
un impili;.' dell'iittoriiti j;iallo-
lo-so in ii.i/ien.ile il 15 uttohlr 
a 'Iti \ t t\ uilla pinna «'limi
li itoli i il. Ila Ceppi ilei Mondo 

l - i i . ! . 11 . I l 

versar la «_• c e d e v a n o p a n d a | gli a t t c i - . . i i I a c c h m i - M a g - -i in' • dal pai- - u l l . i d i - i i . i l . ' -
e incornil i i gì. un po' laboi n..-aulente, .-i "•• i '« i"gh . Ho/zoni . 1 . n-

1 . . . . . . . . . . . . . . . . r • l». al t rutto. Mattioli il \ •-
J a c o b i m - l 'u 

quidatn l.ept t . Biondi, secon
da c a t e g o i i . i enti ambi . pui« 
in t i c M-t Que-t i ultimi p i -
ro. più n u s c e n d o a condu i -
r«- per 4-2. sia nel pi uno che 
nel s e c o n d o -et (e nel secon
do. fi a l'altro, u i a n c a t ano. 
pi 

Haliti., li- ! - " " ' •'"P"--'1 »:i «luattn- p .n- , | M M r 

l i te .. Sada-f ì l le l i llella 

Al Velodromo Olimpico (ore 15,30) 

Oggi i pistards romani 
affrontano i giapponesi 
I nipponici, allenati da Claudio Costa, sono reduci 

da due vittorie ottenute a Dortmund e Fornacette 

i 

Gnu .'iato -i :i/a sui pi e-1 

x i . u n n t i V I I ; \ O I . \ 

l i I r «• ( " n u l i . H i t l l l l l i . I 
i . n t a t i t o <li i n t e r c e t t a r . I . | 
n ,i il . .11. -I - Ur (Il S U'tiTU I 

pali . . l i . n'r« •• non • i I > 
l. mi o i - cnverr .pii -I • 

1 /i.'t .• i li. i ni nir..7zurri u-ii-
I c u i i p: i:i« ip.ili i i -ult . i t i l jnu-ioi i . di m riporr pi r l.d-

oii if l i i i I I . di man- ili Malalra-i I ••)'-

Ddl 'IMO MASCHILI." l ' u - ' - ' " ' "' " " ' " ' ' , l , " • , l r " ' ' " ' 
p i n a .sfortuna, la possibi- ! 11 nngr li-Uei g e n i o battutili 

| ir i /o i i ir..li/ '.urli ('«.ri il' 
, . . ,. , . „ _ | • . . . • tir.i -o l i . destra 
Ilt.i (li p o i t a r - l ->-J pel una , Bui ghl-I'aidu i - . li-.'.. t>-4. I p . i ; , ,1.1 n-tilt.sto la I../1.1 
se l l i ' d i spet tosa di n a - t i i in ! .I.K ubini-I'ii i u battm.it Li pi i- I tu. , un | •• i n mi In I n r c m i 

. -. . . t e t r i n a n o . issai m e n o af- | Blmrii 7 a T i 1.-2. L.IZZ.I- ' t e i . , i .m - . io. appn. i i f u--
ti battuti in tre -et Crema- f,;it:ltl c o m c ,..„,,,„;,. che non I i mu-Aiitm..-1 battole . Diis . ,1- «" ' i".-t . "•• " •'»'«• «avnr. v.. >• 
»'•" d. non f..r loro r o g a - . ; B „ d ( i , R o m . . .„ , ; . ,„ , , , . , , , . . , ; , , , . T , ; - , . • :•' .«••' * ".."/•']' l

L : i - - ; - " 
fu..,-, d. piopo.- ito. pero, d.- , C o r k . v r t n ( , , . „ „ .„ p ì l l „ , . , . i -, .„ . , . , , . . , , M . l r f s ! 1 h ; i „ < > : , , s , . j \,;";";, ' , ' , ' { , , " „ ' ; ^ J ; ] - ; , ; , " : ; 
crudo che a v r e b b e r o m e i i -
tato di t i n c c r n e a l m e n o ur.u 
G.-dt ••-!' -zati. ^cattanti t o-
lenterosi . a n c h e incis ivi lo 
orano Hanno iniz iato qua- i 

j ;ivvt rsari p«T 7-.ì. 7-a. fi-2 | da-Giiet « ìlri.a '»--•? 7-!i iì-4 
; La /7annf i . Ant innn hanno | ( 7 i 
j potuto l i q u i d a l e in t i r part i te D O P P I O H M . M I N I L i : 

l.i coppia Dn- . i ld i . fliitidi-n- I C...i d igniam-Bel t r a m o b.itto-
or.ino u : inni i . i iz .aio i u.i-i /-» . i. • < ^- i i , . . . - - I • • ' 
-nobnanrio i due t e c c h i m a r - l <*}v*x* ""'•"» CH.c.itara. ,n | i... S a i f n , C.n\,h, U-A. . . . • , - , . . 
moni , p . cch .ando .soprattut- <-'^a c o s t a n t e m e n t e troppo , F , , C e i o r.avti neh , b .!t*.p.r. - . d. 
to sul biondo B e r g a m o , che •••«rotiati .. ' e t , e f.n.v mn M . „ , . -.1 t „ . , \ . . . . •,-_- :: il. , . ì » 

I t i - t 1 t t l t t o ' . ! " l t i l t " i t i ' | < | " . 

; • t i t . i . ; n l . • i n t u . . ? i i t t o 
j - l ' i t t m o i l l i . ' i n . . l i II r• 11»r• > 
J ! t r n t r • ' . - i i . l i i t i l a s . n i l i ( " i l 

U n t a « i l . i ' r i i n t < .rt . < • • • ! 
i l | o l i i »r . u'.i . . [ I 1 o l 

i i . f o i ! • 
\ I ' 

I | -1 n i - 1,1 •[ i . n . - I . l a -
i i . . n i i e ( o i , l> . | . . i l i l " n i 
• .1111 i n i . . l i e . u n i i l i n i / . n i : -
i . e . | .• i , m . . t u e . i 11 < ii i 
i i l o t s | . , n o t ; i l I. u n i i i n l a i - ì 
i o | ,i | • i u n i I ' u n i i i I «li I I l i o <l.i l u l i i l i - . i n l i . . t t . i l a , 

1 - i s , , , , , - ! , i i , , , | . i l i j . l i . v i i . . D a i n i i i l u 
I li il< | | l i i n l i ' i - u l l . ; i - t . «Il | I . i I . . p p r r s t - n t . i t i \ .i | . n i i n . 

I )• 11 il u t i l . 1 . -. • li n i n i -< i u - I - i l a f o t m a t a d a « p i i t i I n < o l 1 
l l l l " i n i n li n n t l i ' i l , i | U i l l l ' i 
| l o t • u n i i . , ( | t . - i n i 11 \ .i t> -
il< s< i P t i n . o • ' l i • i l l o l i I 1 i l i 

11 i t i \ a l n i -
1. li r i | . i l t l o I. . m n . i n - - i t o I i 

( I t i . / / I I I . I t i I i l o J l l . / / I l i I 1 
<". • i • n e t . - \ n. l i \ n c . i i •• \ i -
1. t ' t m i i r . u n i t i u n . n . - i o l i . - ', c u l l i , i n o a l l ' i t a l i a n a . I l i ' i u u l -
s i . 1 - . . I I I , i< I I . . m i 111" . . ( i i p p i r . I l l l l l t K l l l a l r - I l 

( i l . . ! l i I l i n . ; ; . i l i • i . " il ' •- • i . t i i t i i ' 
\ . i o d i ' i n . O l r i ' i i i i . t > i I . '• - | \ ' i I i i I > I I . I . I I i - t i s s . t . u i i i o -
i ' i | . , ' i , | i i n « t i ! I " !<• m . - I • k i ' . l • i • -ti i n i / • • > . i t t i | i . . ' l i \ . I t . n i -
n i . . . t i , u l ti i , ! . I l o . e i i l . ! . I . - i o ' - . u r . T | • t i t o l i I / t . l i s u 

I P u . I ' . l ' i t i . l i i i . ' I ' I r ì i a m i ! | e »a O r i; m i / / r i a l i P o l i - i . u -
S . I I - I j l i v . l l ' I i U l l i l i l i l i r II i l l - M l " i l 

( ' I o n i o ( o - l . I. n i . I . I \ . - I | n z / . ' i l , i i | ' i i > - i . i ' I 21»' I 
vt i ' I r l - u n . -> u t o K - i t f i n . . O r n i | n i i i t «ri •• •> • • i l l u n i I . P 4 ) 
t . " , t ' S S , . ) l | , - S, , , . , J . t v O t ( I . " 

- i t i a t i . . l i . . t i . t i . I . i . « l i i n 
t u ì i . . i n i l i . . m o a . I i n i* • e* '• -
' . I II • e ! . i . I. i . > . | . 11. i . / . • 

• I n ' o l . i s o n o i n ( t l a d o i l i i i i n i -
p r t r r r , - • n / . i - l l ^ u i . u . . c o n j j l i 
itìr'1 . i i i i ' im l'ai tictil.itint utr 

• I. I..1. • l i t i |..i i-t.i S Ul... • Iti
li monili..li di / . l ineo ha «lalo 

• I"ii il. Il A S II..ma. tutti sti . ,-
tll-ll < I.i ti iliin, un i ti il.i Ol
ili» -tu h .•/ . i . n Ir itale -u pi-
' l i M a l o , e h i . M a - - ! K a h l l / I " . 
( a t l i n i • ! • f a t i ! 

I ' i n u t , l | o - 1 k U ' V i i , i m 
j . p i . t t l r o | i r " U • t e l m i l a . n i - i ' - i 

A I K.N'h. 2tt — -Neil . inon 
t m odici no per la coppa dei 
Campioni, la Juventus ha 
palegg iato l l - l ) ad Ateiu» 
con la squadra del l'anatht-
uaikos di fronte a circa '.W 
mila spettatori. La .luvo che 
presentava l'oriundo Ho<:i ai 
po-to di Sivori (r imasto a 
Tonno» e che al l ineava 
('harle.- a centromeil iano. «̂  
andata in vantaggio per pri
ma con un goal di Mora se
gnato allo - cadete del pt,-
tno tempo 

S e m i n a t a che pote- -c far
cela a difendere il vantaggio 
nocitii'dto ma al 21' della n -
pre-.n l'interno destro P.i-
paeinantiel ha paleggiato per 
• locali Si è trattato di una 
partita abbastanza combat
tuta e di un l ivel lo tecni
co accettabile- ambedue le 
-(piadio pei I'I sono apparso 
poco reg i -dnte nel onnrd'-
•i intento I n l'att icco ed il 
vostetto airetrato ('oiniin-
f|tit> le antagoniste l i *-"ono 
in fondo equivalso noi volu
me • • nella qualità di gioco -

pei I'I la .luventu.- ha avuto 
anche un pizzico di -sfortuna 
in occas ione di pregevoli t r i 
effettuati d i Ilo-a e d i Mn-
l i che a giudizio dei toc i e-
presenti è stato ritenuto il 
•in gl ion' tu e uupo 

Alla fino i d i 'gru'- iu
t e itili: sono appai -i ahb -
-tati/a sodd -fatti del pa i eg -
g o ot tenuto -ul dif l ie i 'e 
• • mpo del! i • mi idi i . "on -
c i 'aatn p.u ohe con :' - te-
' o u r - in deh in pio.r' i in' i i i 
• T o r c o il 27 -rttetnbro t i 
I u t e --pera fnnd'd'uno'ite di 
*M'ipi:<: l e 'I tat i ' iggio i i"iV" 
- II o a q in l i t c i : -I por : ! 
turno s u o i ' o s - t n ilr'l i i rip-
'. i tir- e;itiip.'i-' 

' • • • • « • • • • • • • • • • • • • • a n o * » 
• O M O I I I I I I K i i 

• • • • • • • • • i m i . 
* • • * • * • • • • • • « • • • • 
• • • • • • • « « « « • • • a 

« • • « « • • « a -
* • • • • • • -

- \ U \ 1 .-sAD 2H - l e prc~ 
oi i itpuciuiu Mure ÒIU' reuili-
ino'IIO de,' Miiiìii dono Id 
-COUf lf(U d. Holiìljtltl .s'Olii) 
sfno- Kiii/ermafi' ot;tn tillor-
elie i liitiro'i ro .sonori tono 
sfuri burniti }x-r 2 a 0 dalla 
vipiiK/ra pnio-diini i/t'l iVot'i 
Sud C'orno vi eri! ri-do (til('/le 
nelle preced. nf[ prone del 
1/i/itn e s-o/iriitat/o l'dtfitcco 
«I timi ijiniro' lit dllrsn fa il 
\-i'o iliirrrc e dii-r rir.tce 
.spesso il dure -.pormcolo uni-
eie iiii'iiiitoiiinfi.' ino rauofiin-
fo dm s'i/oi ( oniponcfitt 

Ma l'attitcco non inurunii 
•• poiché non riesce n trnt-
feiiere la pii'In si i i inisce chi' 
poco dl/d co.'jd tutto il peso 
(fflTiiifiuitro finisce sulle 
spi!fio ilei (/ifcii.s'ori- e batti 
e rihiitlt (tnclie In difes'n mi-
o h e r c è costretti: ad arren
derti una volta n l'nlfrn. 
Qne\to è accaduto nache o<;-
ai al Milan die perfnnfo do
rrà prcoccnpnrsi di rivedere 
l sto); s-c/ierni j c f o r n ì fenc-
re fede e.V.e pri'rtsioitt d i e 
Zi» roleri ino come uno dei 
profiKpui/s-fi del tliioco c imi . 
pio'iiito itdliuno 

Per intanto per effetto del
la .-icnafitta ad'erna II Mi
lan rhulta climinuto dalla 
copfiii delle Fiere d f c n d o pd. 
re1j/;[(if<) iter rero n zero lo 
incontro dì andata df.'pufrt-
fo<i (i .Ifi'iuio .Velili conipe-
t - mi.' SOFIO (incora iti onrn 
l'fnfer .• In fiotti,:' In .<ij'nidr,i 
>Ì nlfo^oss'it (jri-' (fece (int'orn 
dupi/fure fri f iKi'f-.'s'rmT d"i'I-
•'il i ireredenfe edizione con 
it nirniioolnim fi due incori. 
tri st «i-oliieritririo r:^prffi-
•'cnienfe il 21 *ct\cinhre in 
hmhdterrc e Ì'J? ottobre O 
'.•orrn: J 

I fulmini della Lega 

Squalificato Governato 
e multato Carniglia 
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. " • r - - , - . <• . . . . v . . - | - , 
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rt i-i ~ T'2ro -
'•'c'.r-.i C'n-p-.r -1 
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P * erd'***o por l'i 
•*«r • ' r '• s . ,rp-o;o rT-'i-r1! o 
' r t - n . - r r -~!.-i I - . n . ^ 2 " " " "-1 * i 

"!•* e 'id r »o-p-.- T-«r--s : 

. • - | T P • - ' d / • - « - TVIC*- - . T " . 

• - i p •"; rl- . -s ' - , - h ' - A C - . - - r . 1-

' - ; . s T - V i '.- * r - • n - * 11 • / . 
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r t c n e v a r n o r m a i va l ido a I 
v i n c e r e ba t tag l i e forensi H i j 
quel g i o v a n e a v v o c a t o brìi- I 
Iantem.-t.t«- a f f e r m a t o che e. ' 
m a non piti a v v e z z o a que l l e 
dt i colpi sch iacc ia t i I 

Pippo Borghi . a l l ' in i / jo j 
t -'.tl.idt't i c er te - c e c h e ri- , 
-p^i-tr ci: r o t e - c m , , | s t i t . 
/ ' o . i l .• e r a n o a m m i r i t e i . 
P i o l o P'ido. a r»te tendi t.i 
— -pe.-s,i i ì i i scendoci — «• ì 
r i ,nate il t e m p o alla rfipp.a j 
; . t t ( r-'ifi.i » a '»init'".';'t' 
f. - « t;\i <ici i Httiire le r: 
n . i - - . - latoral: I •'•<»rt K .'i- • 

j r. . •.'. cn- • ift'ìlu.i'i- a l c en : ' 
i - c n - . b i d. pu.-iz:one «• felici I 
' ' .nTercettamtnti d: no tevo le J 
i f.r.ezza Co-e ;n-nmrr.n ere 

r ive lano lira coppia diserò ] 
tarr.cnte affiata e p i a c e v o l e t 

i terior-i P'etranz« 1: ri'al-
Trrndi n i cch iava znrì.- s.j; 
d'ie Ne in tu i ta a l l ' ev idenza 
le t e l l e i tà Bodo-Borphi so
no co- i andati :n vr.ntrigeio 
nel pr imo s«-t •• ci sono s*a- i 
t' - m o al »"or.o g ioco eon 
l u e "" lo O'-r la p r e c . - i e r e 
• r-lC-o.» ;. .V3 e ntundi 3-4 « | 

-hh- r-.-.t • , -r.-r.-, - -p ;-. • 40. '0 N*<>n c e 1 h a n r o fat'-, j 
ne*.*. ".•-! p--*»-••-' co--, t:»- .-) \ - r cor-- :1 -et che Panie j 

ceduto n« r ".-."> A v r e b b e r o . 
:if.!"'n Cin un p .z ' .on d' fer ] 
•u i'i anche a c 2 : u d : c i r - e l o 

c . -.ini un rx.' abbacchi iti ! 
1 - a >>1' ,-'t t . T - ' . I - I d ' a l T T d c j 

TÌTP-.nin doiy-i jn. / i . ih i n e : 
t e - / . "'.1 nroiJre.ssit n r ' "it 

Il sovietico Sfogo*/ 
mondiale dei « gallo » 

Berruti parteciperà agii «assoluti » 

't Mondate » dj "«.off 
del bra5 !''a , ,i **n* ^^,,'', 

RIO UL JANL1KO. Jli - Il 
nuotatore brasiliano Manu-I 
Do» sanlu» ha p"Iteri/ / tio il 
record «tri mondo dri 100 metri 
siile llhcro "ecl * Ri.» Do 4» 
nrirn con I" »iraord.nario irr.i 
| l o d i .») ' f i / l o 

Il precedente rrror.l »\>\t*t-
tenet.i 1̂1 americano >ietr 
Clark II «lll»le .tv e ia rr.rlO/.ilo 
VI "'•• ' ìr' li M .icn-io scorsa A 
I o»; Anurie*. 

cre-c ì i i to rii ti-'t-o ed a " "iti 
c a v a n ò v a l i d a m e n t e Itice
la p ( ' - - . ^ " o t i Rerg.anno srt-
r o e-*-"' ---^-iti T-0 T due eio-
v T-ft ' i h-"---ir nero a v u t i ur 
rii/,1-"/! of'T.>;»'o e «ono rt-
4 r . t , . . ->.S p ò , il 6-? 

Ve', 'orzo P pp-i Borch 1.'. 
«t i c c - i " t e ' . t • Hi r a c a z z o 
. ' 1 /s' — T d--' -1 ' " n r p e - v r 

r ' 1 S CI ' t '1 n • 1 ^ ' d 

g: i -.-it o. Io -oro : 

\ I F N \ \ . -«' — Qu« -I . - n i 
!•> i l a - I . n l t l O l i ( I l \ Il l l l l . i - l ' -
I i o 1 • i n n i . 1.111 I ( . i m p i l i l i . i t i 
•1 o r d ì i l i « <1 « u r o p e i «tt » o l | « -
\ 11 . : t o t • - t i . . '1 I 1 p i t t i i l i 1-
/ . 1 . i l , . 1 1 . l i d i \2 p m - ' i 

l i | 1 n i • t i t < . ! . . n e o d i . ' . • • ! 
. . . 1 . | . . i | i i . I l o i l . - i | . » i 1; i i ' . . , 
. « t . ' . i . f i p i . - ' I . i i l i l . " i i ' l i -
. . . - t e-.'.'. - . k ' i u * . i l d i u n i : , * -
i« - . i- • • M i • n . l c u p u 

M I 1 . . 1 M I l i ' — l ì . 11 l a / i o t i r 
..II. l in i «li « ur pioti..to di ilo-

1 un 1 11 1. il k'UHln •- - | .ul ivo d< Il 1 
I la « 1 li 1 a.lott ,t. . fr 1 «li atri. 
j s, (Tuo ri ti pro\ \ < (Imi. nti 
' -.«pi.illfn a poi mia fiorii ita .1 

Suiti.. |N'iit.ir.i). ..unni ini i «il 
I- 500 imi., ;.l Miri, di 1 Ufi 
nuli airt'du t-i . ili | . co l»<0 
.•Il 1 Lazio. (Il I. ".e irli 1 n-
- P « t t l t . m i r i l i . . . I < , , t . , i 1 . , •• .,1 
( danzalo «Il l. IO miti .1 l' i . . . 
lo < di I gii imi , , | N..pf.;i , 

I*«-i I. t o . di im ri'nluii I t. ' 
• -t..ta inftitt.i l . s .ni . ldit . i ; , , 

ini mi i di 1. r.o imi t , s' it i in
flitta rt-pottit atra n'.e al P.iil"\.i 
r ..1 l o r o o 

l'or le g ire d, | !.; b e i ^tati 
poi ammoi iti C .j.r i. I . InniVe. 
KerriRn... l'.r.'u. p, I u;..ili. Z i -
HÌio «• multati Gii . .reni . Hit-
• lirns. Sknchind. I.if.ti>'i»ct; Per 
Ir K ire di iluiiMiici i n v i a ' -orni 
-t.iti m-mi mti o multali l. (tu-, 
t KU'citi -i ii. il i 1. I/III. /»i:cman. 

t lue» In ir. ni Oi/>o '.;- I n c l i n i 
I Napoli j .m'ir. PI| i ,'i ì «nu l i lite t «t it.t 

ii'flitt.i i ( ' . in gu i p. r pn t«-»)f«-
r' i i t in i.irhi'.i.i r il I .71 i!r Ge

ni' . i(."t.'i.it . .< - , , , > , ( i on, , , , i , ; v. ;i- ito o - ' i t i -nu.,' f .-..to per 
. Su diano i V i n / i i i 1 n' .m- | j r. t. -to t i e'!. . 1 ..tb To 

I l Premio Morgeti ! 
oggi a Capannellc | 
I a ..ili. rr . riunì, i o d i ? • ] 

li ,'j ti ill'ipi odron... ioni.ic.o t 

«li III ("..pane. II. -i inip. ria • , 
«ni !*r« mio Mi.recti «!« t .lo di i 
."7 v<i In. di premi '1111 i ili- t 
-t.oi/.. <li l n*i nutrì in t i«t.. j 
l i . . . ! . i 

set te <<.Tce in programmi ron ' 
ini /o . . .!: . Il ÀÌ l.rt-.i I. io -t;.- i 
' f l . / i u i ! • n'ts.i Grtjo. l'r* - \ 
micie, Alhi A.Inatte... 2» cor- l 
«a Priuzi i Alka. Va»; .T» cor- I 

I - . Or <-••!•• n . Domili' Mmi- J 
st ,, |„ ; . ..r* ì Ajt...f... -.ni. 
7-iuii Di'ii:-. ;o rnr« • Mf-ml I 

! Gi/7 ri \ - ; . n ••• cms..- C. r-
s i t i . . . 1 . . t t . . i . \ f l ( l t . . i ' ; • . - o t s , 
"SI — , t • s , | , U , „ . | ( | | t . t . | 

i 

I ! . ' \ io Rerruli che unii ha potuto prendere parie al m e d i n e di Rcrsanw rt r«li«.a di prr i lendini le ni piede destro, si è «.olio 
pio a e- ! posto «ì i u r e special i e sarà s in ir . imrnle a Torino d o t e da domani ;t t i . .nimica, ut ranno Ino co i r. impionali assoluti di 

va Ir.111ii- 1 at let ica l e s s e r o . Nella foto il l a m p i o n e o l impionico t i e n e v i s i ta to dal prof, / .«noli dell 'Ist ituto Rtizol l di Rnlngna 
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/ / Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra
zia sentitamente la 

SOC. REMINGTON 
RAIMO I T A L I A 
Rasoi Roll.A.Matic Deluxe di Milano 

che ha messo in palio i suoi famosi 
rasoi elettrici per i primi arrivati 
nella classifica generale della corsa 
assurdamente proibita dalla presi
denza del Consiglio. 
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Mancata espansione del più grande paese capitalistico 

Diminuiti gli investimenti 
nelle industrie americane 

Si prevede un culo nel '61 e una situazione stazionaria nel MUCCS* 

sivo triennio — Prevalgono gli investimenti per ammodernamento 

U n d a t o a s s a i i n d i c a t i v o 
s u l p e r i o d o di sostanzia le-
s t a g n a z i o n e a t t r a v e r s a t o d a l 
l ' e c o n o m i a a m e r i c a n a é 
e m e r s o i n q u e s t i g i o r n i d a 
g l i s t u d i p u b b l i c a t i n e g l i 
s t e s s i S t a t i U n i t i . Gl i i n v e 
s t i m e n t i in n u o v i i m p i a n t i 
e a t t r e z z a t u r e i n d u s t r i a l i 
c a l e r a n n o , noi c o r s o de l 
1961, r i s p e t t o al 1900. 

N e g l i u l t i m i a n n i l ' a n d a 
m e n t o d e g l i i n v e s t i m e n t i e r a 
s t a t o i l s e g u e n t e . N e l 1057 
s i e r a r a g g i u n t a u n a c i f ra 
record di o l t r e 37 m i l i a r d i 
d i d o l l a r i d i i n v e s t i m e n t i . 
L a r e c e s s i o n e d e l '58 f ece 
p r e c i p i t a r e q u e s t a c i f ra a 
30,5 m i l i a r d i d i d o l l a r i . S u c 
c e s s i v a m e n t e il l i v e l l o d e g l i 
i n v e s t i m e n t i p r e s e , s i a p u r 
l e n t a m e n t e , a r i s a l i r e , r a g 
g i u n g e n d o i 32,6 m i l i a r d i di 
d o l l a r i n e l '50 e i 35.7 m i 
l iardi di d o l l a r i ne l '60. T u t 
tav ia tra la fine d e l '60 e io 
in i z io de l '61 gl i U S A s o n o 
r i entrat i in fa se r e c e s s i v a . 
D i c o n s e g u e n z a , g i à n e l l ' u l 
t i m o q u a d r i m e s t r e i lei '60 
il r i t m o d e g l i i n v e s t i m e n t i 
p r e s e a d i m i n u i r e . S u l l a 
liane de i dat i d e l p r i m o ( p i a . 
d r i m e s t r e d e l l ' a n n o in c o r 
s o e s u l l a b a s e d e l l e p r e v i 
s ion i d e g l i e c o n o m i s t i — 
n o n o s t a n t e u n a c e r t a r i p r e 
sa d e l l ' a t t i v i t à e c o n o m i c a -— 
e s t a t o c a l c o l a t o c h e n e l '61 
g l i i n v e s t i m e n t i n o n s u p e 
r e r a n n o i 34 ,4 m i l i a r d i di 
d o l l a r i . 

A l t r e font i a m e r i c a n e f a n 
n o a s c e n d e r e q u e s t a c i f ra 
p r e s u n t i v a a 35,3 m i l i a r d i 
di d o l l ar i . A n c h e a c c e t t a n d o 
q u e s t ' u l t i m a p r e v i s i o n e , gl i 
i n v e s t i m e n t i g l o b a l i d e l '01 
r e s t e r e b b e r o i n f e r i o r i di 3 5 0 
m i l i o n i di d o l l a r i a q u e l l i 
d e l '60, c o n u n a c o n t r a z i o 
n e d e l l ' i m o p e r c e n t o . R i 
s p e t t o a l l ' a n n o r e c o r d ( 1 0 5 7 ) 
il l i v e l l o d e g l i i n v e s t i m e n t i 
s a r à più b a s s o di b e n 1700 
m i l i o n i di d o l l a r i . 

A n c h e g l i s t u d i o s i p iù -t ot_ 
t i m i s t i > p r e v e d o n o , i n o l t r e , 
c h e la c i f ra d e g l i i n v e s t i 
m e n t i r e s t e r à s u c c e s s i v a m e n 
te s t a z i o n a r i a , n e g l i S t a t i 
U n i t i , p e r a l m e n o a l tr i t re 
a n n i . 

T a l e q u a d r o ili s t a g n a z i o 
n e e di m a n c a t a e s p a n s i o n e 
d e l p iù for te p a e s e c a p i t a 
l i s t a r i su l ta p a r t i c o l a r m e n t e 
i m p r e s s i o n a n t e o v o lo si 
p o n g a a r a f f r o n t o c o n i p r o 
g r a m m i d ' i n c r e m e n t o d e g l i 
i n v e s t i m e n t i d e l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a . S e c o n d o il p i a n o 
s e t t e n n a l e ( 1 9 5 9 - ' 6 5 ) , il v o 
l u m e d e g l i i n v e s t i m e n t i s t a 
ta l i n e l l ' U R S S c r e s c e r à di 
1,8 v o l t e ( s a r à c i o è pari al 
180 p e r c e n t o ) al t o n n i n e 
d e l s e t t e n n i o . 

Un a l t r o d a t o i n d i c a t i v o e 
c a r a t t e r i s t i c o e q u e l l o : g l i 
i s t i tu t i di r i c e r c h e e c o n o m i 
c h e h a n n o a c c e r t a t o c h e g l i 
i n v e s t i m e n t i i n d u s t r i a l i a m e 
r icani i n t e r e s s e r a n n o più lo 
a m m o d e r n a m e n t o c h e la 
e s p a n s i o n e d e l l e a t t r e z z a t u 
re p r o d u t t i v e . C i ò s ign i f i ca 
c h e l o s f o r z o d e g l i i m p r e n 
d i tor i è d i r e t t o in l arga p r e 
v a l e n z a a I l ' a c c r e s c i m e n t o 
d e l l a p r o d u t t i v i t à d e g l i i m 
p i a n t i e s i s t e n t i ( i n v e s t i m e n 
ti i n t e n s i v i ) p i u t t o s t o c h e 
a l l a c r e a z i o n e di n u o v i i m 
p i a n t i ( i n v e s t i m e n t i e s t e n s i 
v i ) . Il c h e . e v i d e n t e m e n t e , 
n o n p o t r à a v e r e e f fe t t i f a 
v o r e v o l i s u 1 l ' o c c u p a z i o n e 
d e l l a m a n o d o p e r a . N e l 1060. 
g l i i n v e s t i m e n t i p e r a m m o 
d e r n a m e n t o e r i n n o v o d e g l i 
i m p i a n t i r a p p r e s e n t a r o n o il 
6 9 p e r c e n t o d e l t o t a l e : q u e 
s t ' a n n o s u p e r e r a n n o il 7 0 
p e r c e n t o e ne l p r o s s i m o 
t r i e n n i o si m a n t e r r a n n o s u l 
la m e d i a di d u e t erz i . L ' u n i 
ca e c c e z i o n e a t a l e o r i e n t a 
m e n t o r i g u a r d a l ' i n d u s t i i a 
c h i m i c a . 

I r a m i ne i q u a l i g l i i n v e 
s t i m e n t i r e g i s t r a n o c o m u n 
q u e u n a u m e n t o s o n o q u e l l i 
in cu i g l i i m m o b i l i z z i h a n 
n o u n a p a r t e i m p o r t a n t e : 
m a c c h i n e u t e n s i l i , a u t o m o 
b i l i , prodot t i c h i m i c i , p e t r o 
l i o , g a s , e l e t t r i c i t à , c o m u n i -
r a z i o n i , ti a s p o r t i n o n f e r 
r o v i a r i . 

N o t e v o l i , in que. - tu q u a 
d r o , g l i i n v e s t i m e n t i d e s t i 
n a t i a fini d i r i c e r c h e e p r o 
g r e s s i t e c n i c i . Le s o m m e 
d e v o l u t e a s p e s e d i l a b o r a 
t o r i o e c e n t r i s p e r i m e n t a l i 
r a g g i u n g e r a n n o q u e s t ' a n n o 
n e g l i U S A la c i f ra di 10 m i 
l iard i e m e z z o d i d o l l a r i n e l 
c a m p o i n d u s t r i a l e , s o m m a 
s u p e r i o r e de l 7 p e r c e n t o a 
q u e l l a d e l 1960. K n t r o il 
1964 t a l e s o m m a d o v r e b b e 
.sal ire a 11.7 i n d i a n i ! d i 
d o l l a r i . 

Accordo 
Terni-Steel 

per un nuovo 
impianto 

N E W Y O R K , 20 — R d p -
p r e s e n t a n t i d e l l a T e r n i — 

I«società p e r l ' i n d u s t r i a e Ja 
e l e t t r i c i t à — f a c e n t e c a p o «.I 
g r u p p o Fim- ider , e r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l a U n i t e d S t a t e s 
S t e e l C o r p o r a t i o n h a n n o a n 
n u n c i a t o la c o s t i t u z i o n e d. 
u n a n u o v a s o c i e t à e T o r n i 
n o s i », acc ia i i n o s s i d a b i l i 
S .p .A. , c h e s i p r o p o n e di p r e -
d u r r e l a m i n a t i di a c c i a i o 
i n o s s i d a b i l e in u n n u o v o i m -

% p i a n t o c h e s a r à i n s t a l l a t o a 
T e m i »d e n t r e r à in p r o d u 
z i o n e e n t r o la f ine d e l 1963. 

Le spese per nuovi impianti 
negli Stati Uniti d'America 
miliardi di dollari 

Il unitici! Illustra l'unilaiui-iilo (Iridi lui (-'Minienti In nuovi 
implumi e itttrc/zutiirc neiriiuliistria eleni! Sl.iti l'ulti. Il dati» 
pri- l'unno lìllil «'• presuntivo: è slato calcolato sullo Imse ilei 
i Istillati del primo quadrimestre ilcll'utitui e del le previsioni 
elTetluute tinnii economist i . Che nel "HI «Il invest imenti Indu
striali subl imino unii scusi lille < ol l lra/ lone è slato colilei inalo 
anche da fonti ufficiali statunitensi. Uno disceso nella curva 
degli invest imenti ha cominciato a verificarsi alo nel terzo 

quadrimestre del P.HìU 

Ufficialmente 
esclusa 

la creazione 
della lira 
« pesante » 

K' s t a t o p r e c i s a t o ier i 
s e r a , d a f o n t e u f f i c ia l e , c h e 
la no t i z ia racco l ta in t a 
lun i c i rco l i f inanz iar i f r a n 
ces i e i n g l e s i , s e c o n d o cu i 
s a r e b b e p r o s s i m a in I ta l ia 
l ' i n t r o d u z i o n e di tuta « l ira 
p e s a n t e » c o n c a m p i o da 
c e n t o a u n o ( c o m e è a v v e 
n u t o in F r a n c i a ) « è des t i 
t u i t a , n e l l a m a n i e r a più 
a s s o l u t a , di o g n i f o n d a m e n 
to ». N o n s o l o non e s i s t e 
in I ta l ia t a l e p r o g e t t o — 
a g g i u n g o n o le s t e s s e fon
ti uf f ic ia l i — tua n o n si v e 
d e a l c u n a r a g i o n e c h e p o s 
sa g i u s t i f i c a r l o nel pross i 
m o fu turo . 

A g e n z i e u f f i c io se h a n n o 
i n o l t r e s m e n t i t o . ne l la 
s t e s s a g i o r n a t a di ier i , c h e 
e s i s t a n o proge t t i per u n a 
r i v a l u t a / I o n e d e l l a l ira ne) 
c o n f r o n t i de l d o l l a r o , cos ì 
c o m e è a v v e n u t o di r e c e n t e 
per II m a r c o «Iella ( le .rma-
iii:t o c c i d e n t a l e . 

Obbligatori i cartelli 
dei orezzi 

l'n i eneo!. ire i|t 1 in. ius'cin 
ilcH'liiihi a i i i e 'lei (.'ii'imn rc.n 
h.i ribadito l.i oblili^ l 'oret . i (ut 
cartellini indicatori d--i pr»-/./i 
i quali debbono essere apposti 
i frmen di riatti :nei<-e i--pf>-.t:i 

Oggi la prima delle due giornate di lotta dei contadini 

Migliaia dimanifestazioninelle campagne 
per la riforma agraria e nuovi contratti 

l . i i t e e i a n t i m e z z a d r i e c o l l i v a l o r i d i r e t t i i m p e g n a t i i n u n a \ i M a a z i o n e - L a F e d e r h r a e e i a n t i s i p r e s e n t e r à a l l e l r a t t a l i \ © 

p e r la s c a l a m o l l i l e i n a g r i c o l t u r a r e n p i n o e i n l o la p r e l e s a d e » l i a u r a ri - H i p r c m l e l ' a b i t a z i o n e n e l l a z i e n d a I K 1 d i M a c c a r e ? - e 

s v o l g e oggi la p r i m a v e n d i c a z i o n i de i m c / / a d i t. d e c i s e 1M o i e di s c i o p c i o per » | « . . • 1 • • • - • 

del principe Ruspoli 

Si 
d e l l e d u e g i o r n a t e di lo t ta 
de i bracc iant i , dei m e z z a 
dri e dei co l t i va tor i d i re t t i . 
P r o c l a m a t e dall.i F e d e r h r a e 
e ian t i da l la F c d e r u i e z z a d r i e 
d a l l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e de i 
c o n t a d i n i , l e c e n t i n a i a di m a 
n i f e s t a z i o n i e di s c ioper i c h e 
v e r r a n n o e f f e t tua t i og« i e 
d o m a n i r i p r o p o n g o n o l 'esi
g e n z a di u n a n u o v a po l i t i ca 
a g r a r i a basata sul la r i forma 
g e n e r a l e . A t t o r n o a q u e s t a 
r i c h i e s t a c h e a c u m i n i l a t u t t e 
le c a t e g o r i e lavoratr ic i d e l l a 
c a m p a g n a pei il s u o c o n t e 
n u t o di r i n n o v a m e n t o e di 
l i m i t a / i o n e de l potei e dei 
m o n o p o l i , si c o l l o c a n o le ri
v e n d i c a z i o n i s p e c i f i c h e d e l l e 
v a r i e c a t e g o r i e . 

In q u e s t o s e n s o i b i a c c i a n -
ti a v a n z a n o la i i ch ies ta di 
n u o v i contra t t i di l a v o r o , 
d e l l ' a u m e n t o dei sa lar i , de l 
la f ine di o g n i disvi i m i n a / i o -
iii' a s v a n t a g g i o dei l a v o r a 
tori de l la t e l i a in m a t e r i a 
di pi e v i d e n z a e di a s s i s t e n z a . 
I n nuovi ) cont i a t to c o l o n i c o 
ta le da c o s t i t u i i e un «-ponte» 
v e i s o la r i forma agrar ia •' 
al cent i o . inve i i - , d e l l e ì ì-

p r u n a v e n d u a z i o n i de i me// .sulrt. 
Q u a n t o ai c o l t i v a t o r i d ire t t i 
ess i s o t t o l i n e a n o part i co lar 
m e n t e la q u e s t i o n e d e g l i 
a iut i f i n a n z i a l i d e l l o S t a t o 
al la propr ie tà c o n t a d i n a e si 
p r o p o n g o n o di s v i l u p p a r e la 
a z i o n e ne i r iguardi d e l l ' a p 
p l i c a z i o n e de l p i a n o v c i d e 

Mig l ia ia di m a n i f e s t a z i o n i 
s o n o s t a t e o r g a n i z z a t e n e l l e 
p r o v i n c e per ogg i e d o m a n i 
e a l c u n e di e s s e a v r a n n o ca 
rat tere di c o n c e n t r a m e n t o di 
in tere zone : qui s a r a n n o pre
sent i i m a g g i o n d i r i g e n t i na
z ional i dei s i n d a c a t i agr i co l i 
uni tar i e d e l l ' A l l e a n z a naz io 
na le dei c o n t a d i n i . In t u t t e 
le p r o v i n c e e m i l i a n e s a r a n n o 
at tuat i s c ioper i di var ia d u -
i.ita e m a n i f e s t a z i o n i di zona; 
così tu T o s c a n a , n e l l e Mai c h e 
e i i e l l T m b r i a . l ) t i a r a n t o t t o 
o i e di a s t e n s i o n e dal l a v o r o 
v e r i a n n n e l f e t t u a t e a Sai za
na i l.a S p e z i a ) e si c o n c l u -
d e i . i n n o d o m a n i con un gran
de l adu i 
a s t e n s i o n i dal l a v i n o s o n o 
s ta te o r g a n i z z a t e nel V e n e t o . 
in P u g l i a . n e l l ' A b r u z z o , ne l la 
S ic i l i a . N e l l e p r o v i n c e di Sa 
l e r n o <• ( ì i o s s e l o s o n o s t a t e 

d e c i s e 1M o i e di s c i o p e i o per 
la g iornata di d o m a n i . N e l l a 
a z i e n d a M a c c a r e s e ( R o m a i i 
m e z z a d n si a s t e n g o n o dal 
| a \ o i o e d o m a n i t e r r a n n o un 
i a d u n o a s s i e m e ai bracc iant i . 
Q u e s t e s o n o a l c u n e d e l l e no 
t iz ie pei v e n u t e s u l l a prepa-
i az ione d e l l e g i o r n a t e di lot
ta c h e si a n n u n c i a n o c o m e 
l ' inizio di una tor te r ipresa 
de l m o v i m e n t o r ivend ica t iv i ) 
d e l l e c a m p a g n e 

I Inacciait i ) d e l l e d u e 
a z i e n d e a g r i c o l e di C e i v e t c n . 
di p i o p r i e t a de l pr inc ipe Ru
spol i . c o n una c o m p a t t a 
a s t e n s i o n e dal l a v i n o e f f e t 
tuata ne l la g iornata di mar -

l)a parte de l la C o n f a g r i c o l - ! tedi , e c h e a v r e b b e d o v u t o 

Le novità che verranno presentate 

t u i a la pi mia l e a z i o n e a q u e 
s t e lotte s indaca l i , c o m e già 
a b b i a m o d a t o not iz ia , è s ta 
ta q u a n t o mai rabb iosa : as
s i e m e ai gerarch i d e l l a -r bo-
n o n u a n a > ha c o m u n i c a t o c h e 
n o n trat terà c o n la F e d e r 
hraee iant i sul p r o b l e m a de l la 
scala m o b i l e nel s e t t o r e agr i 
co lo . l.a F e d e r h r a e e i a n t i ha 
c o m m i n a t o c h e s a i a pi e s e n 
te al la t i a t t a t i v a . t ( 'Spingen
do |,i p i e t e s a deg l i agrari 
c o n t r a i l a ad ogni p i a s s i s i n -

fd.ie.ile ' l ' a g i t a z i o n e t i g n a t i l a 
M a n i l e s t a z i o i n e d l t l . m i , i 1 V l . K , , ,|., t | U l - l ! i o g g e t 

to de l la t i a t t a t i v a ) e ai di -
i itti i o s t i t u / i o n a l i 

In agitazione 
il personale 

del Forlanini 

p i o s e g u t i e oggi , h a n n o c o 
sti e t t o 1' a m m i n i s t r a z i o n e 
a z i e n d a l e a n t i r a r e il l i cen
z i a m e n t o di due bracc iant i 
l l o n c o l t o i i. e a p r e n d e r e lo 
i m p e g n o di i i s p c t t a i e il c o n 
t ra t to di l a v i n o . D o p o il suc 
c e s s o o t t e n u t o il l a v i n o e 
s ta to Hpreso 

L'unita de i l a v o r a t o t i in 
d i fesa dei loro dir i t t i c o n -
trattu. i l i e d e m o c r a t i c i ha 
por ta to a più mi t i c o n s i g l i il 
pr inc ipe Ruspol i . c h e c o m ' è 
no to e il c a p o del C e n t r o di 
a z i o n e agrar ia a t t o r n o al 
q u a l e si s o n o l a g g m p p a t i 
erandi a g i a t i di e s t r e m a 
des tra . 

L'azione per il r i s p e t t o de l F i r e n z e d e l l ' a s s e m b l e a 
c o n t r a t t o di l a v o r o era par
tita da l- bracc iant i f loricol-

e s t e s a a tutt i ì b r a c c i a n t i 
d e l l ' a z i e n d a q u a n d o , ne l t e n 
t a t i v o di i c s p i n g e i e la g i u 
sta r i ch ie s ta e di s p e z z a r e la 
a g i t a z i o n e , il p t i n c i p e R u s p o 
li l i c e n z i a v a pei r a p p r e s a 
glia d u e b i a c e i a n t i 

La Fcdc i b iac i ialiti pro
v i n c i a l e e i a t e m p e s t i v a m e n 
te intc ì v e n u t a pie.s.so l ' t 'n io -
ne deg l i a g r i c o l t o i i d o v e ioi i 
m a t t i n a si d o v e v a i e c a i e una 
d e l e g a z i o n e d e l l ' a z i e n d a R u 
spol i C i ò non e a v v e n u t o 
po iché tl.i C.'erveteii g i u n g e 
va la not i z ia c h e l 'az ienda 

Il 30 a Firenze 
il Congresso 

della stampa agricola 
Si e r i u n i t o a R o m a il C o 

m i t a t o d n e t t i \ o d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e n a z i o n a l e d e l l a s t a m p a 
a g r i c o l a . Il C o m i t a t o ha c o n 
f e r m a t o la c o n v o c a z i o n e a 

z i n n a l e d e l l ' a s s o c i a z i o n e p e r 
i g i o r n i 30 s e t t e m b r e e 1 o t -

II 
l ne 

pei-ol ia le (le 
colsi) di un 'as -c 

S'inaugura 
il S a l o n e 

oggi a Francoforte 
d e l l ' a u t o m o b i l e 

Un liquido speciale per raffreddare il motore della nuova Renault R. 4 — Migliorata 
l'utilitaria della D.K.W. — La F I A T presenta le due versioni della 2300 coupé 

i% 

LONDRA La scMccriilo Austin Cooper (a sinistra» i* In Morris Mini-Minor. Le «"»«• 
sostenuta una c u r i o ilei circuito di prova 

M i l l e n n i o \ f i o r i t a 

F R A N C O F O R T K , 20. — 
Diminuì si apre il Salone 
uutoniobili*tico d, Franco-
forte. 

Le tinritu. più UIIMIIIUMI-
/ e ed ìli list rait: dalla stam
pa. ÒOHO costituite, soprat
tutto. acculilo alla nuora 
e p c r l c z i m i i f t i s s i m u M e r c e 
de* 300 S.F.. dulìa Henault 
ìi.4 e titilla Volksiruqcn 
1500. Di particolare inte
resse si presenta il model
li» prcse i i f i i fo diilfn Kc umil i 
cìie unisce all'ccononiicilà 
della manutenzione una 
aritmie versatilità di pre
stazioni 

l.a r e t t i m i . . s e c o n d o i 
dnfi forniti dalla casa, pio') 
ratipinnncrc una r e l o c d i i 
massima di Hit) km. orari 
mentre il consumo d o r r e b 
b e essere di circa 5 litri 
per 100 km. 

Ha un motore di 750 
cine, di cilindrata, quattro 
porte c sostituirà la notis
sima 4 C.V. in costruzione 
sin dal 1947. Avrà due ver
sioni la ti 4 e la R.4.1... que
st'ultima si distinguerà 
dalla prima per la sua car
rozzeria ii sci cristalli e le 
sue rifiniture più lussuose. 
l.c sospensioni sioio state 
studiate in modo da con
sentire un buon c o m f o r t 
anche su strade m o l t o o c -
ridentate. l.'inqrassapfl'o 
è stato completamente eli
minato prozie alì'impietio 
di boccole di nomina con
tenenti >t nrassn necessario 
per le uri teofneioni del te
laio ed alla protezione er
metica delle altre conaiun-
zioni. .Yimro è anche >l 
raffreddamento del moto
re ottenuto con una misce
la speciale adatta a tutte 
ìe condizioni climatiche 11 
tpiantitativo d'olio neces
sario per il m o t o r e è di 
due litri e dev'essere sosti
tuito ooui 5000 chilometri 

Quanto alla Volksiraacn 
1500 essa si basa sull'espc
ri enzn dello 1200 clic co
stituisce il più importante 
successo dell'industria au
tomobilistica del d o p o -
anerra V o r r ò prodotta in 
4000 esemplari al giorno. 
l.a casa ha dichiarato che 
continuerà a basare la pro
pria produzione sulla tra-
iliz'nnalo 1200 

Due altri modelli di vet
ture utilitarie saranno pre

sentati dall'industria tede
sca. l.a l'rinz IX 600 di ci
lindrata e Ui DKW Junior. 
Quest'ultima conserverà la 
.-fruttarli ijenerale della 
750 ma presenterà un'in
teressante innovazione. 

Come «' noto, la DKW 
tuonici m o t o r i a due tempi. 
nei (lutili oliu e benzina 
rcnpnno immessi in nu 
unico serbatoio costituen
do miscela tid una detcrmi
nati! percentuale. Questa 
percentuale è stabilita per 
1'csiuenza media della lu
brificazione del motor". 

adatta sui e'.'*' t[iicsto ijin 
al minimo, sui che cirri al 
massimo, Poiché i consu
mi di olio sono proporzio
nali al rcpime di rotazio
ne del motore, tirrenica 
talvolta che l'olio era in 
esuberanza, determinando 
H - Minio Itili * d(dl"ii.\-cit(i 
del tubo </; NCiippiiwenfo 
Se! nuovo motore DKW 
q u e s t o incoii i*cnic»ife è sta
to eliminato 

l.u produzione automobi
listica italiana sarà soprat
tutto rappresentata dalia 
FIAT che c o m e novità .ts-

stdutii darti /,• 21100 coupé 
(•Oli In i i i n n f i f e d e l l » c o u 
p é .S". /.</ carrozzeria è sta
ta liiscfiiiitta da Ghia. !a 
parte meccanica deriva 
titilla 2300 berlina di ser:e. 
l.a versione normale po 
trei raati'iniiiere i 175 km. 
orari e qiicifci N. i 190. 

Oltre u iiiicsta novità vi 
••ara tutta iti tiumniu d'auto 
p r o d o t t e i / d m o n o p o l i o 
torinese 

A h'runcoturte dovrebbe
ro tinche essere le vettu
rette della Morris-An*t ni 
che lunitii, immesso su' 

mercato le due versioni 
.sport* e - De Lu.re ^. l fi 
pi sport (Morris Mini-Coo
per e A u s t i n S e r e n - C o o 
per) sono azionate da un 
motore ili 997 ce ili cilin
drata specialmente e.i 
•^trititi dalla C o o p e r {.fini
teti. In casa che s: è spe
cializzata nella trasforma-
Zttnie « corsa * dei iunior! 
britannici di s er ie Con ,/ 
motore Cooper Iti vettu-
reìtti (Morris <j Austin) 
rutuiiunac la velocita ii> 
145 chilometri all'ora ed è 
cajnife d'una accelerazio
ne sensibilmente matigioie 
di <\iicllu di cu, sono tu-
jitut la Mini Vorris- e 'n 
.•Insffr» .S'ero/ anormali > 
Con il nuovo motore tu 
vetturetta raaniiinae ' 78 
chilometri orari in doibc 
secondi ed otto decimi

li modello • De l.u.re 
lo <: •mper » * e molto me-
(llio rifinito dculi attuali 
modelli normali della Mor
ris e dell'.-\ usti u Se rea in 
verità ttitt'ultro che P 'n-
eevot'i d'aspetto li montcn;-
tiio di mia nuova iiriti'.ia 
al radiatore, con un miifi-
iiinr numero di sbarre ver
ticali dà una linea meno 
tozza al muso della vettu
ra che. per q u a n t o ripitur-
tla il minlioramento della 
NI (curios i fei è sffifn n r o i r i -
•ita di cornici di feltro a 
tutte le aperture ed è sta
ta trattala — specie nella 
parte inferiore dei pitra-
Uiitohi — con una siiecia';c 
vernice ant:romho ijìà nati
la con successo. atl esent
ino. dall' Mia Homeo na
ie sue -- Giulietta ->• 

l.a versione sport co*ta. 
su mercato d ri tenni reo S?o 
mila lite mentre quella D • 
t.uxe co.-f<i 705 mila hre <m 
per il tipo Morr< che per 
il tipo Austin. 

Fin l.iinm. 
'tubici, h.i 

jilrcisn ih proci.miai e lo st.ito 
.ili agibi/ ioi ie e (li invit ine l i 
I iiimuiii.-tr.izioiie del san.itoi "> 
{ .1 l'i|)tell(lere, ent io il 2."i set-
'l'inlne. le t iat tat ive sulle se-

lenenti questioni' 1> .-.ervi/i mie . 
jn.ci. 2» mi;.linci» del peiMMia-
]Ie. .'il M|||.i(ll'.i l'llll|)|.IZZl e ; i \ -
h i ' i i ' i / i ) ' o r . n i e t i i n e di la
v ino . ."> » (|l|.illficlle e .-pecì'illZ-
Z.i/.nilli. li» Ol gallico de l le iilf'M-
n r c r e diplomati-

Prosegue la lotta 
negli appalti 

della Romana Gas 

tori lunedi s c o r s o e si era t o b r e p r o s s i m i . 

I ".iviiiator. dello d . ' v :p-
p.iltat i ic: del la Roman.i n.iv- — 
Ui.i il) M-inpel'n UT' - - hanno d e . 

!(•-<> di p ioh 'c imnc r.i/-ione si il -
IdaC'ile. culi r . ts iensiol le dal l.i-
| \ im> per le g io rna t e il; ouni e 
Mutilali! (rh opera i di ques to 
ivri!ii i i . 11\ i-iidicaiiii un t r a t t a -
jnieliii) pari a que l lo (lei d ip t i i -
i d e l l t i d e l i a R o l l i . I l l a Ci i - . Cli-I 
l e o l l i e p n - ; c r i V e l ' a l t i i ' o l u !4 (I 
i l 

Settimana corta 
decisa col voto? 

l-n inli'rr>i<iiiiitr riconoscimnilo tlcllti Conf-

commenio sulla funzioni' /iropulsint dolio 

rit ondirnzioni dot lavoratori vii va l'orario 

l e a o , . . - n i d i a p p a l t i 

Sospeso lo sciopero 
dei telefonici 

e degli appalti 

pe i 
-o l i l -

!. . .-•cii-ione d i l ' • \ «ii"i» (.lu
ci. mi it.i d i : I n 'ur itoi j telelo-
IllCì e dai dipelici nit' il.'Ile ic'l.i-
t \ e (l.tte ipp.ll ' ' ' I ,(M per il '."li 

| e s! it() M)-ptv(i I.., d e c i s o n e è 
p».::.! pt'e-. i da l l i r 'IDVI" d ' i t i t i -
I - ' ciin la FIO.M dopo l i cote i>-
l'.iZ.iene di ini ì r.tin 'me enn l 

• r ippie-en» m'i d t i d / o r d | .-
. \ n r o a! ftne di e - u n i ; ' i r e l a p -
' inu'.i/.'.olie della l eusc uj,\: .,p-

p.il'i ne! re t to re 'e | 0 fói ia-o 

li p r o b l e m a d e l l a < s e t t i 
m a n a corta = nel t e t t o i e 
c o m m e r c i a l o , v a l e a d i i e 
d e l l a c l m i s i i i a dei pe.aozi por 
m e z z a g i o r n a t a di un i d e i 
no non f e s t i vo , sta m a t u 
r a n d o fra i n e g o z i a n t i di 
oitni t e m o n e . In una c i r c o 
l a l e Iella C o i i f c o i n m e r c i o 
tesa p u b b l i c a - l i l la .stampa 
di v a t e » o n a . >i all 'erma In 

1-! n e c e s s i t a di c o n s u l t a l e le 
i o r g a n i z z a z i o n i a d e i e n t 
U c c i d i c i e fra le v a i i e 
jzioiii c h e si p i o l i l a n o a ( | i i e -
j s to p r o p o s i t o CJli i n t e r r o y a -
ì t iv i i i^uarda i io , n a t i i t a l -
l n i e n t e , il p e r i o d o di c h i u s o 
la dei n e g o z i : il s a b a t o ))o-
niei igiiio'.' Il l u n e d i p o m e -
iie.p,io o p p u r e il l u n e d i mat_ 
ti na'.' 

l.a c i r c o l a l e de l la Conf -
c o m m e i c i o c o n t i e n e a n c h e 
un i n t e i e s s a n t e r i c o n o s c i 
m e n t o d e l l a f u n z i o n e o c u e t -
t i v a m e i i t e p i o p u l s i v . i d e l l e 
lo t te dei l a v o r a t o l i per la 
d i m i n u z i o n e desili ora t i in 

(p ianto si a l l e n i l a c h e ad 
una p a r z i a l e s o l u z i o n e de l 
p i o b l e m a si e " imit i d i m i 
n u e n d o le o i e di l a v o r o in 
.sede di i innovi ) de l c o n t r a t 
to di l a v o i o . 

S t a n d o cos i le c o s e , c o n 
c l u d e la i n c o i a l e , la C o n f -
c o i n m e r c i o r i t i ene o p p o r t u 
no c o n s u l t a r e le a s s o c i a z i o 
ni a d e i e n t i ut m e n t o al p r o 
b l e m a d e c l i ora t i di e s e r c i 
zio. M.i ta le c o n s u l t a z i o n e . 
s t a n d o a q u a n t o at lenn. i t .> 
ne l la c i i c o l a t e . a v r e b b e c a -
r a t t e i e b u r o c r a t i c o l i v o l s i e n . 
dosi ai f u n z i o n a l i o a l m a s 
s i m o ai d i l i g e n t i d e l l e v a r i e 
o r<:aii izzaz ioni c o m m e r c i a l i 
I n a n o t a d e l l a F l l . C A M S 
s o t t o l i n e a i n v e c e la n e c e s 
s i ta ili o r g a n i z z a r e — a n c h e 
con l ' i n t e r v e n t o d e l l e c a t e 
g o r i e l a v o r a t i c i e dei C o 
m u n i — una c o n s i i l t n 7 Ì o n e 
d e m o c i a t i r a , un l e f e i e n d u m 
ad e s e m p i o , su queste) p r o 
b l e m a di g l a n d e u n p o i t a n z a . 

E' iniziato ieri lo sciopero di 48 ore 

Cinque giorni di lavoro 
chiesti alla Carbosarda 

I / o r g a n i c i » i l e i c o m p l e s s e m i n e r a r i o è i n f e r i o r e a q u e l l o p r o m e s s o d a l 

g o \ e r n o - P e r d i o n o n \ i e n e a p p l i c a l o l o « S l a t i n o «lei m i n a t o r e e u r o p e o » ? 

C A K U U M A . 20. — O g g i 
i m tutt i i c a n t i c i ; d e l l a S o 
ie ìeta i n i n e i . i i i a c a i b o n i f e i a 
i s . u d . i ( S e r b a m i . S e l l i c i -
l l ' o n t i . S e r v i z i g e n e r a l i t ecn i -
It-i) e in iz iato lo s e i o p e m di 
J 48 e i e p i o c l a n i a t o da l la 
ICC. l l . e da l la l ' I L c h e e .stato 

p i e s s o c i i e 

posta eviti forza d a l l e m . i e -
s t i a n z e . r iguarda la apj ' l i ca-
z io i ie d e l l o < S t a t u t o e t i t o p e o 
de l m i n . i t o - e > c h e p r e v e d e 
la i iduzicme d e l l ' o i a i in di l a 
v o i o a ( i iu | i te g i o r n a t e l a v o 
rative- la .sett imana a pai ita 
di s a l a n o . 

I - è d. ' . ias 
naniif. e .-
e r ì ' n . o i f 

Bonn domina l'esportazione delle automobili 
1935 1050 

Kspoi l a ' ioni m o n d i a l i 

O'ovense i i t i d a : 
A n t , . 

e.spoi tal 

' i sii '< s u l l a j 
- Pili taZHMli |>! l ' J t l / l i i lH ' ! 
mondial i nazionale ' 

Ante. 

-p i i r ìa te 

'• MI ' . Milla 
.-sp.M t a / i o n i )>: o d u / i o t u 

m o n d i a l i n a z i o n . . l e 

l ì i c i e i i i c n t . ' 
e.sj)i). t a / i m i : 
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Ld Montecatini 
acquista 

la Monteponi 
C U . ' I . I A K i . L'n - ' U: T!»-:. 

: f i a - . n - i h i r i t e r i l i I ' . I e l l e ..• 
i ' ( | i i i*To l ^ : p < r " e i i - ' I ! i M u n 

ii t i n n i r •-
^ r m i. i*iv i 

i n f o r n i , i / i i i n ' 1 I..i .-te 

l.a tabrlla mosiru rh iaramrnlc Ir t r n d r n / c n r l l ' o p i i r l j / i o n r drllr i ri iure. IN^a dimostra l'^unirnio drl|.i parirrip^/ionr da 
narlr rnropea cil mrrralo inlrrno/innJilr mrnlrr ci» Sial i l 'ni i i h.innn rinunriain «irrsporJ«zionr dirrila prr ist-illjrr ron*o 
rlalr nrl parsi rsirri F.* poi d* n o l j r e rhc l.i t l r r m a n i j h.i c-nnq iiislJtn il primo pnstn nrllr r«port«irioni Minrrandn rinthi l trrri i 

tot . l le . Ntd p i n n e 
u n n o le a s t e n s i o n i da l l a v e - j 
:o h a n n o s i i p e i a t o il 95 pe i j 
i-ente», nel s e c o n d o tu : n o l e ' 
a s t e n s i o n i s o n o s ta te anco i . i 
m a g g i o i i . ed h a n n o s P o i a l o 
:1 ioti per c e n t o . Nel pi uno 
t u i n o l.i p e r c e n t u a l e di s c i o -
p e r a n t : e s tata b e v e m e u i e 
pili bas sa m ipiani i i . p e r f o : - l ì c e - ; : n i t.'. c i m p l e 
/ a di cose , gli a d d e t t i ai M - I - r." M o n ' i f 1 " 
VIZI di s i c i i i e z / a d e v o n o p i e - : 1 

- c o l a r s i al l a v o r o . A l l o s c i o - U 
p e r o non ha . idei ito la ( . ' iSi . I 
Nonostante ' la p o s i z i o n e ne - j 
.^.itsi.i ass i inta d.\ cpie.st 'ult i-j 
ilio s indacat i . , ul; i s c i l t t i a l i a i 
("ISI. h a n n o t u t t a v i a l a t t i ! 
c a u s a c o m u n e con gl i a l t ; : , 
m i n a t o t i . iesp-.nm>ndo i o ~ i j 
le d i r e t t i v e de: propri «.in i- j 
g e n t i . j 

Il re.ii*i\o i l e ì l o Miope:<-' 
e s ta to d e ' . e i m i n a t o da l i : -
tul io o p p o s t o da l l a C a r b o - j 
s . i tda e d a l l ' l n t e i s i n d ,\d m - , 
t a v o l a r e t r a t t a t i v e con i .sin-i," 
i iaeat; pei le ; Ì \ e i id tcaz ion i •'• 

l )>-4 . . . i i i i n . e n l : «i'.»-
n."i ic. 1: ai C , . ! i . .r . 
ae-H: -.nà.i-triali hr. 

l'ASC. 

mar i 
I / e 

.ioli 1 
•• in z 
<),li.-to 
Muri!.-

o a r i i r l i r e .'• conrer-

P .:i.-
c l n i i i 

l i e i I IK' I lOpah . l 
.a S..riic_na n<*>i: 

K d il i i'ZZ. D o p o l ' « c -
«iei... Maa 'eve i -ch .o . . 
i*.n. ii l'.-rc •"•) ri. po r 

le '.'• :n n: -,ii. i <_" rivi- i rà« ni . 
. e T . : " !t'.-ve ;i> ()•,.( «1.» s« n - o i:o.-i 
-•>::,> in .. ^: i:r.- ,a ;:na c n -
e" i-.oie S. z ' i:i_e or.i : . 'I ' .-e-
• i i .- 'u dell i Moti ' , no!1.. *» \ è -•-
-; ri i : : i". ' :\ o che .a ,lec .-.n:;e ~. • 
-*.: ' i pri.-;: in re.riz.on^ :.l pin
na ,ì: r.:; .^1-:* i che ;• monopo i . o 
vuole .-fr;r*-ire l ì r s a n ì e n t o Ciò. 
pr.itii:*.» : "c . ipar r nci<).-i c n e - -
•4 e".-'T.,-i . p-rz/.> i r r i - o r io 
. i . : ; . .-upercentral»^ citi Sulc : - ) 

Dal 25 al 27 
in lotta 

i lavoratori 
dei vetro 

Sabato 
sciopero 

nelle 
biblioteche 

vi.'. a v a n z a t e d a l l e 

Netto contrasto in seno al Fondo monetario 
tra gli angloamericani e i paesi del MEC 

Fortissime resistenze alla concessione di crediti permanenti proposta dagli USA 

t e n i p 
i t a n / c . l.a r i v e n d i c a z i o - . 

p a l e c o n c e r n o laj 
la t ' t e n s i o n e d e l j 

p t e n i i o di a s s a l i u t a . T a l e i 
premi.» \ i e n e ora p e r c e p i t o ' 

] 111,11': 

j ne pi m e 
I modi t i ca i 

ir-

D. I 2 ; .. -': ; 
r.:.i> à '. ...\o: 
i l.'.u o : i e •• -' 
r.ritisrn'e 1 •: 
t.'. -• .. ( "C I ! 

. ' .Vi' ! : ' . -

. • .» i « i n -

ie-
CISI. . 

v e 

i p . .m.» s c o p e r e i di 2 4 O r e 
a etletTtiató s a b a t o 23 cu\ 

n e i s o n a l e d e l l e h . h l . o ; e c h e d. 
S*. 

I. 
* a ..1 

>pe 

VIENNA. 20. — I~i terza Rior-
n.ita di lavori doU'asseniblea 
dei Fondo m o n e t a n o uitorna-
zionale e del la Ranca mondia
le ha v is to esplodere chiara
mente il contrasto tra gli nn-
Rloamcricani da un lato e gli 
altri paesi capita l i s t icamente 
svi luppati dall'altro <m primo 
piano quell i del MEC) I) mi
nistro del Tesoro americano. 
Ddlon . ha v ivacemente soste
nuto l'urgenza che i paesi de l 
l'Europa occidentale , il Canada 
i» il Giappone contribuiscano 
con crediti permanenti al mf-

for/.iniciiN) del Fondo mone
tario. a l l inei le questo sia in 
gr:.do di venire incontro al le 
e s igenze dei paesi sottosvi iup-
p..ti P i l ion ha affermato che 
I Velinomi a americana e il dol
laro sono forti, m a ha lasciato 
capire che gii l 'SA non v o 
gl iono cont inuare a finanzia
ri* prat icamente da «oh il Fon
do. Il cance l l i ere de l lo scac
ch iere britannico S c l w v n Lloyd 
ha appoggiato la posizione di 
D:llon. agg .ungendo però nel 
contempo che la sterlina per 

ora ila hìsotiih) d'essere < 
nota p u l i t o l o che sortene 
eco noni, s altru 

l.a replica «ies;li altri parte
cipanti • Il'asseniblea e stata 
piuttosto secca Baumgarti ier 
iministro delle Finanze fran
cese)* -Gross i ostacoli si frap
pongono al piano prospettato. 
l.a Francia pi)tra forse versare 
..1 Fondo qualcosa di più di 
quanto non versi at tualmente . 
ma solo a determinate condì* 
z.oiu. e non certo sotto forma 
d. crod. ' i permanenti - . B l c s -

o<te-js ing <pres:dei»:e .ti li.i B.inca 
re lei federali- tedesca-occidentale>: 

• l 'otremmo eventualmente con
cedere prestiti al Fondo caso 
per casi), ma non ered.ti per
manenti ' e comunque per som
me inferiori a quel le indicate 
dagli Stati U n i t i - Carli IUD-
vernatore della Banca d'Ita-
Ii.i»: - I."Italia potrà prestare 
del le somme al Fondo, ma *-olo 
a patto di poter attt incere al 
Fondo stesso qualora la MI.» ln-
Irfncia dei pagamenti divcn,>-
>e deficitaria -, 

j uà a p p e n a li 2 ó - 3 o p e r c e t i - / 

I to de : d i p e n d e n t i . Ver il m i * - i . 
do nMi cu; e conges ina to . l c - ' : i 

, a.i'iii ,u\ mi m a s s i m o delle!' ' ' 
j p i c s e n / e al l a v o r o . :1 p : e m i o i f 
l i i , ass, , iui' ,a r . : p o i e s e n t a «>;a .' 

i ' • 

- • i a . . _ : ,>-•• : i 

i " a : a i. ..e ' r 
w v " 1ì T.:.I%.>\O> .ir; « i>n 
i n i7.on ile .Jei >••::,>[-e. a o \ i -
. a i . ' . n ' r .:i» , ; r / i a e . . t t> le

t i rea .'..• . . 
e pr..n.. ' ... f 
'• . ' ri e . ! > n ' 
r.pr. - : i- ,:e 

. . a .»> 

in - 1 
- l d a C . i t 
•-1 

i^Tli q 

\ i l-, .a 

p II-, 

r 

r.o'e pa- .7.o ' i . 
i .>,: i ei- :rer. 

-" n i " i - . a 

i un vero e p i o p : a> 
te a n t i s e i o p e i o j 

. \ l t i a i : v e n d : c . ì / i o n e \.r.-\ 
p o r t a n t e r iguarda la M a h ; ! : - ' 
t.i d e l l ' o i g a n i i o e le quai i t i - vece 
c h e . K si tratta di p r o b l e m i — che e ,i<: r< 
m o l l o grav i dal m o m e n t o c h e ] pos-:h.l.:.i i;*; -

he 

: .\ or 
- - . 117. i 

a : . \ i ' r 

. " • : » * 

• .n-
•a,..:i.er.ti) 
.le : .-r^he 
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Dibattito a cinque alla T V su un tema di grande attualità 

Lozione di pace dei paesi non impegnati 
sottolineata da Ingrao a «Tribuna politica » 
L'aggressione imperialista e colonialista sta ogni giorno sotto i nostri occhi — Le positive conclusioni della 
conferenza di Belgrado — Toni di sufficienza e critiche ai neutrali da parte liberale e socialdemocratica 

«I l ruolo dei paesi non' 
impegnati, dopo la conferen- i 
za di Be lgrado» e il temai 
di « Tribuna politica » an
data in onda ieri sera allo 
21,10. Moderatore il giorna
lista Gianni Granzotto, che 
ha detto poche parole allo 
inizio della trasmissione; il 
compito di impostare il di
battito è stato assolto in 
qualità di esperto dall'am
basciatore Umberto Graz/.:, 
ex segretario generale del 
ministero degli Esteri. Na
turalmente l'c esperto > non 
ha nemmeno lontanamente 
tentato di attenuare la sua 
stretta « osservanza » atlan
tica eil ha finito addirittura. 
in sede di conclusione del 
dibattito, col negare la po
sizione di equidistanza dei 
paesi non impegnati: che è 
un modo come un altro per 
dichiarare la più netta dif
fidenza versi) le posizioni di 
politica estera dei paesi che 
da poco hanno conquistato 
la loro indipendenza l ibe
randosi dall'oppressione co
loniale. Non c'è che d i ie : 
alla RAI-TV hanno la mano 
felice nella scelta degli 
esperti. Se non sono demo
cristiani sono in ogni caso 
personaggi di assoluta fi. 
ducla. Veniamo comunque 
al dibattito. Denominato
re comune ai paesi non 
i m p e g n a t i , ha esordi
to Grazzi, è la volontà di 
« resistere alle attrattivo e 
alle minacce dei maggiori 
gruppi di potenze » e il pro
posito di « rinforzare la pa
ce attraverso le discussioni 
e i negoziati ». Di qui l'ap
pello ai Grandi, partito dal
la conferenza di Belgrado, 
per la soluzione negoziata 
delle questioni che costitui
scono oggi la minaccia più 
grave per la pace: Berlino 
e la ripresa degli esperimen
ti nucleari. Riusciranno que
sti paesi — ha concluso 
Grazzi — a far valere positi
vamente quella che è sol tan
to una forza di opinione? E 
in quale misura può l'Italia 
aiutarli a tale fine? 

Questi gli interrogativi p ò . 
sti in apertura del dibattito 
al quale hanno partecipato 
il compagno on. Pietro In
grao per il PCI, l'on. Vitto
rio Badinì Confalonieri per 
il PLI, l'on. Emilio Patrissi 
per il PDIUM, il dott. Mi
chele Pellicani per il PSDI. 

I rappresentanti l iberale e 
socialdemocratico hanno net
tamente superato quello mo
narchico per l'impegno m e s 
so nel < rivedere le bucce * 
ai paesi non impegnati e nel-
Timpartire loro severe lezio
ni sul concetto di libertà, sul
l'errore grave che essi com
mettono nell'ostinarsi a man
tenere una posizione di equi
distanza tra rimpertatismo e 
il socialismo. Il tutto, natu
ralmente. col tono di vecelr 
ed esperti maestrj dell'arte 
di far politica, che si mo
strano irritati per il compor
tamento cosi poco educato 
dei paesi che si dicono non 
impegnati . « Quando si trat
ta di un conflitto ideologico 
— ha perentoriamente am
monito il l iberale on. Ba-
dini Confalonieri — di una 
lotta tra la dittatura e la 
libertà non si può stare in 
mezzo ». E poiché per liij la 
libertà sta tutta dalla parte 
dei paesi imperialisti ha fat
to un dignitoso e fermo ap
punto ai partecipanti alla 
conferenza di Belgrado per
ché non hanno condannato 
aspramente « la satellizzazio
ne ad onera dei soviotvj di 
14 paesi >. Sull'appunto di 
« incoerenza > rivolto ai pae
si non impegnati si è con
cluso l ' intervento del l 'espo
nente liberale. 

Dj rincalzo il rappresen
tante di Saragat ha fatto sa
pere che si complimentava 
con i paesi africani e asia
tici di nuova indipendenz/i 
per il fatto che questi paesi 
— a suo dire — avrebbero 
capito che « nel cuore del
l'Europa si stava formando 
un nuovo colonialismo, quel 
lo sovietico ». Dopo di che. 
malamente parafrasando la 
impostazione dell'on. Badini 
Confalonieri. il dott. Pel l i 
cani si è mostrato assai 
preoccupato per il carattere 
conservatore della politica 
interna di taluni paesi par
tecipanti alla conferenza di 
Belgrado. Questa è cosa a s 
sai inquietante egli ha detto. 
lasciando intendere che non 
si può fare affidamento sul 
neutralismo dei paesi in que
st ione. Si è capito che in 
somma li considera come 
del tutto immaturi a occu-

f iare una posizione vicina al 
ivello del le be l le famiglie 

socialdemocratiche occiden
tali. 

A sua volta l'on. Patrissi. 
lasciando in ombra i tetri 
dell ' imperialismo e del co!^-
nialismo si è l imitato a di
chiarare la sua soddisfare -
ne per le equilibrate o c 
clusioni della conferenza di 
Bel .grado dove, a suo eiu.J-JGrecia ha oggi sciolto il Par-
zio. Nchru è riuscito a t - ; l a m e n t o e .ndettc elezioni 
nere a freno il « filo-orie;.- genera l i per il 29 ottobre 
ta l e» Tito. ti] nuovo Parlamento si riu-

L'unico giudizio net'.amen-'nira il 4 dicembre Lo scio-
te positivo sul ruolo che già 
oggi assolvono i paesi che v. 
è convenuto chiamare « .i»in 
impegnati » è stato quello 
espresso, a nome del PCI 
dal compagno Ingrao Con 
un richiamo naturalissimo 
ai drammatici eventi del 
Congo, dove un pugno di co-

Oraruotto. l'ittiihasrlatore l'mherto Grazzi. .Michele Pellicani (P SDÌ). Vati. Putrissi (PDIli.M). 
Il rninpagno Pietro Ingrao e l'on. ftndiul Confalonieri (PI.I). d tinnite la trasmissione di -Tri

buna politica -

lonialisti ha organizzato i.i 
rivolta contro il governo le
gittimo e si è arrivati aII'as
sassinio di Lumumba prima 
e poi del segretario gene
rale dell' ONU. Ingiao ha af
frontato direttamente il te
ma della lotta contro l' impe
rialismo e il colonialismo. 

« L'on. Badini Confalonie
ri — egli ha aggiunto — par
lava della libertà e del val
lo della libertà: ecco il /a l 
lo, ecco dove sta la libertà. 
Come mai proprio il blocco 
delle potenze atlantiche, che 
l'on. Badini Confalonieri ha 
chiamato difensivo e di li-
bei tà. ha esercitato una in
fluenza cosi nefasta? Il guaio 
e che non solo è stata col
pita la libertà del Congo ma 
persino l'Organizzazione del
le Nazioni Unite ha avuto 
un colpo grave, è stata feri
ta nel suo prestigio e gettat.i 
in una grave crisi. Mi sem
bra che su questo punto del
la lotta al colonialismo dal
la Conferenza di Belgrado 
sia venuta fuori un'afferma
zione molto prec'sa e inte
ressante. cioè l'affermazione 
che una pace duratura si co
struisce soltanto scardinan
do dalle sue basi il sistema 
colonialista. La Conferenza 
di Belgrado ha detto espli
citamente che la coesistenza 
pacifica non può significare 
mantenere incatenato il sec
chio mondo al passato, deve 
invece significare l'avanzata 
del progresso nella pace ». 

In polemica col rappre
sentante socialdemocratico. 
Ingrao ha ricordato poi co ne 
dalla Conferenza di Belgra
do sia venuta una indicazio
ne che chiaramente sment i 
sce coloro che vedono nella 
neutralità una s o r t a di 
« campana di vetro » posta a 
difesa della immobilità dei 
regimi sociali. A Badini Con
falonieri ha obiettato anco
ra — a proposito del preteso 
« colonialismo sovietico » — 
che nemmeno il re del Ma
rocco ha sentito il bisogno 
di parlarne e che è piutto
sto triste la posizione di par
titi che si vedono scavalcati 
a sinistra dal re del Marocco 
o dall'arcivescovo Makarios. 

A proposito poi della lot
ta contro il colonial ismo (e 
tutti a pardi.» si dicono d'ac
cordo sulla '•••l'ussita di que
sta lotta» < e purtroppo da 
osservare che ancora recen
temente. all'ONU. il gover
no italiano ha dato un voto 
negativo ad una mozione che 
chiedeva lo seombero del le 
truppe francesi da Biserta 
Concludendo Ingrao ha sot
tolineato il giudizio positivo 
che i comunisti danno della 
azione svolta dalla confe
renza di Belgrado per quan
to riguarda la questione te
desca. 

e Non solo — egli ha det
to — il presidente Tito ha 
(atto una denuncia dramma
tica del pericolo che rappre
senta il risorgere del milita
rismo tedesco all'ombra del
la NATO — ecco un altro 
esempio di libertà — ina ;J 
precidente Nehru ha dichia
rato. e con lui la grande mag
gioranza della Conferenza di 
Belgrado, che e dizione e s 
senziale per un negoziato 
pacifico è il riconoscimento 
della RDT. della Germania 
socialista Cosi come PI'nin
ne Sovietica ricono.«:ce l'esi
stenza di fatto come Stato 
sovrano della Germania di 
Adenauer ». 

Concludendo Ingrao ha ri
levato l'interesse che rive

stono le posizioni piese n 
Belgrado sugli esperimenti 
nucleari. Si e chiesta infat
ti la fine di tutti gli esperi
menti, come si e chiesta in
tanto una moratoria Pur
troppo da parte americana 

non si vuole rinunciare agli 
esperimenti atomici sotter
ranei o una del le h e grandi 
potenze capitalistiche rifiuta. 
persino di discutei e la pro
spettiva di una moratoria 

Le proposte di Belgi ado 

sono, in sostanza, da a p 
poggiare; in particolare que
sto vale per l'Italia che ospi
ta purtroppo sul suo territo
rio basi americane di guer
ra che costituiscono grave 
minaccia per il nostro paese. 

Le repliche non hanno ag
giunto molto al quadro deli
neato dagli interventi dei va
ri oratori. Non sono manca
te le battute e alcune anche 
non prive d'interesse come 
quella che ha offerto al com
pagno Ingrao l'occasione di 
sottolineare l'esigenza di una 
più attiva politica di pace da 
parte del governo italiano, e 
quella che gli ha permesso 
di notare come l'accoglienza 
riservata al le delegazioni dei 
paesi neutrali sin stata assai 
diversa a Mosca e Washing
ton: cordialissima cioè nella 
capitale del l 'URSS ed assai 
fredda nella capitale degli 
Stati Uniti d'Amercia. 

Quindi c'è stato il finali-
nò atlantico dell 'ambasciato
re Grazzi: per poco l'on. Ba
dini Confatomel i non e stato 
battuto nella gaia di anti-
sovietismo dall'* esperto » 
diplomatico. Eil e tutto dire. 

Reso pubblico dal ministero della P.I. 

Il calendario delle elementari 
dal 2 ottobre al 28 giugno 

Le scuole medie chiuderanno invece il 15 g iugno-— Le date degli 
esami — I giorni di vacanza fissi e quelli a disposizione dei provveditori 

L'anno scolastico 1901-62 
avrà inìzio lunedì 2 ottobre 
prossimo e terminerà il 28 
giugno 1902, salvo le se
guenti l imitazioni: 

1 ) per le scuole e lemen
tari è concessa ai provvedi
tori agli studi la facoltà di 
disporre la chiusura il 23 
giugno in relazione alle esi
genze locali; 

2) per le scuole e gli isti
tuti di istruzione secondaria 
ed artistica, in considerazio
ne delle es igenze organizza
tive del le sessioni di esame. 
il termine delle lezioni è an
ticipato al 15 giugno. 

La durata del le lezioni è 
ripartita, ai fini degli scruti
ni. in tre perìodi che vanno 
rispett ivamente dal 2 ottobre 
al 23 dicembre, dal 4 gen
naio al 20 marzo e dal 21 
marzo al termine delle le
zioni. Gli scrutini finali nel
le scuole e istituti di istru
zione secondari» ed artìsti
ca dovranno essere pubbli
cati il 16 giugno. In ordine a 
tale l imitazione i capi degli 
istituti e del le scuole, che 
abbiano un numero di clas
si superiori a dieci saranno 
utilizzate dal provveditore 

agli studi ad anticipare le 
operazioni per gli scrutini 
stessi di un giorno per ogni 
dieci classi. 

Gli scrutini finali nel le 
classi prima, terza, quarta 
e lementare avrnnno luogo 
nell'ultima sett imana del le 
lezioni. Per tale ordine di 
studio la prima sess ione d e 
gli esami di promozione a l 
la terza avrà inizio il giorno 
seguente al termine del le le
zioni, la seconda sessione il 
3 settembre. Gli esami di 
stato di licenza e lementare 
saranno fissati a tempo da 
deteiminarsi e secondo di
screzione dei Provveditori 
agli studi. Per le scuole e 
per gli istituti di istruzione 
secondaria ed artistica la da
ta prevista per la prima ses 
sione degli esami di idoneità 
e licenza cadrà il 18 giugno. 
II 3 settembre avrà luogo la 
seconda sessione. 

Per quanto rìguaida gli 
esami di maturità e di abi l i 
tazione la p inna sessione 
avrà inizio il due luglio e 
terminerà improi ogabilmen-
te entro e non oltre il 26 lu
glio. la seconda sessione in
fere che unzioni il 17 se t tem

bre dovrà concludersi prima 
del 29 dello stesso mese. 

I giorni ili vacanza duran
te il periodo del le lezioni 
sono ì seguenti: tutte le do
meniche; quattro ottobre, fe
sta di San Francesco patro
no d'Italia: 1. novembre, fe
sta di Ognissanti; 2 n o v e m 
bre. commemorazione dei 
defunti; 4 novembre, giorno 
della unità nazionale; 8 di
cembre. festa del l ' Immaco
lata conce/ ione: dal 24 di
cembre al 3 gennaio vacan
ze natalizie; 6 gennaio, fe
sta dell'Epifania; 11 febbraio, 
anniversario dei patti I.nte-
ranensi; 19 marzo festa di 
San Giuseppe; dal 19 aprile 
al 23 aprile, vacanze pasqua
li; 25 aprile, anniversario 
della l iberazione; 1. maggio 
festa del lavoro; 31 maggio. 
giorno del l 'Ascensione: 2 
giugno, anniversario della 
fondu/ione della repubblica: 
21 giugno giorno del Corpus 
Domini; il giorno della fe
sta del Santo Patrono 

Oltre le vacanze fisse, i 
p iovveditori agli studi so
no autoi izzati a concedere 
alti) quattro giorni di va
canza che potranno essere 

Grande impressione nel pubblico degli Stati Uniti 

Tremendo atto di accusa contro i portoghesi 
in un documentario TV americano sull'Angola 
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utilizzati tenendo conto so
prattutto del le particolarità 
c l imatiche nel le rispettive 
province nel seguente m o 
do: a) prolungando di qual
che giorno le vacanze nata
lizie o pasquali; b) i s t i tuen
do un bre\'e periodo di va
canze \'erso metà febbraio 
nel le zone in cui sia possi
bile praticare gli sporta de l 
la neve; e) in altre opportu
ne circostanze, secondo m o 
tivate proposte prevent iva
mente approvate dal mini 
stero. 

Oggi il congresso 
degli assistenti 

universitari 
TONINO. 20 — Si apro do

main il XVIII ciiiii*rcA.so della 
Unione nazionale insistenti 
Universitari erte tcrmin-rà il -4 
settembre 11 prof V.tell:. pre
sidente de l lTNAl' h i tenuto 
una conferenza stampi nella 
quale si è soffermato Mille que
stioni fondamentali che saran
no affrontate .lai congrego 1) 
esame approfonditi de'.', a -si
tuazione dell'Università e del
le riforme delle sue strutture: 
-> discussione sui problemi più 
specificamente sindacai, che in-
tei essano i 4 in.la iss!s!*ntl 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 20 — La 
opinioni' pubblica america
na è stata dranmiotieninrii-
te tri/orrriufn sulla tragica 
realtà dell'Annoia attraver
so un documentario proiet
tato attraverso la rete tele
visiva della NBC. Il docu
mentario — che dura una 
intera ora — è stato girato 
nella colonia portoghese da 
un operatore americano. 
che era accompagnato dal 
noto giornalista Robert 
Mccormick: esso è intito
lato Angola, viaggio verso 
la guerra e illustra cruda 
mente la guerriglia che di
vampa nel paese e le tre
mende condizioni in cui la 
popolazione di colore vie
ne mantenuta dai colonia
listi portoghesi. Era dai 
tempi della « avventura » 
del comandante Gal eoo che 
il pubblico degli Stati Uni
ti non veniva posto a con
tatto — in modo « sensazio
nale » — sulla situazione 
che regna nella tormenta
ta colonia. 

Mccormick e il suo aiu

tante non si sono a c c o c c a 
tati di < informarsi » rima
nendo fuori dalla mischia. 
Essi barino passato giorni 
e giorni nella giungla in
sieme ai « ribelli > negri e 
la documentazione — scrit
ta e filmata — che ne han
no riportata è ( lucrerò im
pressiona a te. 

Mentre la maccliina da 
ripresa si soffermava sul
le vecchie armi intugliate 
dai ribelli, il commento di
ceva' * Queste veccliie armi 
sono ossili pù pericolose per 
chi le usa clic per lo s fes
so bersaglio > Ribelli, ope
rar delle piantagioni, coloni 
e soldati portoalicsi sono i 
protagonisti (tcU'interv<san-
te documentario. Un'altra 
parte del film è stata gira
ta nella sede delle S'azioni 
Unite, mentre «ri sfa discu
tendo il problema dell Viri
nola. In primo piano è uri 
delegato liberiano che ac
cusa i portoolicsi di vessa-i 
re e di uccidire gli africani-

li comitato portoghese-
americano — che ha sede a 
Boston — ha spedito imme
diatamente un telegramma 

Consegnati alla Spagna 

131 preti falangisti 
aIlontanati da Cuba 
Le case di coloro che intendono rima
nere all'estero saranno date agli operai 

I/A VANA. 20 — Centotrentun 
preti falangisti — che cospira
vano assieme al servizi secreti 
americani e acl: emigrati per 
rovesciare il governo rivoluzio
nano cubano — sono stati con
segnati alla Spassa dalle auto
rità dell'Avana 

Lo ha annunciato Fide! Ca
stro ieri «era in un discorso te. 
noto al teatro Garcin I.orca del
l'Avana in occasione della con
segna dei premi hlle miai or-. 
dieci canzoni rivoluzionarie 

- L'imperialismo — h i detto 
Fidel Castro — lavora intensa
mente alla preparaziore di sa
botatori mercernn. membri d-
quinte colonie e bande armate 
Il «no alleato per questo scopo 
e 11 clero falans sta Le cure 
«ono in contatto eon i coniro-
rivo'.mion-ri dell'estero, con la 
centrale d^; servizi «caroti e 
con :l Dipartimento i: Stato 
americano -

Dobbiamo eF=,ere coecler.t — 
ha continuato il leader cubano 
— ebe la lotta covro l'imper.a-
ii=mo non si esaurisce :n un 
-:orro e nemmeno in ti- mese" 
ma TT*hf- m fut-iro '.a -V.'or a. 

starà, come nell'aprile scordo 
dalla parte della rivoluzione 
che continua a lavorar»» al raf
forzamento delle sue d fe=e 

Castro ha poi detto eh»» il go
verno sarà eo-tretto a proibire 
le processioni se ti clero se ne 
servirà — cono- avviquto an
cora una volta domenica .. Re
da — p°r fomentare disordini 

Come s. ricorderà, due dome
niche or -ono. in seguito a di
sordini provocati da preti e cor.-
trorivoìuzon'ir.. perdette In vi
ta un oper.no di 17 anni 

I/oratore ha cate^'iriramente 
smentito che il zoverno iibbia 
•.ritenzioni* di togliere ai e tta-
dmi ia pos-ibilità d: rerar-i al
lerterò Soltanto per evitare 
un inutile spreco di beni, le ca
se di coloro che rimangono al
l'estero saranno date azl: operai 

Stamane «uno stati lucici al
l'Avana tre tf>r.-or.s*; con'ror -
voluzionari uno di «»*« . Carlo' 
Gonza.es Vid.ti e stato l'or^a-
nizzvore lel.'.nrejid.o d<-. rna-
.tazzir.i deli'Avar.a che. ne! Ren-
naio scorso co-'.n la v.*a a pa-
r c f i ' h f j i c r : i-*** 

di protesta alla \IÌC 
Al di là di ijucAfd prote

sta — del resto scontata in 
partenza — rimane il fatto 
che il documentario proiet
tato dalla Nlil' ha messo il 
dito su una piami che. i por
toghesi vorrebbero il più 
possibile tenere nascosta. 
.Secando una accusa spesso 
ripetuta in Portogallo, la 
lotta url ivi ri(/<tbi sarebbe 
« un complotto comunista 
preparafo a A/osca, ornu-
riirrufo nel Congo e f inan
ziato dagli S'utt Uniti >. 

/ oiornali.fr clic si sono 
recati sul po\to afjermano 
invece che In lotta per la 
liberazióne** dell'Angola è 
guidata da angolani emi
grati. come il capo della 
Unione nazionalista, e elle 
essa si sti sviluppando so
prattutto nel nord del pae
se, fra le tribù-dei Uakongo. 
Viene rip-Ttnlo il piudicio 
di un iniss-'onurio il ijuale 
ha affermato che non c'è 
da meraruiHars't se 'a ri
bell ione è scoppiata perchè 
essa non è che l'espressione 
del « risentimento defili a-
fricuni contro j metodi diì 
governo dei portoghesi >>. 

Comunque si piudiebi lai 
armile di (/nei guerriglieri', 
che sono da mesi ormai ini 
lotta contro le truppe r v , r - ; 
roTfics? — e contro i (jualii 
fenpono ri «a fi tuffi r m e m i 
di repressione, compresi i' 
bombardamenti al n.ip.ilin! 
— rimane il fatto. d e n u u - | 
cinto (indir dal donimel i - ! 
fario te ler ' s i ro . eli" IV\u-| 
gola è uno dei paesi più] 
arretrati dell'Africa j 

Lo scorai anno le scuole) 
secondari.- di (ptestn colo-'-
ma avevano soltanto ll)0\ 
alunni. 13 soli dei (inali 
africani S. rorido il più re
cente ceti, 'rilento — (/urlio. 
del 1950 — mio 33 f>44 afri-," ;'; : 

cani del l ' . \ugola superano n C 

leggere e .-crivere. mentre 
gli nnnlfaht ti erano quattro 
m'Iioni 

Il lavoro forzato — cliia-
mato cuferiisti e a in e n l e 
< contrntt > di lavoro » — «' 
la dura ri iffd cui 
assoggettii' i tutti gli indi-
fjrn* se "i escludono i 30 
mila « (1-ii'MÌlaf? > rbe Go
dono gli '•'essi diritti del la | 
popolaz'otii portoghese. Ini portar.'»» e lusinghiera Io eo che 
bc^r n/'o ?r/iiari<f?'ro « con- (|ii«s*".i'.no •» aumentato il nu-
tratto > lutti (7'i uomini de-{mero de-.'l- eipo-itori. che e 
cono Inrorcre per «ri mesi. ' -un.e: tato il numero delle vrn-
ron bassi-; mo «l'ano. nrl-;d-'" e ••• mole delle contratt»-
le piantan-»™. alla ro*tn,-\l'iU* •','r l , '" ; l ° c h ' ' u*^ril". . . . . . ,. ; Ita.i • <• anch'- aurne: tato il r'onr di ^t'ade e di opere „ , ,, , „„. , , l t , 

' nomerò iK-̂ I f»por* itori-. 
» ,ir.»--»-cii -
Ho — che 

panni- per il toro Uivoro\qU(.^'i s irce«ei diventeranno 
nelle piantagioni di caffè sempr»» p ù 1 ,reh'. e più «in-eri 

CATKTr. — t'n r ruppi» di patrioti »ini;<il:iiil rntliirull itaj pori nt-lirsl presso loia min. Kiiarriiill 
ti vista dal soldati rolonlalltti (Telefoto) 

La missione italiana in Cecoslovacchia 

Bo e gli altri delegati 
visitano la fiera di Brno 
Il ministro definisce « splendida » la riuscita della manifestazione — Buone 
prospettive per i rapporti economici — La presenza dell'Italia alla Fiera 

mentirà anche la partecipa/io- | Uri- I.i. Sctt» 
no dt-H'indiL-tna dal ani Mi',,1 t'insuler. 
it'tntir.i di buon .luspico (incita 
visivi con 1<- confort.ni'.i conclu
sioni chi- ho potuto traine in 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 2(1 — Tua delei::.-
7 •>• <• iVilinn i. 'ind-ita dal mi 
M^tro d» Ile p irtt'cipa/ioni st,i-

on (iior-uo Ho. ha viso.ito i ^ j^j., (|,-^;: .sc;i:nbi d. idre eh» 
I.i fi K.era interna/, on i.e! .jli .mini lustratori d"!li- .mende 

il. Hrno I stivili ìt.i'.'im- hanno in (pienti i^.mo -.Vi' 
Sull'ili)}!.'-! oitf rassegni :lji;-nrni con sii .irnmini'trator-

r.ippr«.--c:.i.iTiV del governo 1V1 | delie induMr... d»'ll.i i'e^o-slo-
'.itno ha e-prt-s-i» un O'id /.«>i varchi t 

pre-idcntc d» 
Marchese; 

.i tane'n'e po^iVivo 
- I3f:bbo s n~'-r.im»-'ite dirli.n-

rare - hi rl-"o fra l'altro, il 
f / e , -O r ) 0 l rmn.'stro - ron mia sodd.sf.i-

I /.ione che è anche 1.» -iodd.>fa-
I / one d, tutti i une. «niipj;:ii 
io coli.-d.or.itori. !.. splendida riti 
'sc.t.-j di (picsVi MUinife'taziotie 

he oi'n: anno d.venta più :ni-

nubbhrhe HU mdinrnt. perì . N o n , , . l b .„ „ h i 
fare un rapporto. vengonot .r, Cj., .r ,j. ,i m:"..*tro 

Colpo di forza di Caramanlis 

Sciolto in Grecia il Parlamento 
Le elezioni fissate al 29 ottobre 
La scadenza normale era prevista per il mese di maggio del 1962 

ATENE, 20 - Re Paolo Ji 

al imento è stato provocato 
dal primo ministro Caraman
lis. il quale gli ha presenta
to stamane le dimissioni dei 
governo, suggerendo la no
mina di un governo di nor
male amministrazione che 
organizzi le elezioni. 

Il generale Dovas, ricevu

to l'incarico dal re, ha già 
formato il nuovo governo 
cheè composto unicamente da 
personalità extraparlamen
tari 

Questo governo organizze
rà le elezioni generali fìssa-
te al 29 ottobre e trasmette
rà poi i poteri al governo che 
uscirà dal nuovo Parlamenti 

In realtà la misura ha tut
to il carattere di un colpo l i 
forza di Caramanlis. La sca
denza normale del mandato 
dcll'a«semblea era prevista 

per il meae di maggio dei 
1962 Caramank.s ha provo
cato lo .scioglimento ant.c.p.i-
to dell'assemblea nella .spe
ranza di approfittare de l l 'av i 
tuale tensione in temaz iona i t 
per vincere !e elezioni D'al
tra parte la s i tua/ ione inter
na greca potrebbe farsi an
cora più difficile nei prossi
mi mesi a seguito del pre
visto aumento del le spese mi
litari e degli squil ibri che 
non mancherà di creare 
l'adesione del paese al MEC. 

10 fri/rfr ni oiornn: 7 fororo-l 
fori emigTitj qui \n srpuifo' 
nUn cr'si dovuto alla guer-ì 
noVa vengono pagati a.'sni^ 
più di tre volte tanto. I 

/ piccoli coltivatori nr-j 
QTÌ sono costretti a vende-1 
re il loro raccolto a prezzi1 

forzati: nel caso del cotone, 
gli intermediari porrophr^rj 
ncriniJtano il prodotto al, 
prezzo di 2 30 scudi n1 chi
logrammo: il noverno. SM/J 
mercato d» l.unndn In r-nc- \ 
qu\*ta ner 15 vendi ni chi
logrammo. 

fa ribellione dcnlì afri
cani è servita a rendere di 
pubblica raqione. in 

rh<\ 

- Que.st: .-scmib. d. de<- «ono 
volt 1 feretri- di ili.libare, nei 
(pi.firn dell'accordìi 41.1 -t.pu 
l.i'o fra ; due paesi, jl. scambi 
fra lo i-ii-tr»- industrie nell'i-i-
tcreas»» reciproco. •• ad amplia
re 1 r ippurti tr.i : due par-., i-. 
un clima di «-erenità. di p.ice e 
di amie /ia -

f.e m.iniff-f.i/ioni in onore 
h-U 1 deb-jaz'ori»- it.tli.tna han
no .-enata dubbio rarattrr zzato_ 
lt .•iornata ndn-rna al! 1 F-era; 

di Br:.o (Ili n-pi*i lt ih i- 1 ««v.r. 
-tat. accolti co:» «jr.uide s.m-j 
pat ia 1 

I! sindaco della città ha r-i 
•-olto un cordiale «aluto al tu -1 
nistro Bo e asjl: altri membri' 
della deleiozione. fra I quali; 

Tamii. 
^f.itore 1 Pra-Vt. I)o"o. !'.idd»-tto 
commerci,ile dell, nostra ani 
b.isci.,t... d.itt n.il! id.-T.i 

Durante I.i v.s.i.i .0 pad..^10 
n. della Fiera gì. (vspiti .t.illjn 

.-.ccomp i^n it. dai v . 
ceni.11 .-'ri del comruerr.y reterò 
1 IH!II\;<(TII. Kohoiit «• Ko^our. 

je da altre perM»-i.ilit.i della vt-
ed economica 

cd:..««-jij«-rit»-nien*e. au-
ricordiamo il presidente del 
TIRI. Petr.lh. il direttore della! i l i''1- ev'opnenti de 

ta politica 
I.'It ili.t e presente quest'aio 

t tlrr o con : prodotti di alcuni 
.u.indi complessi, come I.i Fini, 
t'Olir»-''!, -a Mo'iierrt'ini. 17n-
nor^nfi. ere. rtv hanno jine;. 
t ito notevole i:it»-re-s»- ne^ii 
ambienti economie, cecoslovac
chi. p»r cui 51 prevede un r.o-
tevole i:icr«*in»-::t(> :.»-l toltimi 
1' .iti tri fra i dvie pae-si 

Secondo il recent.- arcor.io 
rnmmerr aV (pndrierin i!»\ -o' 
•o-cr 'to fr 1 l'It tiri e ;.i CVf.i-do 
vaccina, e previsto un incremen
to ne^li scamb. d: r:r-vi il 40 per 
cen'o 

I.a F.er.i di Brno ha d.mo
strato — qi:e5!0 e il parere no 1 
solo de", m n.stro Bo ma ari?r.cl 

mondo c o - j 

Domenica a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 
l'nn - lavoL-i rotonda Est-

Ove.it » sui maggior, problemi 
europei ni terra n Honin da do
menica prossima IH ,u 27 set
tembre, con la partecipazione 
dt circa 50 rappresentanti di 
tutti i paesi europei. 

I.'l'nione Sovietica ;jarà rap
presentata da una delegazione 
del PCl'S di cui faranno parte 
anche rappresentanti della cui. 
tura tra eiu lo .scrittore Ilja 
Khreriburg. I temi all'o.d «t. so
no tre: llermnmu, d ^arnio, si
curezza europea. 

I lavori della tavola rotonda 
— le cui preeedent. edizioni so
no .-'tate tenute nei mesi scortìl 
a Londra 0 a Varsavia — non 
verranno r»\si pubbl ci; ad e.«a 
non »? ammessa la stampa. Al 
termine dei lavori sarà emesso 
Un comunicato ufficiale 

Riunito a Varsavia 
il Consiglio mondiale 

della pace 
VARSAVIA. 20 -- Ina ses

sione allarmila del eonsii'lio 
mondiale della pace M e aperta 
questa mattina a Varsavia sotto 
la presidenza del prof. John 
Bernal. 

Alla sessione partecip ino emi
nenti diriuenti del movimento 
mondiale della pare noti uomi
ni politici, personalità del mon
do della rultura, tra cui il pasto
re australiano Dirkey. il brasi
liano Velasco. I francesi E. 
d'Astier e E Cotton. lindi ino 
K Ch.irndra. Spano, il «giappo
nese I Mirano, il canadese J. 
Endicott. i sovietici A. Kornei-
ciuk e I Elirenburg. i polacchi 
O. Dluski e Inreld 

Oli esponenti del movimento 
mondiale della pace e i nume
rosi invitati discuteranno le 
questioni connesse alle misure 
per evitare il pericolo di inter
ra. per mungere al disarmo ge
nerale e totale e al consolida
mento della pace un'.ver.-.ile. 

Decìso con un referendum 

La Giamaica diverrà 
un paese indipendente 

cecos'.ovacehe — che1 

Il pae - t 

e r r a t a 

iiM-irà d a l l a Ft*t|rra/.i«.)nr d e l l e I n d i e 

dateli i n g l e s i e d i v e r r à u n d o m i n i o n 

i noni,co 
jv: fono nell'ambito di quMtoi 
accordo ampie poM;b:'..ti per' 
un ulteriore «viluppo delle re-' 
laz.oni commerciali. 

I I.a delegazione italiana que
sta mattina ha reso ornarlo ai 

(patrioti de! nostro Risoriimen-
ito. imprigionati da«Ii austriaci 
nella fortezza dello Sp.elber* 
Il ministro Bo ha deposto una 
corona di fiori sulla lapide che 
ricorda -.1 martirio di Piero Ma-
ronrelli e d: Silvio Pellico In 
«erata la nostra delegazione ha 
offerto un ricevimento, al qua-

lle hanno partecipato numerose 
personalità cecoslovacche 

ORAZIO P1ZZICON1 

il mondo, lo insostenibile, 
tutto. KINGSTON. 20 - I.a Gia-

irnaic.i ha deciso di non far*1 

«.•funzione (fello popofnz io- ; p i l I p n r t e t I e l l a federazione 
ne annolana Lo stc«o pò-j I o l l c I n U o 0 C C u l c n t a | i c r M - a 

remo Ttorlonììese — fino a , 1- • . T * ••• 1 u-
.- • V i ». tt • . - - 'dagli inglesi Infatti, benché 
ieri nei tuffo infronjinen- . . , . , - . . . . 
t P - r cortrettn ogni n prò-) 1 r : s l , U a t l S f i n i t i v i non s u -
mettere « riforme » che m r - , n o ancora noti, il referendum 
gliorino le condizioni di In-[che si è svolto ieri alla Gia-
t;oro e di vita di 4 milioni maica ha già dato il 56 per 

cento di voti a favore del
l'uscita dalla federazione. 

e mezzo di africani. 
ROIIFRT CAI.nOt'N 

HeìVASSA-Vri Questo risultato costituisce 

un grave fal l imento per il 
primo ministro Norman Man-
iey, il quale si era pronun
ciato a favore del manteni
mento della Gfamnica nella 
Federazione che esiste da tre 
anni e mezzo e raggruppa 
dieci territori. La Giamai«\i 
diventerà dunque un domi
nion indipendente nell 'ambi
to del Commonweal th entro 
Il 31 maggio dell'anno ven
turo. 

Non si stacca 
la cc.)sula 

del « Discoverer » 
BASE AEREA DI VAXDEN-

RERG (California). 20 — Alla 
base aerea di Vandenberg si 
annuncia che la capsula del 
- Discoverer 31 - lanciato do
menica scorsa non si e sepa
rata dalla parte maggiore del 
satellite stesso 

I nazionalisti 
vincono 

le elezioni 
neirUrundi 

USUMMJKA (Hiiandn ttrun-
d.i. 20 — Da fonte u«f.c.osa 
s. indica che le e!ez'o.-n nel-
l'I'rund. •;: -ono concluse con 
una completa v:ttor-.i de! par-
*ito nazionalista - l'pro-ia - che 
otterrà 52 scL-m «u òl all'as
semblea lejjsslat.v 1 .-.*: «mei 
andranno al -Fronte immu
n e - . coal.i.one di par'..i. mo
derati apponila'.-, dall'unni.n:-
jtr.'ii one che v rwe l,< »;••/.oni 
comunali d<-l tft'O e eh.-» darn.-
n.iva -1 novri in pr >-. v «ono 
fornivo in : ile ep.>.-1 iv.rer-
ch: in.nutrì non sono «• \*. r o -
lett Tri e?^ e i pr :»•> mi
ri.stro C mp.tye Sei .-i.-.v; so
no incora di ,r*r h:i r.» 

la- elfi.011 . >\o'.:c. sotto il 
controllo de!i'ON"5'. hanno pre-
n'd'i'o d una >-'tt:mi-n quel
le del itu.tndu, ohe co.n ì'i'riin-
d forni • un :--rr.'ii; > "otto 
tutela bol£i Le di-- par'.; di 
que^'o tern'or..") acc'i"" n n o 
Ta breve all'nd p-nì-'n:i II 
•succedo dellUpron t ha sor-
pre»o molti osserv i*or. n 
quanto .1 p*rt to è «• .'o forte
mente nv-'iis» ,,*o 1 1 b^!t II 
p.rt to è .-:..:.> fon iv-> -.««: 1133 
da! principe Rwagisor». f.;!.o 
nnKH.ore de! Mwirn (r-»> che 
renna nel paese cc-me monir-
c » costituì.ornale 

M I M I I M M I I I M M M I I M M M I I I t t l t t i X t 

AVVISI ECONOMICI 
H AUTO-MOTO-riri . l L. 50 
AUTOMOBILISTI* Occorrendo
vi autovetture, furgoncini, au
tocarri. rimorchi occasiona in . 
tcrpellate dottor Brandinl — 
Piazza Liberta. Firenze 

7» OCCASIONI L. 50 
BRACCIALI COLLANE 
ANELLI • ecc orodiciottokara-
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VONE Montebello 88 (430 370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo-
ve-usate. aghi, accessori: Itsl-
BMaiia. Salita Grillo 1-A. 631831 

III LEZIONI COII.FOI L. X> 
TUTTI possono ottenere il di
ploma di Ragioniere In un anno 
- Scrivere «CASA DELLO 
STUDENTE- — Vi» Emanuele 
Filiberto HO — Roma 
VOLETE la licenza media, av
viamento o promozione al 2 su
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici? 
- Scrivere -CASA DELLO 
STUDENTE- - Via Emanue
le Fitlberto. HO — Roma 
STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli 

Mu*».-.. 
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Sotto il peso dell'opposizione al regime personale 

Pe Gaulle improvvisamente 
rinuncia a i pieni poteri 

Aumenta il prezzo del latte e non cessano le azioni contadine 
L'esercito definisce catastrofica la situazione in Algeria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Premuto 
da problemi di polit ico in
terna che minacciano dì di
ventare inestricabili, De 
Gaulle ha deciso di rinun 
dare ai pieni poteri. Lo ha 
annunciato egli stesso ai mi
nistri, poche ore prima di 
partire per un viaggio nei 
dipartimenti del centro-sud 
che si annuncia difficile. La 
presidenza della Repubblica 
ha comunicato che De Gaul
le porrà fine all'applicazio
ne dell'art. 16 della Costitu
zione alla fine di settembre. 

Il Consiglio dei ministri 
ha d'altra parte deciso (a 
quanto pare contro il parere 
di Debrà e del ministro del
le Finanze) di aumentare H 
prezzo dei latte per venire 
incontro alUi pressione con
tadina; ma intanto l'organiz
zazione degli agricoltori ave
va ugualmente stabilito di 
riprendere l'azione, al più 
presto. i„ tutti l dipartimen
ti, e tutto fa supporre clic 
l'azione continuerà. 

La situazione precipita 
proprio mentre De Gaulle 
finisci! il suo viaggio ncl-
VArdcche e ncll'Aveyron, re
gioni dove i contadini sono 
assai poveri e dove si è crea
ta in questi giorni una larga 
unità fra i partiti e i sinda
cati, per boicottare il viaggio 
presidenziale. Mai come in 
quesia occasione si sono vi
sti tanti giornalisti al segui
to del presidente. 

De Gaulle ha già anticipa
to il senso dei suoi discorsi. 
Forse lascerà presagire uno 
sviluppo prossimo dei con
tatti con il governo provvi
sorio algerino. Il generale 
farà soprattutto appello alla 
« coesione nazionale », al so
stegno del popolo alla sua 
persona. 

Senza l'intralcio dell'arti
colo 16, una mozione di cen
sura contro il governo vota
ta a maggioranza, portereb
be allo scioglimento delle 
Camere. E' una possibilità di 
cui si parla parecchio e che 
spiega (occorrerebbero in
fatti presto nuove elezio
ni) l'accanimento iniproi'ui-
so con cui sì battono, adesso, 
all'opposizione, i partiti co
me la SFIO, H MRP, e i ra
dicali. 

Il PCF, dal canto suo. mol
tiplica gli sforzi (resi evi
denti da molti articoli e co
municali che appaiono in 
questi giorni x t i /n iumani té ) 
per cercare di orientare tutti 
questi fermenti verso uno 
sbocco unitario all'opposizio
ne; e specialmente verso la 
ricerca di un certo terreno 
d'intesa con la SFIO. La 
lotta contro l'art. 16 era uno 
dei temi proposti dal PCF 
per questa ricerca. Ora la si
tuazione fornirà temi più 
complessi, ma non per que
sto meno adatti allo sforzo 
unitario dei comunisti. 

Due settimanali il cui im
pegno è rivolto ad analiz
zare con una certa spregiu
dicatezza In realtà della si
tuazione pubblicheranno do
mani due documenti inte
ressanti. L'Express darà ai 
lettori i primi risultati di 
una incìiiesta in Algeria in 
cui risulta, fra l'altro, che lo 
stesso gabinetto militare del 
generale Ailteret. coman
dante in capo delle forze 
francesi, formula una dia
gnosi catastrofica sulla si
tuazione. France-Obscrva-
teur. dal canto suo. fornisce 
una breve e nrrosimilr rinfi
lisi dell'opinione politica che 
domina oggi negli ambienti 
economici: si è rassegnata 
all'indipendenza dell'Alge
ria, si critica il regime per 
la sua fragilità, ma per ora 
non lo si contesta nelle sue 
basi. 

Il giornalista del l 'Express 
clic sta conclucendo una in

chiesta in Algeria, è anda
to direttamente a chiedere 
alle più alte autorità mili
tari la loro opinione sul mo
rale dell'esercito. Ecco la 
diagnosi fornitagli dal gabi
netto del generale Ailleret: 
profondo malessere, 35 % di 
ufficiali- impegnati nell'atti
vità clandestina contro il 
regime e pronti all'azione, 
solo il 15 '/r> disposti a bat
tersi per difendere la Re
pubblica e 50 '/" composto di 
« attendisti ». Ma la maggior 
parte, col 35 'U di « attivi
sti > si trovano negli Stati 
Maggiori, dunque staccati 
dalle truppe. 

L'opinione di un esponen
te della delegazione generale 
governativa sull'OAS è la 
seguente: « L'OAS è forte 
ma la tesi generale del pa
dronato è di inchinarsi di
nanzi al fatto e alla neces
sità della decolonizzazione ». 
Si considera che anche un 
regime di estrema destra, 
che sorgesse sulla base di 
un colpo di forza contro De. 
Gaulle, sarebbe costretto a 
fare in Algeria la stessa po
litica di De Gaulle. Un n e -
goziato col GPU A e l'indi
pendenza dell'Algeria non 
provocherebbero, dunque — 

secondo France-Observateur 
— nessuna seria reazione 
negli ambienti del padrona
to francese. 

Quanto al regime in se 
stesso, il mondo degli affari i 
è preoccupato per la sua fra-\ 
gilità. Si teme che dopo De] 
Gaulle salga al potere una 
coalizione tipo Fronte popo
lare; inoltre, ci si lamenta 
che il metodo politico im
prevedibile del generale non 
consente agli ambienti eco
nomici quel controllo che 
essi potevano esercitare at
traverso i pritppi di pressio
ne sul piano parlamentare 

Nonostante queste ragioni 
di scontento — prosegue il 
settimanale — la Quinta Re
pubblica non è stata messa 
in causa: del resto, gli uo
mini del capitate sono pre
senti in tutti i ministeri e 
nei gabinetti ministeriali e 
l'ultimo rimpasto governnti-
vo attutito da Debré ha ac
centuato questa manomissio
ne del capitalismo sull'appa
rato dello Stato. Infine, la 
politica sociale del regime 
ispira sempre molta fiducia 
ni rappresentanti dei grandi 
monojìoli. 

SAVKKIO TUTINO 

Continuazioni dalla prima pagina 

PAItlCI — Il Prrsirifiitr Ile Canile alla sua p.irlriua dalla 
hla/iniic di Austrrllt/.. Accanto a lui il primo ministro Delire 

«Telefoto) 

Dopo il colloquio con Krusciov 

r i torno d a Mosca 
•sogna negoziare» 

S p a a k a l 
dichiara: « 
I laburisti inglesi chiedono la convocazione anticipata del Parlamento 
Att lee nel l 'URSS con una delegazione di parlamentari di vari paesi 

BRUXELLES, 20. — Al
l'aeroporto di Bruxel les , di 
ritorno da Mosca, il v ice pri
mo ministro e ministro degli 
esteri belga, Paul Henri 
Spaak, rispondendo alle do
mande dei giornalisti , ha di
chiarato: « Il mio viaggio è 
stato molto utile ed io ne ho 
tratto un eerto numero di 
indicazioni preziose ». 

« I o — ha aggiunto il mi
nistro — sono favoievole 
alla politica del negoziato 
nel le situazioni difilcili; tro
vo che la strada da seguire 
è quella del le trattative ». 

Spaak ha poi annunciato 
che domani si recherà a Pa
rigi al consiglio della NATO 
per mettere gli occidentali 
al corrente del le conversa
zioni da lui avute con Kru
sciov. 

« H o trovato Krusciov cal
mo. preciso e fermo su al
cune posizioni — hn conti
nuato Spaak. — Le nostre 
conversazioni sono state 
comprensive, necessarie ed 
utili. Noi abbinino parlato 
francamente facendo uno 
sforzo di comprensione ». 

Spaak ha poi detto di non 
poter dire di più « sulla so
stanza dei colloqui » e che 
« bisogna essere discreti », 
rispondendo in particolare 
alla domanda se le sue con
versazioni sono in grado di 
fornite la materia per dei 
negoziati. 

Macmillan 
convocherà 

il Parlamento 
LONDRA. 20. — Il de te 

rioramento della situazione 
internazionale ha indotto il 
premier britannico Macmil
lan a prendere in scria con
siderazione la p r o p o s t a 
avanzata dal leader laburi
sta, Gnitekell. di richiamare 
il Parlamento inglese dalle 
ferie est ive in sess ione stra
ordinaria. I /annuncio di tale 

decisione è stato dato da un 
portavoce del governo subito 
dopo un incontro fra il pre
mier del « gabinetto ombra », 
Gaitskell, e il premier effet
tivo, Macmillan, nel la resi
denza estiva di quest'ult imo 
ai « Chequers ». 

Due sett imane fa il mini
stro dell'Interno Butler ave
va respinto la richiesta af
fermando che il governo ri
teneva inutile la convoca/ io
ne del Parlamento, ma che 
comunque teneva d'occhio la 
situazione. 

Il portavoce del Foreign 
OJllcc ha oggi indirettamente 
dichiarato che Macmillan 
non si recherà a New York 
alla sessione attualmente in 

corso delle Nazioni Unite. 
Facendosi eco di notizie di 
stampa, un giornalista ha 
chiesto al portavoce se il go
verno prevedeva di < raffor
zare la delegazione britanni
ca ». Era l'ilarità generale 
il portavoce ha risposto: 
« Non sono al corrente di 
alcun progetto per il raffor
zamento della delegazione 
britannica ». 

Il portavoce ha quindi di
chiarato elle la .sessione del-
l'ONU fornirà al ministro 
degli esteri britannico lord 
Home un'occasione per in
contrarsi con il collega so
vietico Gromiko. Infine il 
piu invoce ha detto di non 
poter fornire alcun commen

to ulliciale all 'editoiiale di 
ieri del le Izvestia che si oc 
cupava di un eventuale tra
sferimento della sede del-
l'ONU a Berl ino-ovest . 

E' stato annunciato a Lon-
dia che una de lega/ ione del-
l 'associa/ ione pai lamentare 
mondiale visiterà Mosca die
tro invito dell'associazione 
parlamentare sovietica. La 
delegazione comprenderà 
membri de l le associazioni 
parlamentari di Italia, Fran
cia. Svizzera, Stati Uniti. 
Brasile a Pakistan. La visita 
avrà luogo dal 3 al 9 ottobre. 
Della delegazione farà parte 
tra gli altri, anche l'ex pri
mo ministro Attlee. 

KRUSCIOV 
tato di pace tedesco, per la 
normalizzazione su questa 
base della s ituazione a Ber
lino ovest , per realizzare il 
disarmo generale e comple
to sotto severo control lo e 
per consolidare la pace sul la 
terra. Noi abbiamo affermato 
e continuiamo ad affermare 
di essere per la soluzione 
pacifica di tutte le contro
versie internazionali attra
verso trattative e quindi da 
qualsiasi parte venga un a p 
pello alla trattativa nel l ' in
teresse della pace, noi non 
possiamo che accoglierlo. 

« Ma ascolteranno questo 
sacro monito del Papa di 
Roma i cattolici come Ken
nedy, come Adenauer e al 
tri? In conclusione vogl io 
sottolineare che tutti gli uo
mini, credenti e non creden
ti, appartenenti a tutte le 
tendenze polit iche e rel igio
se , s iano interessati ad assi
curare una pace solida su l 
la terra. Ciò vuol dire che 
la sicura garanzia per la li
quidazione del le minacce di 
guerra consiste nell 'unità di 
tutte le forze amanti della 
pace in nome del consol ida
mento di questa e della sua 
conservazione sulla terra ». 

A Mosca si sono conclusi 
oggi , con la firma di un co 
municato comune e con una 
assemblea di amic i / in al 
Cremlino, i colloqui soviet i -
co-cubani. Tra la de legaz io
ne cubana, capeggiata dal 
presidente Dorticos, e quel la 
sovietica, guidata da Kru
sc iov, è stata raggiunta una 
completa identità di vedute 
su tutti i problemi interna
zionali e su quell i interes
santi gli scambi economici 
e culturali tra i due Paesi. 

« Nel comunicato comune 
— ha detto il presidente de! 
Presidium. compagno Brez-
niev salutando l'ospite — 
viene tratteggiato il bi lan
cio della collaborazione e c o 
nomica e culturale tra i n o 
stri due Paesi e si sottol inea 
Io svi luppo che essa avrà in 
futuro. Navi soviet iche van
no a Cuba cariche di petro
lio e altre materie prime e 
tornano ai nostri porti con 
lo zucchero cubano Special i 
sti sovietici aiutano Cuba 
nella costruzione «Iella sua 
economia nazionale. Noi fac
c iamo questo non per trarre 
guadagno da Cuba, ma por 
solidarietà col suo popolo, 
perché v e d i a m o la felicità 
non solo della gente sovie
tica ma di tutti i popoli de!-
la terra ». 

Dorticos. nella sua rispo
sta. ha calorosamente rin
graziato il governo soviet ico 
ner l'aiuto prestato & Cuba 
in ogni momento, sottol i 
neando che tra i due Stati 
vi è una perfetta concordan
za dei punti di vista su tut
ti i grandi problemi inter
nazionali: disarmo, fine de! 
c o l o nialismo. l inuidazionc 
della tensione in Kuropa at 
traverso trattative, rispetto 

della sovranità di tutti gli 
Stati. 

Al termine della manife
stazione, che più tardi è sta
ta seguita da un grande ri
cev imento nella sala di San 
Giorgio al Cremlino, Dorti
cos ha abbracciato Krusciov 
e Brezniev. 

Negli ambienti occidentali 
si rileva come un e lemento 
positivo il fatto che nel cor
so del le manifestazioni di 
ieri e di oggi in onore del!a 
delegazione cubana, i rap
presentanti del governo s o 
vietico hanno evitato (se si 
fa eccezione per un .rapido 
accenno di Brezniev al pro
blema tedesco) di esprimere 
giudizi sugli eviluppi della 
s ituazione internazionale per 
lasciare a Gromiko, i m p e 
gnato nei colloqui con il se
gretario di Stato americano 
Rusk, la più ampia possibi
lità di i l lustrare il punto di 
vista soviet ico e di sondare 
le reali intenzioni del go
verno degli Stati Uniti. 

Questo riserbo, rispettato 
anche dalla stampa soviet i 
ca. e le dichiarazioni di K r u 
sciov che abbiamo riportato 
più sopra, mettono in ev iden
za che il governo soviet ico è 
fermamente deciso a favo
rire la creazione di una 
atmosfera nella quale sia più 
facile ai ministri degli Esteri 
di giungere a qualche risul
tato positivo e tale quindi 
da permettere svi luppi più 
ampi del le trattative tra le 
grandi potenze. 

CONGO 

L'intervento dei militari nella vita politica di Bonn 

II capo della Bundeswehr delta 
il programma al nuovo governo 
I V r il «<•!!. F W r t M ' h il p r o b l e m a s i a t u l i o n o l i "un perii r« r l i e hi Forza d e l l ' U R S S s u p e r i q u e l l a rie^li U S A 

(Dal nostro inviato speciale) i 

BONN. 20. — Domani, il 
presidente della Repubblica 
comincerà le consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo. Fidi riceverà i capi 
dei tre partiti che gli presen
teranno i propri punti di vi
sta. Sin da oggi però, un 
quarto interlocutore si è fat
to sentire: il comandante in 
capo dell'esercito, generale 
Freidrich Foertsch. che ha 
francamente dettato le l ince 
di una politica atlantica di
retta contro l 'URSS e soste
nuta dalla minaccia del riar
mo atomico. 

Il gen Foertsch non ha 
neppure tentato di sfumare 

Danni sulla costa atlantica provocati da « Esther » 

Bl ciclone investe l'America 
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MANTEO (Carolina del Nord) — Il ciclone «Esther» ha Intestilo la cosi» atlantica 
degli Stati Uniti causando danni ritennti fin d'ora considera oli e si sta spostando \erso 
nord-est: se continuerà in tale direzione tutta la costa atlantica de «li Stati Uniti, dalla 
Carolina del Nord al Massachusetts — liI compresa New York — subirà violente piogge 
• VWrtl di eltre 200 km. orari. Nella telefoto: un gruppo di persone sotto la furi* dell'uragano 

i propri concetti: il problema 
politico a suo avviso, sta tut
to nell 'unpedire che la for
za del l 'URSS superi quella 
degli Stali della NATO. Oc
corre perciò trovare la «for
mula chimica > per lanciare 
missili più potenti e respin
gere qualsiasi tentativo so
vietico di creare una zona 
disatomizzata in Kuropa. Il 
capo della Bundeswehr non 
ha certo parlato a casr» in 
questo momento. Nò il suo 
punto di vista è esclusiva
mente militare 

La politica di Bonn si tro
va oggi di fronte a una sca
denza decisiva: quella del 
trattato di pace, che l 'URSS 
non intende dilazionare ol
tre. Ciò significa che il nuo
vo ministero dovrà comincia
re la propria attività facen
do dei sacrifici. E quanti sa
ranno questi sacrifici? Li ac
cetterà o li respingerà il go
verno della repubblica? Riu
scirà esso ad opporsi alla vo
lontà dei suoi alleati o dovrà 
subirla? Questi sono i pro
blemi che. in realtà, presie
dono alla formazione di un 
governo Adenauer. o Erhnrd-
Mende, o Adenauer-Brar.dt o 
di qualsivoglia altra for
mula. 

Notavamo già ieri come, in 
sostanza, il veto dei liberali 
ad Adenauer. nasca dalla 
convinzione della grande in
dustria che il vecchio can
cel l iere noli sia più l'uomo 
adatto alla situazione. Le di
chiarazioni di Foertsch con
fermano che Io scontro è pro
prio su questo terreno.. 

In concreto: il ministro de
gli esteri \'vn Brentano è sta
to a Washington, dove si e 
sentito dire che sono .neces
sarie del le concessioni, so
prattutto sul terreno della di-
satomizzazione de"a Germa
nia. I~i notizia e stata uffi
c ialmente smentita, ma vie
ne confermata proprio dalla 
dichiarazione del generale in 
capo, che prende posizione 
contraria. I generali , cioè. 
che cost ituzionalmente do
vrebbero tacere sui problemi 
politici, prendono posizione 
per la seconda volta: la pri
ma fu quando sollecitarono 
in un memorandum l'arma
mento atomico; la seconda è 

oggi, con una s imi le richie-j 
sta. La prima volta, ispirato
re della manovra fu il mini
stro della difesa Strauss. Og
gi e assai più probabile che 
il medesimo personaggio stia 
ancora dietro le spal le di 
Foertsch. 

La lotta per la formazione 
del governo, si lega quindi 
a questi problemi di fondo e 
al le influenze internazionali 
che ne dettano le soluzioni. 
IC* noto .ad esempio, che gli 
inglesi sostengono Erhard. 
l'eterno aspirante alla suc
cessione. che. d'accordo coi 
liberali, vagheggia una più 
stretta unione economica con 
l'Inghilterra, mentre Ade
nauer resta legato alla Fran
cia. Ora. la linea inglese e 
una linea di compromesso . 
mentre quella francese è di 
t o t a l e irrigidimento. Wa
shington oscilla fra i due: i 
moderati americani sono per 
l'accordo, gli; estremist i con
tro. La scelta del cancel l iere 
tedesco è quindi net tamente 
influenzata da questo scon
tro. La posizione dei social
democratici rientra chiara

mente in questo quadro: essi 
hanno condotto tutta la loro 
campagna elettorale sulla ba
se del revanscismo propa
gandistico, come interprete 
più conseguente dell'atlanti
smo. Non hanno quindi nes
suna difficoltà a mettersi 
d'accordo con Adenauer. ove 
questi le voglia. 

Oggi il ministro del la Di
fesa ha provveduto al ri
chiamo di 30.000 riservisti . 
già annunciato prima del le 
elezioni. 

A Berlino democratica la 
Camera del popolo ha appro
vato un progetto sulla difesa 
della RDT. Il progetto di leg
ge autorizza il presidente del 
Consiglio di Stato a procla
mare lo « stato di difesa > sia 
in caso di attacco diretto al
la R.D.T. che per adempiere 
agli obblighi derivanti alla 
nazione dai patti internazio
nali. II progetto di l egge pre
vede inoltre la mobil i tazione 
di persone e la requisizione 
di beni dietro adeguato com
penso. Non e prevista invece 
la coscrizione obbligatoria. 

RUBENS TEDESCHI 

l'ONU, era ferma al punto 
di partenza: l'ONU chiede-
va a Ciombe la cessazione 
del fuoco sulla base dello 
status quo (cioè la presenza 
dei « caschi azzurri » nel Ka-
tanga); Ciombe ribadiva di 
essere pronto a ordinare la 
cessazione del fuoco soltanto 
a condizione che le truppe 
dell' ONU si ritirassero. 

Si aveva infine una so
spensione della discussione, 
approfittando della quale 
Ciombe osava recarsi nella 
piccola chiesetta di Ndola 
per deporre una corona di 
fiori bianchi sulla barn di 
I lammarskjoeld. 

Al momento di riprendere 
le conuersazioni Ciombe — 
che è ospitato regalmente 
dal governo rhodesiano nel
la villa fatta costruire a suo 
tempo per ospitare la regi
na madre d'Inghilterra — 
rifiutava di presentarsi. 

A suo nome il console in
glese a Elisabethville ed il 
direttore della compagnia 
angìo - franco- bclnn Union 
Minièra fin vera padrona 
del Katangaì facevano giun
gere un »nes.s'<io"'/> ni ruv-
presentante dell'ONU nel 
Katangu. O'Brien. In tale 
messaggio Ciombe dichiara
va: * Sono pronto ad ordi
nare una cessazione del fuo
co; tuttavia non voglio far
lo attraverso la radio del
l'ONU. perche nessuno vi 
presterebbe fede, bensì at
traverso radio Katanga. La 
sola condizione che pongo è 
che le truppe dell'ONU ad 
Elisabethville e nel Katan
ga rimangano nei loro ac
quartieramenti e cessino i 
loro movimenti ». Contempo
raneamente Ciombe convo
cava i giornalisti a Ndo
la. Appariva di ottimo 
umore. « Ho dato tempo al-
l'ONU fino a questa sera 
per avanzare nuove propo
ste sulla cessazione del fuo
co. L'ONU deve decidere 
immediatamente. 

Essa è l'organizzazione 
che ha massacrato il mio 
popolo. Stiamo aspettando 
controproposte da New York 
In ogni caso io tornerò nel 
Katanga questa notte stes
sa. <iualunquc cosa accada. 
Le truppe dell'ONU debbo
no essere ritirate: questo 
resta l'unico mezzo di im
pedire un massacro ». 

Dopo queste incredibili 
dichiarazioni il capo seces
sionista si ritirava con la 
sua piccola corte nella gran
de villa bianca vigilata dai 
soldati rhodesiani e ne usci
va solo per annunciare trion
fante. in un'apposita confe
renza stampa all'aeroporto 
di Xdola. che la risposta del
l'ONU era venuta. Ai ter
mini dell'accordo, definito 
€ provvisorio ». le forze del
le due parti dovrebbero ar
restarsi sulle posizioni tenu
te alla mezzanotte di oggi e 
una commissione mista do
vrebbe controllare il rispet
to della tregua. La stessa 

commissione dovrebbe pre
parare il testo di un accordo 
definitivo tra l'ONU e i se
cessionisti katanghesi. 

La situazione militare nel 
Katanga stava intanto vol
gendo anche oggi decisa
mente a sfavore delle truppe 
dell'ONU. 

A Elisabethville la gendar
meria di Ciombe ha conqui
stato una parte dell'ospedale 
dell'ONU, facendo prigionie
ro l'ufficiale i tal iano coman
dante dell'ospedale ed altri 
quattro militi della Croce 
Rossa, tutti italiani. Il co
mando dell'ONU ha ammes
so che l'attacco katanghese è 
stato molto violento. 

Radio Katanga ha inoltre 
annunciato che i « caschi az
zurri * sono stati costretti a 
trincerarsi fuori dell 'edi/ìcio 
del qwjrfier generale per di
fendere meglio le loro posi
zioni, sottoposte a violenti 
attacchi dai katanghesi e che 
combattimenti sono in corso 
lungo il viadotto ferroviario. 
La stessa radio ha annuncia
to che la base militare di 
Kamina è quasi interamente 
nelle mani dei soldati di 
Ciombe. Restano nelle mani 
dell'ONU soltanto pochi pun
ti lungo la pista dell'aeropor
to e la torre di controllo. 

Stamane intanto, dopo una 
perizia necroscopica di cui 
non si conoscono i risultati 
la salma di Ilammarskjocld 
è stata esposta davanti ad un 
piccolo altare, ornato di fiorì, 
dove era stata deposta da un 
picchetto d'onore. 

Quattro soldati rhodesiani, 
due bianchi e due negri, han
no montato la guardia. La 
bara è stata ricoperta dalla 
bandiera svedese. 

Per venerdì pomeriggio è 
atteso a Ndola un aereo da 
carico, noleggiato dall'ONU 
e partito alle 7.30 di oggi 
dall'aeroporto di Idlcwild per 
Salisburjf, per prelevare la 
salma di Hammarskjocld e 
portarla a Stoccolma. 

L'aereo riporterà in USA 
anche le salme dei tre ame
ricani periti con Hammar
skjocld. 

Due capolavori dell'impressionismo tornati alla luce 

Un Van Gogh e un Lautrec 
scoperti da due pittori francesi 

Sono due ritratti - La tela di Toulouse Lautrec già auten
ticata - L'altra rinchiusa ancora nella cassaforte di una banca 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARICI. 20 — Due capola
vori sconosciuti- della pittura 
impressionista sono stati sco
perti m Frane:.-» t'no sarebbe 
opera d: V.,n Gofjh. l'altro è 
certamente un autoritratto di 
Toulouse •Lautrec. Gli autori 
delle due scoperte sono due 
pittori John K:rch. quello che 
è convinto di avere trovato un 
Van Got;h. ha messo il quadro 
in banca chiuso »n una cassa
forte. 

John Kirch e un appassiona
to ammiratore di Van Gogh e 
conosce abbastanza bene la sto
ria del pittore olandese per pò-
ter affermare che l'esistenza 
di questo quadro trova confer

ma nella sua biografia Dalle 
fotografie pubblicate sin R.or
nali si riconosce indubbiamen
te :l tratto caratteristico della 
spatola di Van Gogh. Il qua
dro si intitola - L'uomo con la 
pipa - e fu dipinto, sembra. 
con la lama di un coltello. 
quando ormai Van Gogh vege
tava nell'ospizio di Saint Remy 
Tre mesi dopo aver lasciato 
Saint Remy. il pittore si spa
rò un colpo d. rivoltella nel 
petto a Auvers-sur-Oise 11 di
pinto risalirebbe dunque alla 
epoca situata fra il maggio del-
1"89 e il magRio del '90 Adesso 
toccherà agli esperti dire la 
ultima parola della sua auten
ticità. 

L'autoritratto di Toulouse 

Lautrec invece è g à stato ri
conosciuto autentico dall'Isti
tuto di mvestiRaZ'oni artistiche 
Lo ha scoperto, in Ispagna. il 
pittore Emilio Vda. Costui sta
va pulendo un quadro del pae-
sagRista SorolJa. quando si è 
accorto che sul rovescio del 
legno appariva un ritratto in
confondibile. accompagnato dal
la firma altrettanto netto di 
Toulouse Lautrec S; è poi ap
purato che la tela di Sorella 
aveva appartenuto per molto 
tempo ai fratelli Oller diret
tori del Moulin ROURC. dove 
Lautrec passava le sue notti a 
dipengere. 

». T. 

ONU 
stati eletti r ispett ivamente 
alla presidenza del primo co
mitato politico, del comitato 
politico speciale e c'''l comi
tato economico e ti. .nziario. 
La seduta è stata quindi rin
viata al pomeriggio. 

A l l a ripresa, numerosi 
oratori, fra i quali S t e v e n 
son, hanno ricordato la figu
ra di Hammarskjoeld. Par
lando anche a nome degli al
tri paesi socialisti , il soviet i 
co Zorin e il polacco Jozef 
Winiwiecz hanno ricorda
to che questi si opposero ad 
Hammarskjoeld « per il b e 
ne del la pace >. < Ma ora — 
ha detto il rappresentante 
del la Polonia — noi tutti i n 
chiniamo il capo con dolore. 
Le Nazioni Unite cont inue
ranno il loro lavoro. Le d e l e 
gazioni che mi hanno chie
sto di parlare in loro nome 
si adopereranno per far si 
che 1' ONU diventi più for
te. Questa è infatti la stori
ca responsabilità di c iascuna 
del le Nazioni Unite . Zorin. 
infine, ha detto: « L'atteggia
mento politico del lo scom
parso non ci impedisce di 
guardare alla sua figura dal 
punto di vista umano e 
di esprimere il nostro cor
dogl io ». 

L'elezione del presidente e 
degl i organi dirett ivi de l 
l 'Assemblea lascia natural
mente aperto il v i ta le pro
blema politico della segrete
ria. d ivenuto più che mai at
tuale dopo la fine di Ham
marskjoeld. A quanto si ap
prende, esso è stato discusso 
in via prel iminare nel corso 
di colloqui tra il ministro de
gli esteri soviet ico, Gromi
ko, e il suo collega britanni
co . Lord Home, e tra questo 
ul t imo e il segretario di S ta
to americano. Rusk. (Lord 
Home ha avuto anche un 
col loquio con S e g n i ) . Gromi
ko. come ha egli s tesso con
fermato. insiste nel la richie
sta che il segretario unico sia 
sost i tuito da tuia segreteria 
a tre. che rappresenti le tre 
grandi forze presenti oggi nel 
mondo: i paesi socialisti . 
quell i afro-asiatici e quell i 
occidental i; Rusk si oppone. 
II problema verrà nuovamen
te trattato, ins ieme con quel
lo di Berlino, nell ' incontro 
dei ministri degli esteri so 
v iet ico e americano, fissato 
per domani pomeriggio in 
una sala dell'hotel dove Rusk 
al loggia. 

l 'n altro e l emento inte-
iessante , per quanto riguar
da il funzionamento d e l 
l' ONU, e il passo che un 
gruppo di delegat i afro-asia
tici ha compiuto a favore di 
un trasferimento del la sede 
d e l l ' O N U da N e w York. Un 
documento in dodici punti. 
e laborato dai promotori del
l' iniziativa. e lenca vari m o 
tivi contro la permanenza 
d e l l ' O N U negli Stati Uniti 
Tra gli altri le discrimina
zioni razziali ai danni dei de
legati negri 

Per quanto riguarda il di
sarmo. gli Stati L'niti e 
l 'URSS hanno comunicato 
oggi , con una dichiarazione 
comune , che i loro rappre- j 
sentanti . Mac Cloy e Zorin. j 
non sono riusciti a concorda-
re una formula per la ripre- ' 
sa dei negoziati relativi: t] ; 
problema torna dunque di- < 
nanzj al l 'Assemblea. Mac • 
Cloy e Zorin. pero, hanno 
raggiunto l'accordo su otto 
princìpi che dovrebbero gui
dare ogni trattativa di disar
mo. La dichiarazione indica 
lo scopo dei negoziati in un 

disarmo generale e completo , 
che « bandisca la guerra co
me strumento per la soluzio
ne del le dispute internazio
nali > e disponga a questo fi
ne < procedure pacifiche >. 11 
disarmo dovrebbe lasciare 
agli Stati soltanto gli arma
menti non nucleari necessari 
per l'ordine interno, e pre
vede quindi: lo sc iogl imento 
del le forze armate, lo sman
tel lamento del le loro attrez
zature, comprese le basi, l'eli
minazione del le armi di ster
minio nucleari e di altro ti
po, nonché dei loro mezzi <H 
ti asporto, de l le scuole e dei 
bilanci militari. Esso dovreb
be essere realizzato per gra
di, ma per intero, senza dare 
in nessun momento vantaggi 
a nessuno Stato. 

Per attuare il control lo • 
le ispezioni sul disarmo — 
dice la dichiarazione — deve 
essere costituita una orga
nizzazione internazionale per 
il disarmo nel quadro del le 
Nazioni Unite, con la parte
cipazione di tutti i firmatari 
dell'accordo. Questa orga
nizzazione e i suoi ispettori 
dovrebbero aver garantito 
un il l imitato diritto dj ac
cesso, senza veto, in ogni 
luogo che sia necessario vi
sitare ai finj di una efficace 
ispezione. 

Sul problema della Germa
nia e di Berlino, la posizione 
americana non sembra aver 
registrato svi luppi nuovi. In 
un articolo apparso sul Nett» 
York Times, il corrisponden
te diplomatico di questo gior
nale, James Reston, che più 
volte nei giorni scorsi si è 
fatto portavoce ufficioso di 
un' asserita disposizione di 
Kennedy alla trattativa, af
ferma che Rusk dovrebbe 
chiedere al suo interlocutore 
di chiarire la sostanza del le 
garanzie offerte da Krusciov 
per il l ibero accesso a Berl i 
no ovest dalla Germania oc
cidentale, dopo la firma di 
un eventuale trattato di pa
ce tra URSS e RDT, e sul 
« genere di l ibertà » di cui 
godrebbe la città libera di 
Berl ino ovest ed afferma che 
« vale la pena di negoziare 
su questi punti >. 

« Gli Stati Uniti — prose
gue Reston — non hanno spo
stato l'attuale assetto di Ber
lino. Nessun paese al mondo 
gradisce un mutamento e in
siste per esso come facciamo 
noi S iamo stanchi di sedere 
in Quel tegame infocato che 
è Berl ino e di friggere ogni 
volta che Krusciov gira la 
chiavetta del gas. Per di più, 
questo ci distoglie dal le que
stioni fondamentali del l 'uma
nità, che riguardano l'unità, 
la libertà, la decenza e il fine 
del la vita umana >. Reston 
assicura che il governo di 
Washington <• non soltanto 
desidera r imuovere le s o 
pravvivenze della seconda 
guerra mondiale , m a ne è an
sioso > e afferma che la « let
tera al popolo americano » 
scritta da Krusciov come pre
fazione ad un v o l u m e che il
lustra le proposte soviet iche 
sul la Germania potrebbe e s 
sere adottata da Rusk come 
base per la discussione tra 
Rusk e Gromiko sul le « ga
ranzie >. 

Il noto editorialista, come 
si vede, insiste nell 'accredi-
tare l'esistenza, da parte 
americana, di un at teggia
mento costruttivo. Ma la for
mula della « discussione sul le 
garanzie >. al pari di altri 
passaggi del suo scritto of
fre in questo senso indica
zioni ben poco incoraggian
ti. Esigere dal l 'URSS ,in se
de di discussione prel imina
re, quel le garanzie che so lo 
la Repubblica democratica 
tedesca può dare, s ignif ica 
infatti e ludere la quest ione 
fondamentale che si pone in 
relazione con la trattativa 
sul la Germania, e c ioè la n e 
cessità che l 'occidente rico
nosca l'esistenza del la Ger
mania democratica e accetti 
la prospettiva de l la coes i 
stenza. in territorio tedesco, 
dei due Stati , con diverso re
g ime sociale, che si sono for
mati I dirigenti americani 
sono ancora lontani da que
sto indispensabile real ismo se 
tra l e sopravvivenze dell 'ul
t ima guerra Includono, come 
fa Reston, la Repubblica d e 
mocratica tedesca. 
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